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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta in Commissione:

DEL BASSO DE CARO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere –
premesso che:

con il decreto-legge n. 5 del 2021,
convertito con legge n. 43 del 24 marzo
2021 è stata definita l’organizzazione e il
funzionamento del Comitato olimpico na-
zionale italiano (CONI);

in particolare l’articolo 2, comma 4 e
allegato A del provvedimento in parola ha
previsto il trasferimento al CONI di im-
pianti sportivi e fabbricati specificamente
individuati. Si tratta degli impianti Centro
di preparazione olimpica (Cpo) di Formia e
di Tirrenia, dell’immobile Villetta di Roma
Parco del Foro Italiano, dell’impianto Giu-
lio Onesti di Roma;

da alcuni anni, presso il Cpo di For-
mia, per quanto risulta all’interrogante
emergerebbero anomalie nella gestione del
centro che, se riscontrate, dovrebbero con-
durre alla rimozione dell’attuale responsa-
bile i cui comportamenti sono assimilabili
ad una conduzione assolutamente « priva-
tistica » e, dunque, intollerabile per la de-
stinazione pubblica dell’importante com-
pendio immobiliare;

per quanto consta all’interrogante, sa-
rebbero state segnalate: l’interdizione al-
l’accesso interno per i tesserati di svariate
Federazioni sportive; il costante staziona-
mento di imbarcazioni personali alle spalle
delle tribune; l’utilizzazione di dipendenti
per il lavaggio della macchina privata del
direttore e delle attrezzature utilizzate per
le gite in barca di familiari ed amici;

l’eliminazione di oleandri piantati a
fianco della pista di atletica leggera; gli
atteggiamenti « padronali » assunti nei con-

fronti di dipendenti e degli addetti alla
guardiania –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e se non ritenga di
acquisire ogni utile elemento, presso il CONI,
proprietario del prestigioso immobile, af-
finché sia fatta chiarezza sulla situazione e
si prevenga ad una gestione più adeguata
dei beni in questione. (5-06355)

Interrogazioni a risposta scritta:

CIRIELLI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro per le politiche
giovanili. — Per sapere – premesso che:

a 23 anni di distanza la Salernitana
calcio, dopo aver vinto il campionato di
serie B, è stata promossa in serie A, torneo
da cui mancava dalla stagione 1998-1999;

un evento accolto dai tifosi salernitani
e dalla città con grande entusiasmo e gioia,
che purtroppo potrebbe essere compro-
messo nelle prossime ore a causa della nota
questione che vieta la multiproprietà e cioè
il controllo di due club da parte dello stesso
soggetto;

secondo le attuali normative federali,
infatti, un soggetto non può ritrovarsi in
Serie A con due club che facciano capo
direttamente alla sua persona oppure ai
suoi familiari entro il quarto grado e nel
caso della Salernitana, Claudio Lotito ge-
stisce la Lazio da presidente, mentre il
figlio, attraverso la società Omnia Service e
il cognato Mezzaroma, attraverso la società
Morgenstern, gestivano la Salernitana;

in virtù della normativa sopra espo-
sta, dunque, il 25 giugno 2021 la proprietà
della Salernitana è stata trasferita ad un
trust denominato « Salernitana 2021 », sog-
getto terzo e indipendente, che ammini-
strerà la società e ne gestirà la cessione da
concludere entro sei mesi per evitare com-
mistioni con la Lazio;

la Federazione italiana giuoco calcio
(Figc) ha valutato i requisiti del trasferi-
mento ed ha rigettato la proposta presen-
tata dalle società proprietarie del club cam-
pano, ritenendo che tale soluzione non
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garantisce l’indipendenza economica del
trust rispetto alle società disponenti, con-
ferendo tuttavia un termine per integra-
zioni e chiarimenti;

tale vicenda rischia di mortificare le
legittime aspettative della Salernitana e di
moltissimi tifosi che hanno atteso anni nella
speranza di rivedere la propria squadra
disputare il campionato nella più alta ca-
tegoria e un eventuale esito negativo po-
trebbe comportare l’esclusione della Saler-
nitana dal campionato di serie A, con gravi
ricadute anche economiche per il territorio
della provincia di Salerno;

la partecipazione della Salernitana al
campionato di Serie A eleverebbe il ruolo
di tutta la città nello scenario calcistico
contribuendo alla ripresa e al potenzia-
mento delle attività produttive e turistiche
della zona;

sarebbe, pertanto, auspicabile un per-
corso condiviso al fine di individuare una
soluzione che, da un lato, garantisca la
serietà del sistema calcistico italiano e, dal-
l’altro, tuteli la permanenza della società
salernitana in serie A;

si tratta a parere dell’interrogante di
un caso emblematico che sembra manife-
stare criticità di carattere generale con
riferimento alla disciplina relativa all’as-
setto proprietario delle società di calcio e
agli effetti che ne possono derivare, anche
sotto il profilo di rilevanti ricadute sul
piano economico ed occupazionale –:

se il Governo non intenda valutare
l’adozione di iniziative normative inerenti
alla disciplina dell’assetto proprietario delle
società di calcio, anche al fine di evitare
situazioni quali quella segnalata in premessa.

(4-09699)

PRETTO e PANIZZUT. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

gli esuli istriani, giuliani e dalmati che
furono costretti ad abbandonare le loro
terre in seguito agli accadimenti che carat-
terizzarono la fine della Seconda guerra

mondiale, a causa della cessione di questi
territori ad altri Stati ai sensi del Trattato
di pace stipulato con le potenze alleate,
sono nati in territori oggi appartenenti alle
Repubbliche di Slovenia e Croazia (ex Ju-
goslavia) ma che in precedenza facevano
parte dello Stato italiano;

tutto ciò ha spesso creato problemi
nell’inserimento dei dati anagrafici degli
esuli presso gli uffici demografici comunali
del nostro Paese, in quanto non sembra
esserci la possibilità di indicare corretta-
mente i luoghi di nascita che all’epoca
appartenevano allo Stato italiano, ma che
erroneamente vengono assegnati alla ex Ju-
goslavia;

gli errori di inserimento dei dati ge-
nerano errori sistemici ogniqualvolta que-
ste persone devono effettuare, ad esempio,
iscrizioni o prenotazioni on line;

per ovviare a questi gravi inconve-
nienti che si riverberano sui documenti
ufficiali, è stata emanata la direttiva del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5
luglio 2012, avente ad oggetto « Applica-
zione della legge 15 febbraio 1989, n. 54,
recante norme sulla compilazione di docu-
menti rilasciati a cittadini italiani nati in
Comuni ceduti dall’Italia ad altri Stati in
base al Trattato di pace » – Gazzetta Uffi-
ciale n. 220 del 2012;

tale direttiva sancisce che tutte le am-
ministrazioni statali « nel rilasciare attesta-
zioni, dichiarazioni, documenti in genere, a
cittadini italiani nati in comuni già sotto la
sovranità italiana ed oggi compresi nei ter-
ritori ceduti ad altri Stati, ai sensi del
Trattato di pace con le potenze alleate ed
associate, quando deve essere indicato il
luogo di nascita dell’interessato, hanno l’ob-
bligo di riportare unicamente il nome ita-
liano del comune, senza alcun riferimento
allo Stato cui attualmente appartiene »;

finora, però, questo principio non ha
trovato piena applicazione a causa delle
carenze riscontrate nei sistemi informativi
in uso presso gli uffici pubblici e privati,
che non sono in grado di riconoscere come
già italiani comuni appartenenti ad altri
Stati per effetto dei Trattati di pace siglati
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alla fine della guerra e nonostante gli elen-
chi contenuti nel testo della direttiva in cui
sono stati riportati tutti i comuni apparte-
nenti ai territori ceduti con l’indicazione
delle province di riferimento e dei relativi
codici Istat e catastali –:

quali iniziative si ritenga di adottare
per la risoluzione di questa condizione di
incertezza che affligge diverse migliaia di
cittadini italiani, i quali sono già provati da
un passato personale e familiare che l’Italia
ha l’obbligo morale di non dimenticare.

(4-09702)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazione a risposta in Commissione:

CARÈ. — Al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

secondo i dati forniti dall’Aire (Ana-
grafe dei residenti italiani all’estero), al 31
dicembre 2019 erano iscritti al registro
152.982 cittadini italiani emigrati in Au-
stralia, per un totale di 90.741 famiglie;

a causa del Coronavirus, per il mo-
mento l’Australia non permette ai viaggia-
tori di fare ingresso nel Paese. Vi sono solo
tre eccezioni. La prima riguarda i residenti
australiani, ovvero coloro che sono in pos-
sesso della cittadinanza australiana o di un
visto permanente per l’Australia (i residenti
permanenti). La seconda riguarda i fami-
liari stretti dei cittadini australiani o dei
residenti permanenti in Australia (titolari
di un visto permanente). La terza eccezione
riguarda le persone di nazionalità neoze-
landese che risiedono in Australia e le
persone che sono state in Nuova Zelanda
per almeno 14 giorni prima di recarsi in
Australia. I viaggiatori che non rientrano in
queste eccezioni ma che hanno un motivo
urgente per recarsi in Australia o che sono
familiari diretti di cittadini australiani o
residenti in Australia possono richiedere

un’eccezione al divieto d’ingresso presso il
Department of Home Affairs australiano.
Hanno bisogno di un permesso speciale dal
Dipartimento per l’immigrazione, oltre a
un visto valido;

dal 1° luglio sarà attivo il Green pass
europeo che renderà più semplice viaggiare
da e per tutti i Paesi dell’Unione europea e
dell’area Schengen. Viene rilasciato a chi è
stato vaccinato contro il COVID-19 o ha
ottenuto un risultato negativo al test mole-
colare/antigenico o è guarito dal COVID-
19. Il Green pass contiene un QR Code per
verificarne autenticità e validità;

va tenuto conto dell’innovazione del
Green pass europeo, nato proprio per ga-
rantire una maggiore protezione nei viaggi
da e per i Paesi europei e dell’elevato
numero di genitori di italiani emigrati in
Australia che hanno già maturato i requi-
siti per il Green pass –:

se il Ministro interrogato non intenda
avviare una mediazione con il Governo
australiano per consentire a genitori di
italiani emigrati, che abbiano i requisiti
sanitari del Green pass, di ottenere il per-
messo speciale dal Dipartimento per l’im-
migrazione in maniera più rapida e auto-
matica, per raggiungere al più presto pos-
sibile i propri cari con obbligo di quaran-
tena presso la residenza dei propri figli in
Australia. (5-06351)

Interrogazioni a risposta scritta:

UNGARO. — Al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, al Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. — Per sapere – premesso che:

l’accordo di Recesso del Regno Unito
dall’Unione europea ha riconosciuto una
specifica tutela ai cittadini britannici e ai
loro familiari che abbiano esercitato il di-
ritto di libera circolazione nello Stato ita-
liano alla data del 31 dicembre 2020. No-
nostante ciò, vi sono degli oggettivi ed evi-
denti limiti per la libertà di circolazione e
movimento dei cittadini britannici resi-
denti in Italia, non essendo in vigore un
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reciproco riconoscimento della patente di
guida dei rispettivi Paesi;

dal 1° gennaio 2021 non è più consentita
la conversione delle patenti britanniche in
permessi di guida italiani a seguito del
termine del periodo di transizione che con-
sentiva ai cittadini britannici e delle loro
famiglie, dal referendum sulla Brexit del
2016, di applicare ancora la normativa co-
munitaria ai documenti britannici;

ad oggi questa situazione sta provo-
cando non pochi disagi alla comunità dei
cittadini britannici residenti in Italia, com-
posta da oltre 60mila unità: vengono citati
casi in cui l’esame teorico per conseguire la
patente di guida si può sostenere esclusi-
vamente in lingua italiana o francese ma
non in lingua inglese, oppure, si riportano
casi di problemi legati al limite di tempo,
eccessivamente stringente, per la proroga
della validità della patente inglese in Ita-
lia –:

quali iniziative il Governo intenda met-
tere in atto per la stipula di un accordo
bilaterale per ripristinare il reciproco rico-
noscimento delle patenti di guida, ai fini
della conversione, tra l’Italia e il Regno
Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord,
come nel caso di altri Paesi extracomunitari.

(4-09695)

UNGARO. — Al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

in questi ultimi mesi i consolati ita-
liani nel mondo, a causa della crisi pande-
mica da COVID-19, hanno dovuto ridurre
la loro capacità operativa riuscendo a ge-
stire solamente un numero limitato di ri-
chieste rispetto al passato;

con la ripresa dei viaggi internazionali
e la progressiva diminuzione delle restri-
zioni alla mobilità, l’attività dei consolati
torna a essere centrale e fondamentale per
le comunità italiane nel mondo. Tuttavia, la
ridotta operatività e il forte aumento delle
richieste hanno creato disagi per i cittadini
italiani residenti all’estero;

sono giunte all’interrogante diverse se-
gnalazioni da parte di connazionali resi-
denti nei Paesi europei in merito all’impos-
sibilità di ottenere in tempi ragionevoli
l’accesso a servizi pubblici essenziali come
il rinnovo del passaporto o l’emissione della
carta d’identità elettronica presso il conso-
lato di riferimento, come per esempio i
consolati di Barcellona, Londra, Dublino e
Stoccarda –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e quali urgenti ini-
ziative intenda adottare per potenziare l’o-
peratività degli uffici consolari italiani in
modo da smaltire gli arretrati generati dalla
crisi pandemica e assicurare un servizio
pubblico celere ed efficace per i nostri
connazionali all’estero. (4-09706)

CECCANTI, CRITELLI, QUARTAPELLE
PROCOPIO, BERLINGHIERI e FASSINO.
— Al Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. — Per sapere –
premesso che:

in data 6 giugno 2021 ha avuto luogo
in Perù il secondo turno delle elezioni
presidenziali, che a giudizio di tutti i prin-
cipali osservatori internazionali si è svolto
in modo assolutamente trasparente e rego-
lare;

da qualche settimana è terminato da
parte dell’autorità competente Onpe (Ofi-
cina Nacional de Processo Eletorales) il con-
teggio nazionale dei voti assegnando il pri-
mato al candidato Pedro Castillo;

la candidata risultata perdente Keiko
Fujimori ha fatto presentare vari ricorsi
che in questi giorni sono stati sistematica-
mente bocciati dall’organismo di giustizia
elettorale competente JNE (Jurado Nacio-
nal de Elecciones);

in ultimo, nei giorni scorsi si sono
aggiunte a varie altre prese di posizione in
senso analogo, quelle dell’arcivescovo cat-
tolico di Lima mons. Carlos Castillo, che si
è mantenuto scrupolosamente al di sopra
delle parti durante tutto il processo eletto-
rale, e sono emerse preoccupazioni per i
ritardi con cui si sta procedendo a conclu-
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dere le operazioni e timori su possibili
interventi di manipolazione di informa-
zioni e di violazione della legalità, analoghi
a quelli che si sono manifestati nelle re-
centi elezioni presidenziali americane –:

quali iniziative intenda assumere, per
quanto di competenza, sia bilaterali sia
concertate con gli altri Paesi dell’Unione
europea, perché sia favorita una rapida
proclamazione del Presidente eletto e siano
rispettate le successive scadenze costituzio-
nali, prevenendo i rischi di esiti violenti e
illegali. (4-09710)

POTENTI. — Al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, al Mi-
nistro della giustizia. — Per sapere – pre-
messo che:

il 12 agosto 2017 Niccolò Ciatti veniva
ucciso in una discoteca della località spa-
gnola Lloret de Mar, dopo essere stato
aggredito barbaramente da tre ventenni di
origine cecena;

a Niccolò, che morì dopo un giorno di
agonia in ospedale, fu fatale un colpo vio-
lentissimo sferrato da Rassoul Bissoultanov
e ripreso dalle immagini di uno smartphone;

per Bissoultanov, all’epoca 24enne e
già con precedenti penali per violenza, an-
cora non è stato deciso il rinvio a giudizio
entro agosto 2021 e dal momento che il
processo dovrebbe iniziare tra ottobre e
novembre, sta per scattare la decorrenza
dei termini di carcerazione preventiva che
gli consentirà di tornare libero a quattro
anni dall’omicidio;

il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale Luigi Di Maio
ha dichiarato di aver dato « istruzioni alla
nostra Ambasciata a Madrid perché inter-
venga presso le autorità spagnole solleci-
tando una rapida conclusione del procedi-
mento penale », ricordando che l’ex Mini-
stro Bonafede aveva indirizzato una lettera
analoga al suo ex omologo spagnolo –:

quali iniziative i Ministri interrogati
intendano adottare, per quanto di compe-
tenza, per adoperarsi presso il Governo
spagnolo affinché si pervenga ad una ra-

pida conclusione del procedimento penale
di cui in premessa, e vengano adottate tutte
le misure necessarie affinché i responsabili
della morte di Niccolò Ciatti non possano
far perdere le loro tracce, considerati i
ritardi della giustizia iberica;

quali risposte siano state fornite dagli
omologhi spagnoli alle richieste del Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale e al Ministro della giustizia
pro tempore Bonafede di cui in premessa,
evidenziate in una dichiarazione dall’at-
tuale titolare della Farnesina. (4-09712)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta scritta:

BIGNAMI. — Al Ministro della cultura,
al Ministro del turismo. — Per sapere –
premesso che:

con il decreto-legge n. 22 del 2021 di
riordino delle attribuzioni dei Ministeri,
approvato dal Consiglio dei ministri il 26
febbraio 2021, è stata ufficializzata la ri-
denominazione del Mibact (Ministero per
beni e le attività culturali e per il turismo)
e la sua trasformazione nel nuovo Mini-
stero della cultura;

il Ministero ha cambiato struttura a
causa dello scorporo del turismo dalle sue
competenze. Il Ministro del turismo è pre-
posto a un autonomo dicastero con porta-
foglio, con compiti di programmazione, co-
ordinamento e promozione delle politiche
turistiche nazionali, rapporti con le regioni
e progetti di sviluppo del settore turistico
(oltre alle relazioni con l’Unione europea e
gli altri Paesi del mondo sempre su questi
temi). Responsabile del nuovo Ministero è
Massimo Garavaglia, mentre al Ministero
della cultura è stato riconfermato Dario
Franceschini;

lo scorporo delle materie ha anche
comportato la divisione dell’apparato bu-
rocratico-amministrativo;

da notizie che si apprendono in questi
giorni dalla stampa, una funzionaria ha
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chiesto espressamente e formalmente di
continuare a lavorare con il Ministro Fran-
ceschini. Nulla da rilevare su questa richie-
sta, se non fosse che la dirigente avesse, in
base alla precedente direzione unitaria delle
materie, la competenza a gestire i paga-
menti dei ristori dei lavoratori del settore
del turismo;

inoltre, si apprende che la funzionaria
da oltre un mese e mezzo risulta irreperi-
bile, bloccando di fatto l’erogazione dei
sussidi, in quanto senza le password in suo
possesso è impossibile procedere con i pa-
gamenti ai soggetti interessati;

non si comprendono i motivi di tale
comportamento –:

se non ritenga opportuno verificare la
fondatezza dei fatti riportati dalla stampa
e, nel caso corrispondano a verità, se ri-
sultino avviate iniziative di carattere disci-
plinare nei riguardi della funzionaria.

(4-09700)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

GALLINELLA e MARZANA. — Al Mini-
stro della difesa, al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

nel settembre 2014 è stato perfezio-
nato un accordo tra il Ministro della difesa
e il Ministro della salute, seguito dall’ema-
nazione di un decreto dal Ministero della
salute il 9 novembre 2015, che regolamenta
la produzione nazionale di sostanze e pre-
parazioni di origine vegetale a base di can-
nabis nell’esclusivo interesse della colletti-
vità nazionale per la cura di patologie gravi
e altamente invalidanti – come la sclerosi
multipla, la sclerosi laterale amiotrofica, il
glaucoma, le malattie neoplastiche – tutte
patologie nelle quali i preparati a base di
cannabis sembrano essere molto efficaci e
con un rapporto rischio-beneficio netta-
mente a favore di quest’ultimo;

il decreto dispone un progetto pilota
di ventiquattro mesi durante la quale è
prevista una produzione fino a 100 chilo-
grammi di infiorescenze, da svolgere presso
lo Stabilimento chimico farmaceutico mi-
litare di Firenze, in relazione alle richieste
di regioni e province autonome;

alla fine del 2016, conclusosi positi-
vamente il progetto pilota, si è passati ad
una produzione su scala industriale di pre-
parazioni a base di cannabis a cura di
istituzioni sanitarie e farmacie private, nel-
l’intento di soddisfare la sempre più cre-
scente domanda di tale prodotto;

attualmente le potenzialità dello Sta-
bilimento chimico farmaceutico militare di
Firenze dovrebbero arrivare approssimati-
vamente a 300 chilogrammi, volume che
risulta ancora insufficiente a soddisfare il
fabbisogno nazionale;

ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 309 del 1990 l’Ufficio
centrale stupefacenti (Ucs) autorizza, al-
tresì, le officine farmaceutiche all’approv-
vigionamento di materiale vegetale di par-
tenza dalle aziende, secondo quanto stabi-
lito nell’accordo di conferimento; le richie-
ste di autorizzazione alla coltivazione e la
richiesta di autorizzazione alla fabbrica-
zione costituiscono due parti dello stesso
procedimento e devono pervenire conte-
stualmente all’Ucs;

il decreto-legge n. 148 del 2017, arti-
colo 18-quater, comma 3, statuisce che
« Qualora risulti necessaria la coltivazione
di ulteriori quote di cannabis oltre quelle
coltivate dallo Stabilimento chimico farma-
ceutico militare di Firenze » possono essere
autorizzati « uno o più enti o imprese » –:

quali iniziative si intendano adottare,
per quanto di competenza, per favorire la
collaborazione tra lo Stabilimento e gli enti
e le imprese volta all’aumento di produ-
zione nazionale di canapa terapeutica, al
fine di dare attuazione a quanto previsto
dalla legge di bilancio su citata. (5-06350)

* * *

Atti Parlamentari — 20762 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LUGLIO 2021



ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta scritta:

LUCASELLI e VINCI. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

il 25 giugno 2021, a soli 5 giorni dalla
scadenza del termine di versamento delle
imposte da dichiarazione per le persone
fisiche, l’Agenzia delle entrate ha emanato
la circolare n. 7/E, recante « Raccolta dei
principali documenti di prassi relativi alle
spese che danno diritto a deduzioni dal
reddito, detrazioni d’imposta, crediti d’im-
posta e altri elementi rilevanti per la com-
pilazione della dichiarazione dei redditi
delle persone fisiche e per l’apposizione del
visto di conformità per l’anno d’imposta
2020 »;

come si deduce dalla lettura dell’og-
getto, la citata circolare fornisce indica-
zioni in relazione alle deduzioni, detrazioni
e crediti d’imposta rilevanti per la dichia-
razione dei redditi delle persone fisiche; un
« chiarimento » che consta di ben 539 pa-
gine, riepilogativa dei numerosi documenti
di prassi in materia;

l’emanazione di una circolare esplica-
tiva a distanza di pochi giorni dal termine
di versamento delle imposte mette in dif-
ficoltà gli operatori del settore, oberati da
numerose scadenze e incombenze burocra-
tiche, e, in particolare, stride con la ratio
della tanto attesa riforma del sistema tri-
butario allo studio del Governo, che do-
vrebbe fondarsi, secondo i proclami poli-
tici, su un più equo equilibrio del rapporto
fisco-contribuente –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e se non ritenga di
dover adottare iniziative volte a rimodulare
anche il lavoro dell’Agenzia delle entrate,
alla luce del principio uniformatore della
riforma del sistema tributario di maggior
equilibrio del rapporto tra fisco e
contribuente. (4-09690)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

DEIDDA. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

nel gennaio 2015, con una decisione
repentina, è stata chiusa la casa circonda-
riale di Iglesias, asseritamente interessata
da un mal funzionamento dell’impianto di
riscaldamento e/o al sistema fognario;

la costruzione in esame è stata rea-
lizzata negli anni '80, mentre l’attività car-
ceraria è stata avviata nel 1994, con pre-
valenza di detenuti protetti: condizione,
quest’ultima, che determina l’indispensabi-
lità della stessa struttura e l’inopportunità
della sua chiusura;

l’istituto in esame garantiva ai dete-
nuti adeguate condizioni di vivibilità, con-
sone al rispetto dell’essere umano secondo
quanto previsto Consiglio d’Europa: è ciò,
nonostante le diverse disfunzioni agli im-
pianti che, seppure registrare, risultavano
di facile superamento;

desta enorme preoccupazione la si-
tuazione delle carceri italiane, le quali,
dopo il calo della popolazione carceraria
intervenuto nel 2020, allo stato, registra un
allarmante sovraffollamento, così come an-
che evidenziato dal Garante nazionale dei
diritti delle persone private della libertà
personale in occasione della Relazione al
Parlamento intervenuta nel corso del 2021;

attualmente, nelle carceri italiane ri-
sultano recluse 53.661 persone, a fronte di
una capienza massima di 47.445: numeri
che, però, preoccupano anche in ragione
dei drammatici accadimenti intervenuti nel
corso della pandemia. In particolare, nella
prima metà del 2020, il 65,3 per cento dei
detenuti in Sardegna era distribuito in 4
istituti sardi su 10, vale a dire: a) Cagliari-
Uta con 598 unità, per un massimo di 561;
b) Oristano-Massama con 285 unità a fronte
di numero massimo pari a 265; c) Sassari-
Bancali con 473 detenuti nonostante il li-
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mite di 454; d) Alghero con 159 unità a
fronte di una capienza di 156;

la chiusura della casa circondariale di
Iglesias suscitò diverse manifestazioni di
protesta, in particolare per il tramite del-
l’associazione « Familiari dei detenuti della
casa circondariale di Iglesias » o anche della
stessa Caritas, operante nella stessa strut-
tura;

il problema del sovraffollamento delle
carceri può essere compiutamente affron-
tato a valere sulle risorse del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, mediante la
costruzione di nuovi istituti detentivi o il
recupero di quelli esistenti, come la casa
circondariale di Iglesias, la cui costruzione,
infatti, è costata diversi miliardi di lire,
rendendo ancora più assurda la sua chiu-
sura e la permanenza in uno stato di ab-
bandono, con grave danno per l’erario;

l’eventuale riapertura sarebbe condi-
zionata da dei lavori di ristrutturazione e
messa a norma di diversi milioni di euro;

non è chiaro quale ente abbia attual-
mente la gestione del suddetto stabile –:

se il Governo sia a conoscenza di
quanto sopra esposto e quali iniziative di
competenza intenda assumere al fine di
salvaguardare dal degrado, lo stabile co-
struito e adibito in passato a casa circon-
dariale nel comune di Iglesias, se del caso,
ipotizzandone la riapertura o un eventuale
altro utilizzo. (3-02378)

Interrogazioni a risposta scritta:

FRASSINETTI. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

secondo le statistiche del Ministero
della giustizia, il Tribunale di Monza si
colloca al 6° posto, su 140, per bacino di
utenza e per affari trattati, ma solo al 21°
posto come organico di magistrati;

permane una situazione di carenza
del personale giudicante, resa ancor più
evidente dalla recente diaspora nel settore
penale, e del personale amministrativo, per
il quale a fronte di un organico di 152
unità, solo 86 unità sono effettivamente

operative e di queste 10 sono in condizioni
di fragilità, con previsione di lavoro agile 5
giorni su cinque,

a fine anno tali numeri andranno ul-
teriormente a ridursi in maniera drastica a
seguito di pensionamenti, applicazioni tem-
poranee presso altri tribunali, mancate con-
ferme di applicazioni presso il tribunale di
Monza;

questa situazione è stata ripetuta-
mente segnalata da parte sia del Presidente
del Tribunale sia dal Consiglio dell’Ordine e
che la stessa rende di fatto impossibile, per
tutti quanti operano nel campo della giu-
stizia, assicurare una « risposta » ragione-
volmente accettabile, in termini di tempo,
ai cittadini ed alle aziende che si rivolgono
al Tribunale di Monza;

occorrono almeno 8 mesi per poter
prenotare la prima udienza in un procedi-
mento di sfratto e altrettanti per poter
prenotare l’udienza di un procedimento di
pignoramento presso terzi;

gli avvocati sono, di fatto, nell’impos-
sibilità di accedere alle cancellerie per svol-
gere le attività necessarie alla tutela degli
interessi dei clienti; restano tempi estrema-
mente dilatati per il rilascio di copie au-
tentiche e/o di copie esecutive di decreti o
sentenze, per l’accettazione degli atti e per
la pubblicazione di provvedimenti emessi
dal giudice; giacciono centinaia di richieste
via pec non aperte o inevase;

anche il funzionamento della volon-
taria giurisdizione, su cui grava la tutela
dei diritti delle persone più fragili, nono-
stante i lodevoli sforzi profusi dai giudici
onorari, ha sensibili ritardi: tre mesi di
attesa per ottenere l’autorizzazione alla cre-
mazione di una salma; circostanza che ha
indotto il Consiglio dell’Ordine di Monza a
farsi carico del costo di una risorsa, da
distaccare presso la suddetta cancelleria;

l’attuale situazione non rappresenta
solo una lesione del diritto degli avvocati a
svolgere dignitosamente e proficuamente la
loro professione, ma ancor più e prima,
una gravissima compromissione di quell’in-
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violabile protezione giuridica che la nostra
Costituzione riserva ad ogni cittadino –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda intraprendere per
far fronte a questa situazione e, nello spe-
cifico, quali siano le tempistiche per l’im-
piego delle risorse del Recovery Fund e per
le iniziative di riforma procedurale finaliz-
zate a ridurre i tempi della giustizia, e se si
stimi un impatto risolutivo per il tribunale
di Monza. (4-09689)

VARCHI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

giungono da diverse parti le accorate
richieste per un rafforzamento del perso-
nale destinato al tribunale siciliano di Gela,
che ormai da tempo è sotto costante sforzo,
perché mancano amministrativi e operatori
giudiziari;

anche gli altri ordini professionali della
città e gli avvocati dell’Aiga avevano da
tempo manifestato tutta la loro preoccu-
pazione: « Il nostro presidio giudiziario,
ormai da anni, soffre di gravi criticità che
ne ostacolano il corretto funzionamento.
Una delle più avverse riguarda certamente
l’inadeguatezza numerica della pianta or-
ganica operante presso gli uffici giudiziari
locali, nonostante il contenzioso, sia in am-
bito civile che penale, risulti essere, anche
per la qualità dei procedimenti trattati,
superiore rispetto ad altri palazzi di giu-
stizia che godono di un ben più nutrito
numero di operatori. Queste problemati-
che, ovviamente, riguardano anche gli uffici
del Giudice di pace, da sempre caratteriz-
zati da atavici disservizi causati soprattutto
da un ridotto numero di personale di can-
celleria, assolutamente inadeguato rispetto
al carico di ruolo »;

tra gli aspetti di disagio, non meno
importante è la circostanza che da ormai
due anni il tribunale di Gela resta ancora
senza presidente, sostituito, ad interim, dal
capo della sezione penale, Miriam D’A-
more, e il Consiglio superiore della magi-
stratura, ad avviso dell’interrogante, conti-
nua inspiegabilmente a prendere tempo
per la nomina, nonostante Gela resti uno

dei territori a più alta densità criminale
con tre cosche mafiose attive: « cosa no-
stra », « stidda » e « clan Alferi »;

nel mese di marzo 2021 la stessa
Commissione antimafia regionale aveva tra-
smesso una nota al vice presidente del Csm,
David Ermini, e al Ministro interrogato per
chiedere un intervento risolutivo in tempi
brevi, evidenziando, in particolare, « come
tale situazione di disagio si sommi alle già
note criticità legate alle carenze della do-
tazione organica che da tempo affliggono il
tribunale gelese »;

la situazione del Tribunale di Gela,
non certamente unica nel panorama della
geografia giudiziaria italiana, rischia di non
essere allineata ai bisogni di giustizia di un
territorio già tristemente noto per gli epi-
sodi di criminalità descritti dalle cronache
giudiziarie e per la costante presenza di
fenomeni di criminalità organizzata –:

se il Ministro sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e se e quali urgenti
iniziative, per quanto di competenza, in-
tenda assumere per dare seguito alle ri-
chieste più volte avanzate dal Consiglio
dell’ordine degli avvocati di Gela e dagli
altri ordini professionali della città.

(4-09692)

MOSCHIONI, BUBISUTTI e PANIZZUT.
— Al Ministro della giustizia. — Per sapere
– premesso che:

in data 24 e 25 giugno 2021, a seguito
di una segnalazione dell’U.s.p.p. (Unione
sindacati di polizia penitenziaria), il primo
firmatario del presente atto si è recato
presso gli istituti penitenziari di Gorizia e
Tolmezzo per verificare le condizioni di
vita all’interno delle strutture;

nell’istituto penitenziario di Gorizia si
evince un’insufficienza organica. Ne conse-
gue che il personale è costretto a turni di
almeno 8 ore, su 3 quadranti ricorrendo
così al servizio di lavoro straordinario che
mediamente si aggira intorno alle 40 ore
mensili nel quale un singolo agente è co-
stretto a coprire da solo di fatto sei posti di
servizio; inoltre, si segnala il mancato pa-
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gamento, negli ultimi due anni, dei rim-
borsi pasto, delle liquidazioni delle diarie
delle missioni e dei servizi esterni alla
struttura che il personale deve affrontare
di tasca propria;

il servizio mensa del personale di po-
lizia penitenziaria consta di pasti precotti
confezionati che giungono in istituto una
sola volta al giorno e, di conseguenza, il
personale è costretto ad alimentarsi con un
pasto cucinato molte ore prima;

analoga situazione la si trova nell’isti-
tuto di Tolmezzo dove, oltre alla carenza di
organico, manca addirittura il comandante
di reparto titolare e il Dap ha assegnato
provvisoriamente un appartenente al Corpo
con la qualifica di commissario del ruolo
ad esaurimento che non avrebbe titolo a
rivestire il delicato incarico ricoperto;

la cosa che più colpisce sono le di-
verse condizioni di vita all’interno delle due
strutture a cui sono sottoposti la popola-
zione detenuta e il personale di polizia
penitenziaria;

a Gorizia i reparti detentivi sono in
perfette condizioni strutturali, ivi com-
preso un nuovissimo ambulatorio odonto-
iatrico per i detenuti. Per converso, la ca-
serma degli agenti versa in condizioni di
fatiscenza, ai limiti della vivibilità, della
salubrità e della sicurezza dei luoghi di
lavoro. Lo spogliatoio delle donne del Corpo
è privo di bagno. Lo spogliatoio degli uo-
mini in uniforme si caratterizza per la
presenza di un indecoroso e pericoloso
bagno in comune, privo di vasi, senza ac-
qua dello scarico, per cui gli agenti sono
costretti a riempire un secchio di plastica
per supplire a quella funzione;

anche a Tolmezzo le aree detentive in
perfette condizioni strutturali e igienico-
sanitarie, provviste di spazi destinati alle
numerose attività trattamentali, ma quelle
degli agenti lasciano a desiderare per gli
aspetti legati alla loro destinazione d’uso. Il
massimo si raggiunge nei locali adibiti a
palestra per lo svolgimento dell’attività fi-
sica. La palestra dei detenuti si presenta in
eccellenti condizioni, completa di nume-
rose attrezzature e oggetti per la pesistica

prodotti dalla migliore azienda sul mercato
internazionale del settore. La palestra del
personale di polizia penitenziaria, invece, si
costituisce di un enorme e sporco locale,
dove i pochissimi attrezzi presenti non sono
funzionanti e da mesi sono accatastati tutti
in un angolo del locale;

ci si interroga sulle motivazioni per le
quali si sia arrivati a questa situazione che
presenta caratteristiche diametralmente op-
poste e che, a giudizio degli interroganti,
non trovano giustificazione alcuna se non
nella mancata considerazione di chi deve
assicurare la legalità in carcere rispetto a
chi deve scontare la sua pena a seguito di
una sentenza di condanna per un reato che
ha commesso –:

quali iniziative intenda assumere al
riguardo e se non ritenga che interventi
strutturali ad hoc debbano essere program-
mati e realizzati in tempi brevi presso i due
istituti penitenziari di Gorizia e Tolmezzo
in relazione agli spazi di cui fruisce il
personale di polizia penitenziaria.

(4-09697)

TIMBRO e PALAZZOTTO. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

in data 28 giugno 2021 sono state
eseguite 52 misure cautelari nei confronti
di funzionari e agenti di polizia peniten-
ziaria del carcere di Santa Maria Capua
Vetere, indagati con l’accusa di tortura nei
confronti dei detenuti a seguito di una serie
di pestaggi posti in essere il 6 aprile 2020
nel reparto Nilo dell’istituto di pena;

il quotidiano Domani ha pubblicato
sul proprio sito web i video, agli atti della
magistratura, registrati dalle telecamere di
sorveglianza interne al carcere dai quali si
vedono chiaramente le torture e le violenze
inflitte ai detenuti, violenze inaudite che
spingono il gip a parlare nella sua ordi-
nanza di una « orribile mattanza indegna
di un paese civile »;

tali episodi sembrano essere avvenuti
in seguito ad una manifestazione di prote-
sta dei detenuti volta a rivendicare il diritto
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di avere a disposizione presidi sanitari anti
COVID-19 nel periodo di maggiore preoc-
cupazione e diffusione della pandemia, co-
siddetto primo lockdown;

il verificarsi di episodi del genere ap-
pare palesemente in contrasto con l’esi-
stenza dello Stato di diritto che deve ten-
dere alla salvaguardia e al rispetto dei
diritti e delle libertà di ogni essere umano;

le immagini raccolte e i fatti così come
ricostruiti, anche attraverso la lettura delle
chat interne della polizia penitenziaria, la-
sciano emergere il verificarsi di episodi di
violenza che contrastano palesemente con
l’articolo 27 della nostra Costituzione che
prevede che « Le pene non possono consi-
stere in trattamenti contrari al senso di
umanità e devono tendere alla rieduca-
zione del condannato »;

non è tollerabile né accettabile che chi
sia consegnato nelle mani dello Stato per
ragioni di giustizia possa essere vittima di
episodi del genere né che dentro gli istituti
carcerari possano tenersi condotte che di
fatto sospendono l’esistenza dello Stato di
diritto –:

quali iniziative abbia attivato o in-
tenda attivare, per quanto di competenza,
al fine di accertare le responsabilità e la
catena di comando che ha portato ai fatti
accaduti e se il predetto fatto fosse episo-
dico o si fosse verificato altre volte e se la
direzione e/o i funzionari della struttura
detentiva fossero in qualche modo venuti a
conoscenza dei fatti accaduti senza rife-
rirne;

quali iniziative abbia attivato o in-
tenda attivare – anche attraverso le oppor-
tune interlocuzioni con le altre autorità
competenti e il Garante nazionale dei di-
ritti delle persone detenute o private della
libertà personale – per avviare ogni inizia-
tiva utile e necessaria a verificare la sussi-
stenza di condizioni di vivibilità nelle strut-
ture carcerarie italiane, oltre che il rispetto
dei principali diritti fondamentali che de-
vono essere riconosciuti e garantiti ad ogni
essere umano. (4-09711)

POTENTI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

l’edizione del Quotidiano Cronache di
Caserta del 29 giugno 2021, riportava, in
prima pagina, la notizia delle indagini a
carico di decine di agenti e graduati della
polizia penitenziaria indagati per presunti
gravi fatti commessi a carico di detenuti,
dopo le rivolte avvenute nello scorso anno
nel carcere di Santa Maria Capua Vetere;

la prima pagina del quotidiano ri-
porta le fotografie, nomi e cognomi e ruolo
delle persone degli agenti sottoposti alle
indagini ed, inoltre, nelle ore successive,
alcune testate giornalistiche iniziavano a
diffondere i video, divenuti virali, delle pre-
sunte violenze commesse a carico dei de-
tenuti da parte di agenti di polizia peni-
tenziaria;

questo episodio segue di poco la inop-
portuna divulgazione delle immagini della
tragedia di Stresa presso Mottarone, video
nel quale sono ripresi gli ultimi istanti di
vita delle vittime della caduta della omo-
nima funivia –:

se e di quali informazioni sia in pos-
sesso il Ministro interrogato circa i fatti
segnalati;

se e quali iniziative di competenza,
anche normative intenda assumere per evi-
tare il rischio di una spettacolarizzazione
delle attività di indagine. (4-09713)

TRANO, SAPIA, CORDA, SPESSOTTO,
CABRAS, LEDA VOLPI e GIULIODORI. —
Al Ministro della giustizia, al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

si apprende dalla stampa che, dopo la
scarcerazione del boss Giovanni Brusca il
1° giugno 2021, nel carcere di Opera, la
polizia penitenziaria ha ascoltato Gregorio
Bellocco, esponente di primo piano della
'ndrangheta ed ex capo della cosca di Ro-
sarno, dire a un altro detenuto: « Anche il
giudice Di Matteo lo ammazzano. Gli hanno
già dato la sentenza »; nelle inchieste e nei
processi sulle stragi di mafia, molti sono già
gli elementi di contatto emersi tra la cri-
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minalità organizzata siciliana e quella ca-
labrese;

le parole del boss Bellocco sono par-
ticolarmente inquietanti, dirette a un ma-
gistrato da sempre in prima linea contro
Cosa Nostra, già oggetto di pesanti minacce
e attuale membro del Consiglio superiore
della magistratura; la stessa Associazione
nazionale magistrati ha espresso forte pre-
occupazione e ha lanciato l’allarme su una
serie di movimenti particolari nelle carceri;

su tale vicenda il Governo non ha
speso neppure una parola e, come è triste-
mente noto, quando alle mafie si lascia
intendere che un uomo dello Stato è solo
quell’uomo diventa un bersaglio più fa-
cile –:

se siano state predisposte delle misure
supplementari per garantire l’incolumità
del dottor Di Matteo ed eventualmente quali
siano;

se siano in corso approfondimenti,
per quanto di competenza, su quanto af-
fermato dal boss Bellocco;

quali iniziative si stiano portando
avanti per evitare che dalle carceri vengano
inviati messaggi pericolosi all’esterno;

quali ragioni abbiano portato il Go-
verno a non esprimere neppure solidarietà
al dottor Di Matteo. (4-09714)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazione a risposta in Commissione:

PEZZOPANE. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

il 28 giugno 2021 sulla A14, all’altezza
di Grottammare, in prossimità di uno dei
tanti cantieri disseminati su questo tratto
autostradale, si è verificato un tragico in-
cidente stradale che ha causato 2 vittime e
un ferito;

come conseguenza dell’incidente, nel
tratto dell’autostrada Adriatica si è svilup-
pata una coda di 14 chilometri che ha
costretto migliaia di persone sotto il sole
per ore;

code e rallentamenti si sono registrati
sull’A14 fino a Pescara per i vari cantieri
aperti;

sul tema dei cantieri dell’A14 e delle
ripercussioni negative sulla viabilità e sul-
l’inquinamento l’interrogante ha già pre-
sentato in passato diversi atti di sindacato
ispettivo, ma la situazione continua a re-
stare grave –:

quali iniziative urgenti intenda adot-
tare per una più incisiva azione volta a
garantire la sicurezza della viabilità e la
fruibilità del tratto autostradale citato in
premessa, da anni interessato da cantieri e
lavori. (5-06354)

Interrogazioni a risposta scritta:

BIGNAMI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

la Trasversale di Pianura è una strada
provinciale che attraversa la pianura a Nord
di Bologna;

l’ultimo rilevante intervento struttu-
rale effettuato sulla strada risale al 2017
con la realizzazione del tratto Granarolo-
Budrio, mentre a tutt’oggi, nonostante siano
passati 40 anni dall’avvio dei lavori, non è
ancora stato ultimato il tratto tra Budrio a
Villa Fontana (Via Olmo), di circa 5 chilo-
metri;

da anni la scarsa ed inefficiente ma-
nutenzione della strada provinciale è causa
di innumerevoli problematiche sia per
quanto riguarda la viabilità che la sicu-
rezza;

anche in questi giorni, come riportato
anche dai quotidiani locali, si sono formate
code interminabili, creando gravissimo di-
sagio agli automobilisti e agli autotraspor-
tatori costretti a lunghe attese per percorre
un breve tragitto, nel tratto stradale com-
preso fra Budrio e Medicina a causa dei
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due impianti semaforici presenti nel raggio
di appena un chilometro: uno installato per
regolare il passaggio dei mezzi su un ponte
da tempo fortemente ammalorato, l’altro
per via di un recente incidente stradale che
ha causato il temporaneo restringimento
della carreggiata;

dal 7 aprile 2021 la gestione della
strada (ex SP3/II, ora NSA 606), è passata
dalla città metropolitana di Bologna ad
Anas che, interpellata sulla questione,
avrebbe garantito la risoluzione in tempi
brevi del problema una volta ottenuta la
perizia dell’ingegnere strutturista incari-
cato di esaminare le criticità riscontrate in
vari punti del tratto stradale prima di pro-
cedere al ripristino della strada e alla ri-
mozione dell’impianto semaforico per il
senso unico alternato;

da quanto pubblicato sul sito del co-
mune di Medicina Anas avrebbe già stan-
ziato circa 8,7 milioni di fondi per i lavori
di messa in sicurezza dei tre ponti che
attraversano i torrenti Gaiana, Fossatone e
Quaderna che da tempo necessitano di im-
portanti interventi strutturali –:

se sia a conoscenza delle problemati-
che sopra evidenziate e se intenda adottare
iniziative di competenza al fine di verifi-
care che Anas provveda urgentemente al
completamento della Trasversale di Pia-
nura, atteso da oltre 40 anni, e realizzi in
tempi rapidi i lavori necessari al ripristino
del tratto stradale compreso tra Budrio e
Medicina, al fine di garantire adeguati ser-
vizi ed una doverosa sicurezza agli utenti.

(4-09688)

MANTOVANI, GALANTINO, SILVE-
STRONI, VINCI e CIABURRO. — Al Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili. — Per sapere – premesso che:

lo sviluppo del concetto di « integra-
zione » nel settore logistico ferroviario delle
merci è in linea con l’attuale approccio ai
temi della mobilità sostenibile dell’Europa
che fissa come obiettivo modale per il set-
tore ferroviario il 30 per cento del mercato
totale del trasporto merci entro il 2030;

nel dicembre 2020 la Commissione
europea ha adottato la « Sustainable and
Smart Mobility Strategy », che delinea il
percorso verso una mobilità più sostenibile,
intelligente e resiliente. Questa strategia
include obiettivi ambiziosi che coinvolgono
le ferrovie, tra cui quello di raddoppiare il
trasporto merci su rotaia;

il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
recante misure urgenti relative al Fondo
complementare al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e altre misure urgenti per
gli investimenti prevede al suo interno di-
sposizioni specifiche per il sostegno del
settore ferroviario sia esso merci che pas-
seggeri;

il citato provvedimento prevede all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera c), numero 4, il
rinnovo del materiale rotabile e infrastrut-
ture per il trasporto ferroviario delle merci:
60 milioni di euro per l’anno 2021, 50
milioni di euro per l’anno 2022, 40 milioni
di euro per l’anno 2023, 30 milioni di euro
per l’anno 2024 e 20 milioni di euro per
l’anno 2025;

lo sviluppo del concetto di « integra-
zione » nel settore logistico ferroviario delle
merci è in linea con l’attuale approccio ai
temi della mobilità sostenibile dell’Europa
che fissa come obiettivo modale per il set-
tore ferroviario il 30 per cento del mercato
totale del trasporto merci entro il 2030;

quello del trasporto merci su rotaia è
un settore cosiddetto capital intensive che
sottopone gli operatori del settore a oneri
ingenti e di lunga ammortizzazione a causa
dei costi elevati del materiale di trazione e
dei carri adibiti al trasporto merci;

la domanda di trasporto merci su
rotaia impone alle aziende del settore, in
particolar modo se di recente fondazione e
quindi patrimonialmente più fragili, di mo-
dulare la propria offerta in base alla do-
manda avvalendosi di aziende che si occu-
pano di noleggiare il materiale rotabile, al
fine di rispondere alle esigenze commer-
ciali senza incidere sul patrimonio con im-
mobilizzazioni insostenibili;

il noleggio di locomotive di manovra e
di linea nonché di carri merci per un
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determinato lasso di tempo rappresenta
una risorsa per le aziende del comparto, le
quali possono quindi rendere sostenibili i
costi d’avvio –:

se intenda adottare iniziative volte a
chiarire se la disposizione citata in pre-
messa includa, nel suo ambito di applica-
zione, anche le aziende che si occupano di
noleggio carri e locomotori e che non svol-
gono servizio di trasporto merci come at-
tività principale. (4-09701)

FASSINA. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

dal 1° luglio 2021 riprenderanno le
esecuzioni degli sfratti relativamente alle
sentenze per morosità precedenti al 29
febbraio 2020; dal 1° ottobre 2021 ripren-
deranno le azioni di rilascio relative alle
sentenze emesse per morosità tra il 1°
marzo 2020 e il 30 settembre 2020, mentre
le azioni di rilascio per le sentenze per
morosità emesse tra il 1° ottobre 2020 e il
30 giugno 2021, andranno in esecuzione dal
1° gennaio 2022;

secondo dati forniti dall’Unione Inqui-
lini e da altri sindacati dal 1° luglio sa-
ranno circa 80.000 le sentenze che an-
dranno in esecuzione; a Roma il prefetto
ha dichiarato che dal 1° luglio saranno
4500 gli sfratti che andranno in esecuzione;

la ripresa delle esecuzioni degli sfratti
avviene senza che negli ultimi 16 mesi si
siano adottate misure in grado di affron-
tare lo « tsunami sociale » della ripresa
degli sfratti, in un contesto di rapporti tra
inquilini e proprietari incancrenito dal fatto
che in tutto il 2020, nonostante lo stanzia-
mento di centinaia di miliardi di euro in
ristori, nulla è stato destinato in termini di
ristori per proprietari con immobili sog-
getti a proroga;

i comuni non sono in grado di affron-
tare la ripresa degli sfratti in quanto non
hanno nella loro disponibilità un numero
sufficiente di alloggi di edilizia residenziale
pubblica a canone sociale, unica possibilità
per garantire il passaggio da casa a casa
alle famiglie con sfratto;

è da segnalare come le risorse stan-
ziate nel corso del 2020 destinate ai fondi
contributo affitto e morosità incolpevole in
larga parte non sono state utilizzate addi-
rittura i complessivi 260 milioni di euro
stanziati dalla legge di bilancio per 2021 ad
oggi non sono neanche stati ripartiti alle
regioni;

nel Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, nonostante la necessità di realizzare
quella che è a tutti gli effetti una infra-
struttura sociale strategica quale è l’edilizia
residenziale pubblica a canone sociale, te-
nuto conto in particolare delle 650.000
famiglie nelle graduatorie comunali, non si
riscontra alcun intervento in questa dire-
zione, né i programmi di efficientamento
energetico e di social housing possono es-
sere scambiati per un aumento della dota-
zione di case popolari –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere, anche con il coinvolgimento delle
regioni, dell’Anci e delle organizzazioni sin-
dacali degli inquilini, per aumentare ulte-
riormente la disponibilità di alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica a canone sociale
e garantire il passaggio da casa a casa per
sfrattati e il diritto ad una casa popolare
alle famiglie nelle graduatorie. (4-09707)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta in Commissione:

NARDI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

nonostante il consiglio comunale di
Massa fosse stato convocato il 30 giugno
2021 in presenza dopo circa 15 mesi di
sedute effettuate da remoto, nei giorni scorsi
è sopraggiunta la nuova comunicazione del
presidente del consiglio comunale Stefano
Benedetti che ha annunciato che la riu-
nione « si svolgerà ancora in modalità online,
per sopraggiunti problemi di sicurezza »;

è inoltre emerso che si terranno se-
dute online del consiglio comunale di Massa
almeno per tutto il mese di luglio 2021;
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secondo quanto riporta la stampa, lo
stesso presidente del consiglio comunale
avrebbe giustificato tale passo indietro con
segnalazione « da parte dei tecnici venuti
da Roma a sistemare i condizionatori »;

è dal 2 aprile 2020 che le modalità di
svolgimento delle sedute del consiglio co-
munale e delle sedute consiliari viene ef-
fettuata in teleconferenza a seguito dell’e-
mergenza Covid;

Massa è oggi forse l’unico capoluogo
di provincia in cui attualmente le sedute
consiliari non vengono tenute in presenza,
nonostante tutta Italia sia in zona bianca e
sussistano ovunque protocolli efficaci di
sicurezza per consentire tali incontri in
presenza;

da tempo i gruppi consiliari di mino-
ranza criticano tale modalità, indicando
alcune criticità relative allo svolgimento
online delle sedute e sottolineando come
siano presenti spazi all’interno dell’ammi-
nistrazione pubblica capaci, qualora fos-
sero allestiti, di consentire le sedute del
consiglio comunale in presenza;

i consiglieri comunali di minoranza
hanno già inviato lettere al prefetto di
Massa, in cui denunciano come le attuali
assise svolte a distanza presentino evidenti
criticità tecniche e di connessione che im-
pediscono agli eletti di esercitare piena-
mente le loro funzioni. In particolare de-
nunciando come « le modalità di svolgi-
mento delle votazioni presentino seri dubbi
di legittimità, in quanto il programma scelto
dalla presidenza del Consiglio non per-
mette il voto telematico, ma obbliga il se-
gretario generale ad effettuare ogni volta
una votazione a chiamata nominale con
frequenti problematiche nei collegamenti
dei singoli consiglieri che rendono, ap-
punto, dubbi e passibili di impugnazione gli
esiti dei diversi scrutini »;

su questo tema era già stata presen-
tata una interrogazione a risposta in Com-
missione (n. 5-04537) nel mese di agosto
2020 a cui non è pervenuta ancora alcuna
risposta. Le motivazioni comprovate ripor-
tate 11 mesi fa assumono oggi maggiore
rilevanza in relazione alla diminuzione di

contagi dovuti soprattutto all’attuazione del
piano vaccinale ed alla definizione dei nuovi
protocolli in vigore maggiormente effi-
caci –:

se il Ministro interrogato non ritenga
necessario assumere iniziative urgenti di
competenza, in specie di carattere norma-
tivo, al fine di favorire il ritorno a modalità
ordinarie di svolgimento delle sedute dei
consigli comunali, in maniera tale da per-
mettere agli eletti, ed in particolare delle
forze politiche di minoranza, di esercitare
pienamente le loro funzioni. (5-06353)

Interrogazioni a risposta scritta:

DEIDDA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

a fine marzo 2021 si è appreso dalla
stampa sarda che in un centro per richie-
denti asilo presente nel comune di Villano-
vaforru fin dal 2015, una donna avrebbe
tentato il suicidio, buttandosi dal primo
piano della palazzina ove il medesimo cen-
tro avrebbe la sede e che tale tentativo
risulterebbe l’ultimo di una cospicua serie;

in tale occasione, un carabiniere della
stazione di Lunamatrona, intervenuto pron-
tamente per salvarla, avrebbe riportato al-
cune contusioni;

il direttore del Centro, nella mede-
sima occasione, ha raccontato di alcuni,
strani comportamenti avuti dalla persona,
la quale era peraltro libera di spostarsi, al
punto da viaggiare quotidianamente dal
comune di Villanovaforru fino a Cagliari,
per una distanza di circa 60 chilometri;

le suindicate affermazioni destano par-
ticolare preoccupazione, anche perché ap-
paiono connesse ad un’altra seria proble-
matica, pure più volte denunciata, vale a
dire il coinvolgimento delle donne immi-
grate, costrette a partecipare a traffici il-
leciti e criminali, quali riti vodoo, prosti-
tuzione e traffico di droga;

già in passato, sempre a Villanova-
forru, sono stati registrati seri momenti di
tensione tra gli ospiti e i richiedenti asilo e
nella giornata del 1° luglio 2021, un 31enne
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di nazionalità tunisina, ospite del centro,
richiedente protezione internazionale, è stato
trovato in possesso di quantitativi di ma-
rijuana, mentre un 24enne del Mali, an-
ch’egli ospite della stessa struttura, è an-
dato in escandescenze per non meglio pre-
cisati motivi, tanto che due pattuglie dei
carabinieri della compagnia di Sanluri lo
hanno dovuto tenere sotto custodia, sino a
quando, stamattina, il sindaco del comune
non ha disposto un trattamento sanitario
obbligatorio nei suoi confronti;

nonostante la meritevole azione dei
carabinieri di Sanluri e Lunamatrona, in-
tervenuti prontamente in tutte le occasioni
– e grazie ai quali è stata salvata la vita
della giovane donna, per cui sarebbe anche
auspicabile un riconoscimento tangibile –
appare necessario l’avvio di seri controlli
sulle condizioni dei centri in esame, com-
preso quello di Villanovaforru –:

se sia a conoscenza di quanto sopra
esposto e quali iniziative di competenza
intenda assumere per avviare un serio pro-
gramma di controllo sulle condizioni dei
centri che ospitano immigrati, in partico-
lare in quello di Villanovaforru, al fine di
verificare le condizioni di sicurezza dei
medesimi centri, nonché impedire e/o far
cessare eventuali infiltrazioni della
criminalità. (4-09704)

FRATOIANNI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

nei giorni scorsi un giornalista di Ve-
rona è stato oggetto di un raid vandalico,
con la propria autovettura imbrattata e
coperta poi di spazzatura;

la vittima, Andrea Tornago è un gior-
nalista che in questi anni ha firmato diversi
reportage, scomodi e coraggiosi, sui movi-
menti neofascisti locali;

recentemente, inoltre, ha condotto
un’inchiesta su vicende che coinvolgono
anche il sindaco della città veneta, il quale
ha definito il lavoro del giornalista « spaz-
zatura giornalistica »;

Andrea Tornago, da anni collabora-
tore dell’Espresso, è l’ennesimo giornalista

che viene minacciato nel nostro Paese per-
ché colpevole di svolgere il proprio lavoro
con serietà, professionalità e schiena dritta;

la macchina era parcheggiata in una
via secondaria della città, con pochissimo
traffico, frequentata solo da chi ci abita,
vicino alla casa dove il giornalista vive con
la famiglia e, tra una lunga fila di vetture,
l’ignoto vandalo ha preso di mira solo l’auto
di Tornago;

Tornago era appena tornato a Verona
dopo alcuni giorni di trasferta per lavoro,
ha parcheggiato l’auto attorno alle 22 e ha
scoperto l’accaduto il mattino dopo;

tali circostanze lasciano intendere che
si sia trattato proprio di un’azione mirata
e punitiva e probabilmente riconducibile
alla sua attività di giornalista;

la libertà di stampa e di espressione,
il libero esercizio del diritto di cronaca e di
inchiesta, sono valori fondamentali, tutelati
dalla legge e che è necessario difendere da
intimidazioni, minacce e ritorsioni;

alla luce di quanto accaduto, pur nel-
l’assenza di qualsiasi riscontro oggettivo, le
parole del sindaco pronunciate in consiglio
comunale contro i giornalisti risultano an-
cora più irresponsabili, perché vi è sempre
il rischio che si trovino emulatori disposti a
passare dalle parole ai fatti –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere per garantire maggior tutela e
« agibilità » professionale e culturale a tutti
quei cronisti italiani che coraggiosamente,
da anni, conducono inchieste giornalistiche
sui movimenti neofascisti ritenuti eviden-
temente scomodi da alcuni, per consentire
loro di lavorare senza dover subire alcuna
forma di pressione, minaccia, intimida-
zione o insulto;

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda assumere, anche attraverso
precise indicazioni alle prefetture, per mo-
nitorare attentamente situazioni che com-
portino rischi per l’incolumità personale e
per l’ordine pubblico come quelle esposte
in premessa;

se il Ministro sia a conoscenza di
eventuali iniziative assunte dalla prefettura
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e/o dalla questura di Verona al fine di
prevenire il ripetersi di episodi simili a
danno del giornalista citato in premessa.

(4-09708)

FASSINA. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

dal 1° luglio 2021 sono riprese (o
riprenderanno) le esecuzioni degli sfratti
relativamente alle sentenze per morosità
precedenti al 29 febbraio 2020; dal 1° ot-
tobre 2021 riprenderanno le azioni di ri-
lascio relative alle sentenze emesse per
morosità tra il 1° marzo 2020 e il 30
settembre 2020, mentre le azioni di rilascio
per le sentenze per morosità emesse tra il
1° ottobre 2020 e il 30 giugno 2021, an-
dranno in esecuzione dal 1° gennaio 2022;

secondo dati forniti dall’Unione inqui-
lini e da altri sindacati dal 1° luglio sa-
ranno circa 80.000 le sentenze che an-
dranno in esecuzione; a Roma il prefetto
ha dichiarato che dal 1° luglio saranno
4.500 gli sfratti che andranno in esecu-
zione;

la ripresa delle esecuzioni degli sfratti
avviene senza che negli ultimi 16 mesi si
siano adottate misure in grado di affron-
tare lo « tsunami sociale » della ripresa
degli sfratti, in un contesto di rapporti tra
inquilini e proprietari incancrenito dal fatto
che in tutto il 2020, nonostante lo stanzia-
mento di centinaia di miliardi di euro in
ristori, nulla è stato destinato in termini di
ristori per proprietari con immobili sog-
getti a proroga;

i comuni non sono in grado di affron-
tare la ripresa degli sfratti, in quanto non
hanno nella loro disponibilità un numero
sufficiente di alloggi di edilizia residenziale
pubblica a canone sociale, unica possibilità
per garantire il passaggio da casa a casa
alle famiglie con sfratto;

è da segnalare come le risorse stan-
ziate nel corso del 2020, destinate ai fondi
contributo affitto e morosità incolpevole, in
larga parte non sono state utilizzate e ad-
dirittura i complessivi 260 milioni di euro

stanziati dalla legge di bilancio per 2021 ad
oggi non sono neanche stati ripartiti alle
regioni;

a livello locale, le prefetture saranno
chiamate a gestire una situazione difficile
vista la mole di richieste di uso della forza
pubblica che si riverserà sui commissariati
ed è del tutto evidente la necessità di evi-
tare che la ripresa delle azioni di rilascio
diventi una questione di ordine pubblico; è
necessario, quindi, prevedere l’attivazione
presso le prefetture di percorsi di gradua-
lità per le esecuzioni degli sfratti –:

quali iniziative si intendano assumere
per evitare situazioni di inutile e grave
tensione sociale e, in tale contesto, se non
si ritenga necessario fornire indicazioni alle
prefetture affinché vengano attivati, tavoli
di crisi per sostenere percorsi di gradualità
nel rilascio degli immobili già previsti dalla
normativa vigente e individuati o da indi-
viduare in specifici protocolli. (4-09709)

SPENA. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro della giustizia, al Ministro del la-
voro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

il 5 maggio 2021 i carabinieri di No-
vellara si sono recati nei pressi dell’abita-
zione della famiglia Abbas, originaria del
Pakistan, ma residente nel comune reg-
giano in via Colombo, con un mandato di
perquisizione, a seguito di una denuncia
presentata il 22 aprile 2021 da Saman
Abbas contro i suoi genitori, accusati di
non volerle restituire i documenti rimasti
in casa dopo il suo allontanamento in una
struttura protetta disposto nel novembre
del 2020; i militari sono stati accolti in casa
dallo zio e dal fratello di Saman, che hanno
riferito dell’assenza dei genitori della ra-
gazza, ritornati in Pakistan, ed hanno te-
stimoniato di aver visto la suddetta per
l’ultima volta il 30 aprile 2021, prima che
andasse via – secondo due versioni contra-
stanti – o alle ore 17 o alle ore 22; mentre
continuavano le ricerche della ragazza, è
emerso un video registrato il 29 aprile 2021
dalle telecamere di sicurezza adiacenti al
magazzino dell’azienda agricola dove lavo-
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rava la famiglia Abbas, nel quale si vede-
vano tre uomini – lo zio e i cugini di
Saman – recarsi nei campi con due vanghe,
un piede di porco e un secchio con un
sacco di plastica e ritornarvi dopo un paio
di ore;

la procura di Reggio Emilia ha cam-
biato il fascicolo d’indagine dal sequestro
di persona a omicidio con occultamento di
cadavere, iscrivendo nel registro degli in-
dagati i genitori, lo zio e due cugini di
Saman; Saman Abbas, all’epoca mino-
renne, dopo aver chiesto aiuto ai servizi
sociali di Novellara, aveva denunciato nel
novembre 2020 i genitori con l’accusa di
volerla costringere a sposare un suo cugino
in Pakistan e di averle impedito di frequen-
tare le scuole superiori, facendo così scat-
tare un provvedimento urgente di allonta-
namento dalla casa di famiglia su disposi-
zione del tribunale dei minori competente;

dopo l’intervento dell’area minori dei
servizi sociali locali, la giovane era stata
trasferita in una comunità educativa pro-
tetta della provincia di Bologna, dove era
rimasta fino al compimento dei diciotto
anni di età, salvo poi allontanarsi in quat-
tro occasioni e definitivamente l’11 aprile
2021 per far ritorno nella casa di famiglia
con l’intenzione di riprendere i documenti
rimasti in possesso dei genitori;

il 22 aprile 2021, Saman si è rivolta di
nuovo ai carabinieri per denunciare i ge-
nitori per sottrazione di documenti ma, in
quell’occasione, sembrerebbe aver rifiutato
di tornare in comunità, sebbene da articoli
di stampa, pubblicati il 1° giugno 2021, su
Il Resto del Carlino, La Nazione, Il Giorno,
si legga che un maresciallo della stazione di
Novellara « percepisce il pericolo e la con-
vince: entrerà in un nuovo progetto di
protezione »; secondo alcuni documenti, ri-
portati dal quotidiano La Repubblica, nel-
l’edizione del 9 giugno 2021, si sostiene che
i servizi sociali abbiano « da subito e ripe-
tutamente spiegato alla ragazza i rischi
legati alla sua condizione e quelli che po-
teva correre allontanandosi volontaria-
mente senza comunicazioni e senza ac-
cordo con i referenti socio-assistenziali »;

alle ore 23.30 del 30 aprile 2021, Sa-
man ha inviato un messaggio audio dal
telefono della madre, dicendo poi al suo
fidanzato – che lo ha poi riferito agli
inquirenti – di recarsi dai carabinieri se
non avesse avuto notizie della ragazza en-
tro 48 ore, cosa che poi il destinatario
dell’allarme non farà –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e se
non si ritenga doveroso adottare iniziative,
per quanto di competenza, in relazione ad
eventuali omissioni o negligenze da parte
delle autorità coinvolte nella vicenda;

se non si ritenga opportuno adottare
iniziative normative per rafforzare le mo-
dalità di tutela dei soggetti denuncianti –
specie se minorenni – reati di costrizione o
induzione al matrimonio ai danni della
propria persona;

se risponda a verità che, come ripor-
tato dagli articoli di stampa citati in pre-
messa, Saman Abbas avesse dato, in data
22 aprile 2021, il suo assenso ad entrare in
un nuovo progetto di protezione, a seguito
di un’ulteriore denuncia formalizzata per
sottrazione di documenti a carico dei suoi
genitori. (4-09715)

* * *

ISTRUZIONE

Interrogazioni a risposta scritta:

FRATOIANNI. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

da diversi articoli di stampa si ap-
prende che anche il prossimo anno scola-
stico le scuole riapriranno senza che sia
stato affrontato e risolto l’annoso problema
delle « classi pollaio », ovvero di classi com-
poste da 25 ad oltre 30 alunni, nate a
seguito dei tagli all’istruzione pubblica ef-
fettuati dall’allora Ministra Gelmini e non
ancora abolite;

a parere dell’interrogante le « classi
pollaio » sono un espediente antididattico e
antieducativo ed è indispensabile interve-
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nire su una consistente diminuzione del
numero degli alunni per classe se si vuol
rendere proficua l’attività didattica, aumen-
tando gli organici e gli spazi dove svolgere
le lezioni;

un minor numero di alunni per classe
consentirebbe all’insegnante di ottenere un
apprendimento cooperativo e una migliore
gestione delle carenze degli studenti e delle
studentesse e di lavorare meglio per l’in-
nalzamento dei livelli di formazione;

nonostante i ripetuti appelli del Mini-
stro interrogato contro le « classi pollaio »,
il timore dell’interrogante è che senza pre-
cise indicazioni, gli uffici scolastici regio-
nali possano continuare a prevedere classi
da 25 ad oltre 30 alunni;

appare quindi necessario all’interro-
gante che il Ministro interrogato predi-
sponga una nota da inviare ai dirigenti
degli uffici scolastici regionali, per chiarire
l’importanza di giungere alla formazione di
classi con un numero di alunni decisa-
mente inferiore rispetto ai 25-30 per classe
e, contestualmente, si provveda ad assu-
mere un maggior numero di insegnanti, per
garantire, il prossimo settembre, una ripar-
tenza dell’anno scolastico in condizioni mi-
gliori;

a parere dell’interrogante l’adozione
di tali misure rappresentano un’urgenza
assoluta per migliorare il nostro sistema
scolastico e formativo, a prescindere dal
persistere della pandemia da Covid-19 che
purtroppo non è ancora terminata e che
occorrerà saper affrontare al meglio, pro-
vando a superare tutti i limiti organizzativi
e logistici riscontrati durante l’anno scola-
stico appena concluso –:

se il Ministro interrogato non intenda,
alla luce di quanto esposto in premessa,
adottare le iniziative di competenza, nelle
forme e con i mezzi che riterrà più oppor-
tuni affinché i direttori degli uffici scola-
stici regionali si attivino per giungere alla
formazione di classi con un numero con-
tenuto di alunni, così da evitare la compo-
sizione di « classi pollaio »;

quali ulteriori iniziative intenda assu-
mere al fine di aumentare gli organici degli

insegnanti a disposizione in vista dell’avvio
del prossimo anno scolastico. (4-09686)

TOCCALINI. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

il decreto del Presidente della Repub-
blica n. 567 del 1996, come successiva-
mente modificato e integrato, reca il rego-
lamento che disciplina le iniziative comple-
mentari e le attività integrative nelle isti-
tuzioni scolastiche come previste dalla
direttiva n. 133 del 3 aprile 1996 del Mi-
nistro della pubblica istruzione, in risposta
alla domanda degli studenti di un loro più
incisivo protagonismo nella vita scolastica;

nascono così le consulte provinciali
degli studenti, organismi istituzionali su
base provinciale, composti da due studenti
per ogni istituto secondario superiore della
provincia, eletti direttamente dai loro com-
pagni di scuola, con l’obiettivo di assicurare
il più ampio confronto fra gli studenti di
tutte le scuole superiori, ottimizzare ed
integrare in rete le attività extracurricolari,
formulare proposte che superino la dimen-
sione del singolo istituto, stipulare accordi
con gli enti locali, la regione, le associazioni
e le organizzazioni del mondo del lavoro,
formulare proposte ed esprimere pareri
agli ambiti territoriali, agli enti locali com-
petenti e agli organi collegiali territoriali;

le consulte danno vita a momenti di
coordinamento e rappresentanza a livello
regionale le cui istanze si concretizzano e si
realizzano all’interno di un momento di
coordinamento e di rappresentanza a li-
vello nazionale, attraverso il consiglio na-
zionale, dove hanno l’opportunità di scam-
biarsi informazioni, ideare progetti inte-
grati, discutere dei problemi comuni e con-
frontarsi con il Ministero dell’istruzione
formulando pareri e proposte;

la scuola, dall’inizio dell’emergenza
pandemica a marzo 2020 ad oggi, ha subito
limitazioni fortissime e ha dovuto, suo mal-
grado, sperimentare una rivoluzione con
l’introduzione della didattica a distanza e
della presenza a scuola degli studenti par-
cellizzata e proprio in una circostanza così
complessa il ruolo delle consulte provin-
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ciali degli studenti doveva essere valoriz-
zato al fine ultimo di restituire agli studenti
la necessaria centralità in delicati processi
decisionali che li coinvolgono;

si apprende, dalla stampa che pur-
troppo la Consulta provinciale di Brescia,
coordinata dalla professoressa Antonella
Greco su nomina dell’ufficio scolastico ter-
ritoriale, si è riunita soltanto 3 volte negli
ultimi 18 mesi e ha promosso un unico
evento fortemente voluto dalla docente du-
rante il quale la stessa avrebbe preso la
parola per appoggiare un candidato alla
presidenza della consulta più vicino alle
proprie convinzioni politiche. Del resto, la
docente, ha anche partecipato ad incontri
pubblici della sezione giovanile di un par-
tito politico non celando una determinata
appartenenza politica;

l’immobilismo della consulta, a fronte
della necessità degli studenti di avere un
momento di scambio in un momento così
delicato, e il clima di tensione che si genera
nelle poche occasioni di incontro dei dele-
gati hanno spinto alcuni ragazzi a scrivere
una lettera al Ministro interrogato per ve-
dere garantita piena funzionalità all’organo
e un confronto democratico –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, il Ministro interrogato intenda adot-
tare per garantire la piena funzionalità
della consulta provinciale bresciana;

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, il Ministro interrogato intenda in-
traprendere per assicurare un confronto
democratico e apartitico all’interno delle
consulte studentesche. (4-09705)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta orale:

DALL’OSSO e BALDINI. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, al Mini-
stro per le disabilità. — Per sapere – pre-
messo che:

all’interno della sfera dei diritti delle
persone con disabilità vi è anche il concetto

di collocamento dei disabili, in base al
quale hanno diritto al collocamento mirato
tutte le persone con disabilità che abbiano
una percentuale di invalidità uguale o su-
periore al 46 per cento;

è fatto obbligo di assunzione di per-
sone con disabilità per i datori pubblici e
privati che abbiano alle proprie dipen-
denze un minimo di 15 persone, secondo le
modalità indicate dalla legge n. 68 del 1999
e dal decreto legislativo n. 469 del 1997;

la situazione attuale dovuta alla pan-
demia da COVID-19 ha visto una sospen-
sione delle assunzioni delle persone facenti
parte delle categorie protette;

il decreto-legge n. 52 del 2021 preve-
deva lo « stato di emergenza » fino al 31
luglio 2021 e l’obbligo di assunzione delle
persone con disabilità risulta sospeso, come
da circolare del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali n. 19 del 21 dicembre 2020,
« per tutta la durata degli interventi di
integrazione salariale per emergenza COVID-
19, in proporzione all’attività lavorativa ef-
fettivamente sospesa e al numero delle ore
integrate per il singolo ambito provinciale
sul quale insiste l’unità produttiva interes-
sata in caso di Cig straordinaria e in deroga
o alla quantità di orario ridotto in propor-
zione. L’obbligo a carico del datore di la-
voro di presentare la richiesta di avvia-
mento ai servizi per collocamento mirato
territorialmente competenti, si ritiene ri-
pristinato al venir meno della situazione di
crisi assistita dagli strumenti integrativi det-
tati per l’emergenza COVID-19 » –:

se il Governo intenda adottare inizia-
tive al fine di riprendere quanto prima
l’assunzione delle persone con disabilità,
pur garantendo la Cassa integrazione gua-
dagni (Cig). (3-02376)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

FRASSINETTI. — Al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali gestisce il « Fondo di sostegno per le
famiglie delle vittime di gravi infortuni sul
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lavoro », istituito nel 2007 con la legge
n. 296 del 2006 (finanziaria 2007), con lo
scopo di fornire un tempestivo supporto ai
familiari dei lavoratori, assicurati e non,
vittime di gravi infortuni;

le prestazioni vengono erogate esclu-
sivamente per infortuni avvenuti successi-
vamente al 1° gennaio 2007 e che abbiano
comportato il decesso del lavoratore. Le
risorse destinate dal Ministero a questo
fondo vengono erogate ai soggetti benefi-
ciari in forma di sussidio una tantum e
aggiuntivo della somma erogata dall’Inail,
come rendita ai superstiti, già prevista dal
decreto del Presidente della Repubblica
n. 1124 del 1965;

la prestazione a carico del Fondo è,
come detto, « una tantum » e l’importo è
determinato dal numero dei componenti
del nucleo superstite, dalle risorse dispo-
nibili del Fondo e dall’andamento del fe-
nomeno infortunistico;

l’importo è fissato annualmente, con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sulla base delle stime re-
datte dalla « Consulenza statistico-attua-
riale dell’Inail », elaborate tenendo conto
delle serie storiche, nonché dello stanzia-
mento attribuito dalla legge di bilancio per
ciascun esercizio finanziario;

l’importo per gli anni 2010, 2011, 2012,
2013, 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018 è stato
fissato con la legge n. 296 del 2006, l’im-
porto per l’anno 2019 è stato fissato con
decreto ministeriale n. 51 del 15 maggio
2019 e l’importo per l’anno 2020 è stato
fissato con decreto ministeriale n. 65 dell’11
giugno 2020;

ad oggi gli importi per l’anno 2021
non sono ancora noti –:

quale sia la tempistica per l’adozione
del decreto ministeriale che fissa gli im-
porti per l’anno 2021;

quali siano le motivazioni che hanno
causato il ritardo nella definizione degli
importi e nel rispetto della normativa re-
lativamente al rifinanziamento del « Fondo
di sostegno per le famiglie delle vittime di
gravi infortuni sul lavoro », il cui principale

e fondamentale scopo è di fornire un tem-
pestivo supporto ai familiari dei lavoratori,
assicurati e non, vittime di gravi infortuni.

(5-06349)

CAFFARATTO, CAPARVI, GIACCONE,
LEGNAIOLI, MINARDO, MOSCHIONI, MU-
RELLI, PAROLO e SNIDER. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

Caffarel fa parte della storia impren-
ditoriale del Piemonte ed è nota, soprat-
tutto, perché nel suo primo laboratorio è
nato il gianduiotto, un cioccolatino a forma
di barca rovesciata conosciuto e apprez-
zato in Italia ed esportato in molti Paesi del
mondo;

è un’azienda importante anche per
altri motivi: si trova a Luserna San Gio-
vanni, un comune di settemila abitanti nella
val Pellice, una delle tre valli valdesi, a
un’ora di auto da Torino, e con i suoi 328
dipendenti è una delle più grandi della
zona. La maggioranza delle persone che
lavorano nei reparti è rappresentata da
donne, di cui molte con più di 40 anni e
con una notevole esperienza, essenziale per
mantenere l’elevata qualità dei prodotti;

nel 1998 Caffarel è stata comprata
dalla multinazionale Lindt & Sprüngli, che
grazie all’azienda piemontese ha acquisito
nuove competenze nell’utilizzo della noc-
ciola per la preparazione di alcuni dei suoi
cioccolatini. Negli ultimi dieci anni la si-
tuazione economica di Caffarel è sempre
stata precaria: le perdite sono aumentate
costantemente, sempre ripianate dal gruppo
Lindt;

nel 2020, gli effetti dell’epidemia hanno
causato un significativo peggioramento dei
conti: secondo il report annuale diffuso da
Lindt, in Italia le vendite sono calate del
24,3 per cento per effetto delle misure
restrittive. Questo calo generale delle ven-
dite dell’intero gruppo ha interessato in
modo particolare i prodotti Caffarel, che
per scelta di mercato propone i suoi cioc-
colatini soprattutto ai bar, chiusi per molti
mesi nel 2020. Inoltre, il lockdown intro-
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dotto in primavera e le chiusure nel pe-
riodo del Natale hanno compromesso le
campagne di vendita durante le festività
che sono i periodi più redditizi dell’anno;

si apprende dalla stampa che l’a-
zienda ha annunciato 90 esuberi su 328
dipendenti e un anno di cassa integrazione
straordinaria per tutti i lavoratori, a rota-
zione;

il 1° giugno nella sede dell’Unione
industriale di Torino si è tenuto il primo
incontro tra i rappresentanti dell’azienda e
i sindacati, che hanno chiesto all’azienda di
escludere il ricorso alla cassa integrazione
straordinaria e di provare a gestire la crisi
con un contratto di solidarietà per avviare
un piano di riqualificazione professionale;

nell’incontro che si è tenuto venerdì
25 giugno 2021, al termine di una tratta-
tiva, è stato trovato un accordo che prevede
un anno di cassa integrazione straordinaria
per ristrutturazione aziendale: coinvolgerà
tutti i dipendenti a rotazione;

le conseguenze di un numero così alto
di esuberi sarebbero pesanti per i lavora-
tori e anche per l’economia del territo-
rio –:

se e quali iniziative di competenza il
Ministro interrogato intenda adottare in
merito a quanto esposto in premessa al fine
di salvaguardare i livelli occupazionali e
scongiurare i licenziamenti. (5-06352)

Interrogazione a risposta scritta:

AMITRANO e DEL SESTO. — Al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministro della salute. — Per sapere – pre-
messo che:

in Italia il numero di infortuni sul
luogo di lavoro, in particolare di quelli che
hanno esiti mortali, è inaccettabilmente
alto; nell’ultimo quadrimestre del 2021, i
morti sono aumentati, lo dice il bilancio
dell’Inail tra gennaio e aprile di quest’anno:
le denunce di infortunio sono state 171.870
(-0,3 per cento rispetto allo stesso periodo
del 2020), 306 delle quali però con esito
mortale (+9,3 per cento) tenuto conto che

gli open data pubblicati sono provvisori e il
loro confronto richiede cautele, ma i nu-
meri dicono che sono in aumento anche le
patologie di origine professionale, 18.629
(+26,1 per cento); inoltre, la ripresa delle
attività economiche potrà comportare una
ulteriore recrudescenza degli infortuni;

il lavoro è un diritto che guarda alla
persona, una consapevolezza che rende an-
cora più crudele la morte di chi cade
vittima svolgendo un compito che viene
affidato nell’ambito lavorativo; durante l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, i
lavoratori hanno messo a repentaglio la
loro vita affinché i servizi essenziali non
venissero meno, e molti hanno contratto il
virus, fino alle estreme conseguenze; ora la
ripresa più intensa delle attività economi-
che e produttive, rimette in evidenza una
situazione di infortuni e morti sul lavoro,
purtroppo ripetuta;

oltre ai dati pubblicati dall’Inail, è
necessario considerare anche i numerosi
infortuni che non emergono, poiché coin-
volgono quei lavoratori impiegati in nero,
con rapporti di lavoro irregolari e dunque
invisibili; il tema della sicurezza non può
più essere disgiunto da quello della rego-
lare costituzione dei rapporti di lavoro, che
rappresenta la precondizione necessaria di
un lavoro;

grazie al costante recepimento di stru-
menti europei ed internazionali, è stato
costruito negli anni, un quadro normativo
avanzato e completo per rendere sicuri e
salubri gli ambienti di lavoro; tuttavia, un
assetto normativo, per quanto evoluto, da
solo non basta, poiché, a parere dell’inter-
rogante, la gravità dell’aumento di infor-
tuni e morti sul lavoro, necessita di azioni
mirate e tempestive e i primi interventi del
Governo sono andati in questa direzione,
poiché l’articolo 50 del decreto-legge n. 73
del 2021, ha infatti previsto la possibilità
per le regioni e le province autonome, di
reclutare personale medico e tecnici della
prevenzione per potenziare le attività di
verifica per la sicurezza dei luoghi di la-
voro;

occorre garantire il potenziamento
delle politiche pubbliche, con particolare
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attenzione al rafforzamento delle compe-
tenze professionali delle strutture del Ser-
vizio sanitario nazionale e quelle dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro, competenze
diverse tra loro ma che assolvono alle at-
tività ispettive, in quanto la sicurezza, la
salute, la regolarità dei rapporti di lavoro
sono temi strettamente legati;

il problema delle morti bianche esiste
in tutto il mondo e ovunque si sta cercando
di affrontarlo anche attraverso l’innova-
zione tecnologica; in Italia, i dati dimo-
strano che i risultati non sono ancora sod-
disfacenti e pertanto sarà necessario inter-
venire sia sul potenziamento delle attività
di controllo in materia di vigilanza, sia sul
rafforzamento delle politiche innovative di
prevenzione e formazione, affinché si possa
progressivamente diminuire il numero di
incidenti ed evitare il drammatico ripetersi
di episodi mortali sui luoghi di lavoro –:

se i Ministri interrogati intendano adot-
tare iniziative di competenza al fine di
potenziare le misure e gli investimenti in
materia di sicurezza e salute sui luoghi di
lavoro;

se il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali non ritenga opportuno, anche
avvalendosi delle risorse stanziate con il
Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr),
adottare iniziative volte ad incentivare l’uso
di sistemi tecnologici predittivi nel campo
della sicurezza sul lavoro, così come av-
viene già in ambiti lavorativi in molti Paesi
europei, soluzioni tecnologiche in grado di
analizzare e valutare anticipatamente il ma-
nifestarsi di incidenti o eventi di rischio per
i lavoratori. (4-09687)

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI

Interrogazioni a risposta scritta:

GALLINELLA, ALBERTO MANCA, MA-
GLIONE e MARZANA. — Al Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, al

Ministro del turismo, al Ministro della cul-
tura. — Per sapere – premesso che:

l’Unesco ha tra i suoi obiettivi priori-
tari l’attuazione di misure atte a favorire la
trasmissione del patrimonio culturale im-
materiale fra le generazioni; per questo nel
2003 ha adottato la Convenzione per la
salvaguardia del patrimonio culturale im-
materiale, ratificata dall’Italia nel 2007, nella
quale è prevista una serie di procedure per
l’identificazione, la documentazione, la pre-
servazione, la protezione, la promozione e
la valorizzazione del bene culturale imma-
teriale;

il patrimonio culturale non è costi-
tuito solo da monumenti e collezioni di
oggetti ma anche da tutte le tradizioni vive
trasmesse dai nostri antenati: espressioni
orali, incluso il linguaggio, arti dello spet-
tacolo, pratiche sociali, riti e feste, cono-
scenza e pratiche concernenti la natura e
l’universo, artigianato tradizionale;

tra i 14 elementi italiani iscritti nella
Lista rappresentativa del patrimonio cul-
turale immateriale ne risultano alcuni di
particolare importanza e prestigio per il
settore agricolo ed agroalimentare, quali la
Dieta mediterranea, elemento « transnazio-
nale » (comprendente oltre all’Italia anche
Cipro Croazia, Grecia, Marocco, Spagna e
Portogallo) – 2013; la Vite ad alberello di
Pantelleria – 2014; l’Arte del « pizzaiuolo »
napoletano – 2017; la Transumanza ele-
mento transnazionale (comprendente Ita-
lia, Austria e Grecia) – 2019;

nell’ottica di una migliore e più effi-
cace promozione di questo eccezionale pa-
trimonio, sarebbe importante, a parere de-
gli interroganti, che venissero realizzati dei
progetti promozionali, anche attraverso
nuove tecnologie e programmi di realtà
aumentata, al fine di diffondere nel mondo
ed in maniera accattivante tali ricchezze –:

se, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, il Governo intenda investire nella
promozione del patrimonio immateriale le-
gato al mondo agricolo ed agroalimentare,
anche attraverso alcune delle tecniche pro-
mozionali esposte in premessa, al fine di
potenziare la diffusione nel mondo di tali
elementi. (4-09694)
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SPENA, NEVI, ANNA LISA BARONI e
BOND. — Al Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

l’alternanza di forti temporali, seguiti
da periodi di siccità, con ondate di caldo
anomalo e improvvise grandinate ha cau-
sato gravi danni economici ai lavoratori e
alle imprese del settore primario. Il terri-
torio del Paese è duramente provato dal
caldo e dalla siccità che inaridiscono la
terra, rovinano la frutta e la verdura nei
campi, provocano stress negli animali nelle
stalle con il crollo della produzione di latte
fino al 15 per cento;

l’assenza di precipitazioni e le alte
temperature hanno posto in sofferenza molte
varietà di ortaggi e frutta, solo per fare
alcuni esempi dal mais alla soia, dal po-
modoro ai cereali, in tutta Italia. L’ondata
di caldo anomalo è stata accompagnata a
macchia di leopardo da violenti temporali e
forti grandinate, mettendo a rischio anche
la raccolta nei vigneti, perché gli acini sono
stati spappolati e i grappoli distrutti cau-
sando danni ingenti;

gli agricoltori italiani attendono aiuti
per combattere la siccità nelle campagne,
nella speranza che possano arrivare dalla
natura delle soluzioni benefiche, ovvero
piogge lievi e costanti, in grado di dare
sollievo, cadendo in maniera tostante e non
troppo intensa;

purtroppo, si verificano quasi esclusi-
vamente forti temporali, caratterizzati da
precipitazioni violente che invece di por-
tare benefici provocano danni, poiché i
terreni non riescono ad assorbire l’acqua
che cade e che tende ad allontanarsi per
scorrimento, provocando frane e smotta-
menti;

nel soli primi mesi dell’anno, lungo la
nostra Penisola ci sono state numerose
bufere, ben 233 in sei mesi, più di una al
giorno, distinte tra bombe d’acqua, trombe
d’aria, tempeste di fulmini e violente gran-
dinate, tutti eventi estremi che hanno cau-
sato danni sia nelle città che nelle campa-
gne;

l’effetto dei cambiamenti climatici, con
l’alternarsi di siccità e alluvioni, non im-

patta solo sul turismo, poiché ha fatto
perdere al settore primario oltre 14 mi-
liardi di euro in un decennio, a causa dei
cali della produzione agricola nazionale e
dei danni arrecati alle strutture e alle in-
frastrutture nelle campagne in seguito ad
allagamenti, frane e smottamenti –:

quali urgenti iniziative di competenza
intenda adottare per sostenere i lavoratori
e gli imprenditori del settore primario dan-
neggiati dall’alternanza repentina delle con-
dizioni climatiche. (4-09696)

* * *

SALUTE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

Le sottoscritte chiedono di interpellare
il Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

sono molte le segnalazioni secondo
cui in più centri vaccinali alcuni medici si
sono rifiutati di somministrare il vaccino
alle donne che dichiarino di allattare, che,
in altri casi, ad alcune donne è stato ri-
chiesto un documento del pediatra e del
medico curante, oppure è stato chiesto loro
di dover smettere di allattare il giorno
stesso in conseguenza all’inoculazione del
vaccino;

come riportato anche dall’Istituto su-
periore di sanità (Iss), non ci sono dati di
sicurezza ed efficacia dei vaccini contro il
COVID-19 per questo target di popolazione
e il tema è oggetto di dibattito a livello
nazionale e internazionale. Diversi Paesi
prevedono che l’offerta vaccinale per que-
ste donne sia subordinata a una valuta-
zione individuale del profilo rischio/bene-
ficio, facilitata da un colloquio informativo
con i professionisti sanitari. Inoltre, le linee
guida dell’Iss secondo le indicazioni ad in-
terim al 31 gennaio 2021, dispongono che
« le donne che allattano possono essere
incluse nell’offerta vaccinale senza neces-
sità di interrompere l’allattamento »;
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la società italiana di ginecologia e oste-
tricia il 6 maggio 2021 ha adottato un
documento unitario in cui si afferma che il
vaccino anti-covid deve essere offerto a
tutte le donne in gravidanza, specificando,
inoltre, che « anche le donne che pianifi-
cano la gravidanza, nell’immediato postpar-
tum o che allattano possono essere vacci-
nate a seconda della loro età e del gruppo
di rischio clinico. Non sembrano esserci
limitazioni in termini di tipologia di vac-
cino per quest’ultima categoria »;

in molti casi l’offerta di un colloquio
informativo è molto carente e talvolta si
limita a distogliere la donna dal ricevere il
vaccino o la si induce ad interrompere
l’allattamento una volta avvenuta la som-
ministrazione. Inoltre, alcuni centri vacci-
nali richiedono una certificazione del me-
dico di base o del pediatra, con la quale
questi ultimi si assumono la responsabilità
della somministrazione e che non tutti i
medici sono disposti a rilasciare tale cer-
tificazione. La disinformazione e poca chia-
rezza su questo tema così delicato contri-
buisce a creare uno stato diffuso di confu-
sione ed ansia, rendendo molto complessa
la valutazione sul ricevere il vaccino o
meno da parte della donna stessa –:

quando e in che modo il Ministro
interpellato intenda intervenire per fare
chiarezza sulla somministrazione del vac-
cino anti-Covid alle donne in allattamento
così da evitare un ampio margine di di-
screzionalità del medico vaccinatore da cui
derivano trattamenti differenziati nei sin-
goli centri vaccinali e in maniera tale da
permettere una scelta informata alle donne.

(2-01272) « Quartapelle Procopio, Loren-
zin, Carnevali ».

Interrogazione a risposta scritta:

SAPIA. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

un articolo della testata on line « Il
Corriere della Calabria » del 30 gennaio
2020 riporta: « Manca la certezza sull’aper-
tura del reparto di medicina nucleare al-
l’ospedale di Crotone e i pazienti raccol-

gono le firme. Promotrice dell’iniziativa
Sandra Crucitti, paziente oncologica, che è
riuscita a coinvolgere un gruppo di malati
che utilizzavano le strutture sanitarie di
Crotone e insieme, nel giro di qualche
settimana, hanno raccolto oltre 1.750 firme
per chiedere l’immediata riapertura del re-
parto »;

« Il reparto è stato chiuso – come ivi
si precisa – lo scorso mese di giugno per
questioni di sicurezza. Nella conferenza
stampa l’allora direttore generale facente
funzioni dell’Asp pitagorica. Maria Ber-
nardi, ha detto che il reparto si fermava
temporaneamente perché era pericoloso per
la salute di chi lo frequentava. Pericoloso
soprattutto per gli operatori, che venivano
a contatto con i pazienti a cui veniva iniet-
tato il liquido radioattivo per effettuare la
scintigrafia. Nel reparto la sala “calda” e
quella “fredda” coincidevano e, quindi, i
pazienti trattati con le sostanze radioattive
diventavano potenzialmente pericolosi per
gli altri frequentatori della struttura »;

« Da quando è chiuso il reparto, molti
malati che presentano patologie oncologi-
che, cardiache, renali e altro – prosegue
l’articolo – devono fare riferimento alle
strutture che operano negli ospedali di Ca-
tanzaro e Cosenza oppure devono rivol-
gersi alle strutture private non convenzio-
nate. Crucitti ci tiene a evidenziare che
“non tutti i pazienti hanno i soldi per
viaggiare o rivolgersi alle strutture private a
pagamento”. A Crotone, secondo i dati in
possesso della Crucitti, vi sono circa 1.000
accessi all’anno al solo reparto di oncolo-
gia. Chi ha la possibilità, quindi, si reca
presso le strutture pubbliche di Catanzaro
o Cosenza e alcune volte succede che anche
presso queste strutture le macchine vanno
in tilt »;

ivi si aggiunge: « La chiusura del re-
parto di medicina nucleare all’ospedale pi-
tagorico doveva durare poco, ma così non
è stato. Il progetto definitivo è stato appro-
vato e quello esecutivo è fermo perché non
è arrivato il via libera da parte di una
apposita commissione che opera all’Asp di
Catanzaro. Era stato garantito che la com-
missione si sarebbe espressa entro la fine
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di questo mese, ma nessuno sa come stanno
le cose. Quando la commissione darà l’ok
bisognerà redigere il progetto definitivo e
ultimato quest’ultimo si potrà procedere
con la gara di appalto »;

un articolo della testata on line « LaC
News24 » del 4 febbraio 2021, riporta un
incontro, tenutosi nella stessa giornata tra
il sindaco Vincenzo Voce e il commissario
straordinario dell’Asp pitagorica Domenico
Spirlì, svoltosi alla presenza del vicesindaco
Rossella Parise e dell’assessore alla tutela
della salute Carla Cortese;

ivi si precisa « l’iter per la riapertura
di Medicina Nucleare dell’ospedale di Cro-
tone è quasi concluso »;

si aggiunge: « Spirlì ha fornito rassi-
curazioni circa l’attenzione e l’impegno del-
l’Azienda. In particolare sul reparto di Me-
dicina Nucleare (...) sottolineando l’impor-
tanza dello stesso per il territorio croto-
nese » –:

di quali informazioni disponga ri-
guardo all’effettivo stato di attuazione dei
lavori per la riapertura del reparto di me-
dicina nucleare del presidio ospedaliero di
Crotone. (4-09693)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazione a risposta orale:

NEVI e D’ATTIS. — Al Ministro dello
sviluppo economico, al Ministro della tran-
sizione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

il 14 luglio 2021 la Commissione pub-
blicherà la proposta di regolamento che
istituisce il Meccanismo di adeguamento
del carbonio alla frontiera (Carbon Border
Adjustment Mechanism – Cbam) meglio co-
nosciuta come carbon border tax. Si tratta
di uno dei pilastri fondanti del Green Deal
e ha lo scopo di proteggere le imprese che
sostengono dei costi per raggiungere l’o-
biettivo della riduzione delle emissioni, sal-
vaguardandole dalla concorrenza straniera

ed evitando che le imprese dell’Unione eu-
ropea si trasferiscano oltre i confini del-
l’Unione, verso Stati meno rigidi nei ri-
guardi delle emissioni climalteranti;

sebbene l’Unione europea abbia note-
volmente ridotto le sue emissioni interne di
gas a effetto serra (Ges), le emissioni di Ges
incorporate nelle importazioni verso l’U-
nione europea hanno registrato un costante
aumento: alle importazioni nette di beni e
servizi nell’Unione europea è riconducibile
oltre il 20 per cento delle emissioni interne
di CO2 dell’Unione;

il Cbam intende coniugare esigenze
climatiche e obiettivi industriali tra cui il
rientro delle attività economiche e delle
supply chain sul territorio europeo. Tutta-
via, esso deve essere compatibile con le
norme dell’Organizzazione mondiale del
commercio (Omc-Wto) e con gli accordi di
libero scambio dell’Unione europea, non
deve essere discriminatorio e non deve co-
stituire una restrizione dissimulata del com-
mercio internazionale;

il Cbam dovrebbe applicarsi a tutte le
importazioni di prodotti e materie prime
coperti dal sistema Eu Ets, anche se inte-
grati in prodotti intermedi o finali. In una
fase iniziale (già entro il 2023) e previa una
valutazione d’impatto, il meccanismo do-
vrebbe applicarsi al settore energetico e ai
settori industriali ad alta intensità energe-
tica, come quelli del cemento, dell’acciaio,
dell’alluminio, della raffinazione del petro-
lio, della carta, del vetro, dei prodotti chi-
mici e dei fertilizzanti, che continuano a
beneficiare di consistenti quote gratuite e
rappresentano tuttora il 94 per cento delle
emissioni industriali dell’Unione europea;

attualmente, l’Unione europea forni-
sce a queste tipologie di industrie una quota
di crediti di carbonio gratuiti nell’ambito
del suo sistema di scambio di quote di
emissioni (Ets). In questo modo, consente
alle imprese di produrre gratuitamente una
determinata quantità di emissioni, la con-
sultazione sulla carbon border tax ha ri-
guardato anche la possibilità di sostituire
con l’imposta alla frontiera le misure di
sostegno esistenti;
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l’industria europea dell’acciaio e del-
l’alluminio ha sottolineato come sia neces-
sario, a fronte della complessità del trac-
ciamento del carbonio nelle catene globali
del valore e dei rischi di oneri significativi
per i consumatori, mantenere l’assegna-
zione gratuita di quote di emissioni nel-
l’ambito dell’Eu Ets fino al 2030, perché
una tassa di frontiera non potrebbe affron-
tare completamente i costi del settore ri-
spetto alle emissioni, derivanti da diversi
fattori, quale ad esempio le grandi quantità
di elettricità necessarie per tali attività;

entrando nel dettaglio dei prodotti
siderurgici che dovranno sottostare al Cbam,
esclusi dall’applicazione del regolamento
gli acciai inox e speciali –:

se il Governo non ritenga opportuno
adottare iniziative in sede di Unione euro-
pea, nell’ambito della fase ascendente re-
lativa all’implementazione del Cbam, al fine
mantenere l’attuale livello di quote gratuite
Ets e assicurare uno sconto sull’export;

se non ritenga opportuno adottare ini-
ziative in sede di Unione europea, affinché
gli acciai inox e speciali siano ricompresi
nel meccanismo;

quali strumenti intenda mettere in
campo il Governo per valorizzare il settore
strategico dell’acciaio già colpito dalle po-
litiche aggressive della Cina e dall’incre-
mento del prezzo delle materie prime.

(3-02377)

Interrogazione a risposta scritta:

ALAIMO, GIARRIZZO, DEL SESTO,
MARTINCIGLIO, D’ORSO e SEGNERI. —
Al Ministro dello sviluppo economico, al
Ministro dell’economia e delle finanze, al
Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia. — Per sapere – premesso che:

la legge di bilancio 2021 (legge n. 178
del 2020, articolo 1, commi 97-106) ha
istituito, presso il Ministero dello sviluppo
economico, il « Fondo a sostegno dell’im-
presa femminile » al fine di promuovere e
sostenere l’avvio e il rafforzamento dell’im-
prenditoria femminile, la diffusione dei va-

lori di imprenditorialità e lavoro tra la
popolazione femminile e massimizzare il
contributo, quantitativo e qualitativo, delle
donne allo sviluppo economico e sociale del
Paese;

il Fondo è dotato di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e
sostiene:

a) l’avvio dell’attività, gli investi-
menti e il rafforzamento della struttura
finanziaria e patrimoniale delle imprese
femminili, con specifica attenzione ai set-
tori dell’alta tecnologia;

b) programmi ed iniziative per la
diffusione di cultura imprenditoriale tra la
popolazione femminile;

c) programmi di formazione e orien-
tamento verso materie e professioni in cui
la presenza femminile va adeguata alle
indicazioni di livello europeo e nazionale,
con iniziative per promuovere il valore
dell’impresa femminile nelle scuole e nelle
università e per la diffusione di cultura
imprenditoriale tra le donne;

il comma 103 dell’articolo 1 della legge
di bilancio 2021 prevede che, con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, adot-
tato di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro per le
pari opportunità e la famiglia, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge, sono determinati la
ripartizione della dotazione finanziaria del
Fondo tra i diversi interventi, le modalità di
attuazione, i criteri e i termini per la frui-
zione delle agevolazioni previste;

ad oggi, trascorso il termine sopra
richiamato, sembrerebbe che il Ministero
dello sviluppo economico non abbia ancora
adottato il relativo decreto attuativo fina-
lizzato ad individuare i criteri di riparti-
zione delle risorse stanziate;

si tratta di un intervento volto ad
intervenire sulla più ampia questione del
lavoro femminile in Italia;

con il sopravvenire della crisi sanita-
ria ed economica innescata dalla pandemia
da COVID-19, le imprese femminili hanno
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pagato un conto salato. Infatti, a fine 2020,
le imprese femminili risultavano un mi-
lione e 336mila, quasi 4 mila attività in
meno rispetto al 2019;

ad avviso dell’interrogante, lo sblocco
delle risorse del Fondo tramite l’adozione
del decreto è ad oggi quanto mai urgente e
necessario al fine di attivare tutti quegli
interventi di supporto previsti dalla legge di
bilancio 2021, come i contributi a fondo
perduto per avviare imprese femminili, fi-
nanziamenti a tasso zero, incentivi per raf-
forzare le imprese femminili, azioni di co-
municazione per la promozione del sistema
imprenditoriale femminile italiano –:

se i Ministri interrogati non ritengano
indispensabile adottare le iniziative di com-
petenza per sbloccare la situazione predi-
sponendo il decreto necessario per dare
attuazione concreta al Fondo a sostegno
dell’impresa femminile e consentire l’ac-
cesso alle risorse disponibili, al fine di
attivare i progetti e le attività ad oggi
bloccate. (4-09691)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interrogazioni a risposta scritta:

TESTAMENTO e SAPIA. — Al Ministro
della transizione ecologica. — Per sapere –
premesso che:

il capacity market è uno schema del
mercato elettrico che assegna un premio/
incentivo agli operatori che riescono a ga-
rantire fonti di energia elettrica (capacity)
pronte a intervenire in caso di necessità. Si
tratta, quindi, di un sistema concepito per
condurre il Paese verso una produzione
elettrica a emissioni zero e quindi, di fatto,
aperto alle energie rinnovabili. Tuttavia,
nelle aste di Terna per il 2022-2023 su un
totale di 84 Gigawatt di capacità solo 2,3
Gigawatt sono stati assegnati alle rinnova-
bili;

a differenza delle finalità per le quali
è stato creato, col capacity market sono già

state autorizzate 5 centrali termoelettriche
a ciclo combinato alimentate a gas natu-
rale: Marghera, Fusina, Tavazzano, La Spe-
zia e Presenzano. Per alcune di esse, come
Presenzano, risulta all’interrogante che vi
sia una netta contraddizione tra il funzio-
namento previsto nell’autorizzazione (con-
tinuo e a pieno carico) e la loro ammissione
al capacity market, per il quale è richiesto
che « la capacità sia sempre disponibile ma
utilizzata solo quando necessario », quindi
con frequenti avviamenti e spegnimenti;

proprio le emissioni di CO legate ai
continui avviamenti e spegnimenti degli im-
pianti costituiscono – a parere dell’inter-
rogante – una criticità ambientale e sani-
taria non ignorabile, soprattutto perché in
molti casi risultano non regolamentate nelle
autorizzazioni integrate ambientali (Aia).
Negli ultimi anni, al contrario di quanto
accadeva in passato, grazie al maggior ri-
corso alle fonti di energia rinnovabili (Fer)
il parco degli impianti termoelettrici viene
utilizzato non più del 30 per cento, proprio
perché il loro funzionamento è caratteriz-
zato da frequenti avvii e arresti. A tal
proposito, i rapporti Emas evidenziano che
annualmente nel nostro Paese si verificano
circa 9.000 avviamenti e arresti. Inoltre,
dalla medesima fonte si evince che dal 2014
le emissioni di CO dagli impianti a ciclo
combinato installati in Italia, proprio a
causa dei continui « transitori », superano
sistematicamente la concentrazione mas-
sima giornaliera prescritta nelle Aia per
questi impianti, cioè 30 mg/mc, arrivando a
più del doppio;

di fatto, quindi, le violazioni dei limiti
di emissione causate dai « transitori » non
vengono sottoposte ad alcun controllo. A
tal proposito, nelle varie autorizzazioni in-
tegrate ambientali riguardanti gli impianti
a ciclo combinato, compreso quello di Pre-
senzano, si specifica che sono soggette a
controllo solo le emissioni che avvengono al
di sopra del minimo tecnico, come definito
dall’articolo 268 del decreto legislativo n. 152
del 2006, mentre per quanto riguarda l’u-
tilizzo degli impianti in regime transitorio e
a carichi inferiori al minimo tecnico il
controllo non avviene mai, nonostante venga
richiesta la registrazione di tali « fenomeni
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transitori », evento per evento e in modalità
separata, nonché la trasmissione di appo-
siti rapporti per l’Ispra e il sistema Emas;

appare opportuno sostituire l’odierna
definizione di « minimo tecnico » prevista
nel codice dell’ambiente con quella più
funzionale di « minimo ambientale », inteso
come « carico al di sotto del quale non è
possibile garantire i livelli di emissione
prescritti » –:

se il Ministro interrogato non ritenga
urgente adottare iniziative, per quanto di
competenza per procedere a una valuta-
zione indipendente di tutte le emissioni che
negli ultimi 5 anni sono derivate da fun-
zionamenti degli impianti al di sotto del
carico minimo;

se intenda adottare iniziative norma-
tive che prevedano la fissazione a livello
ministeriale dei limiti emissivi dei funzio-
namenti transitori, nonché garantiscano la
trasmissione da parte dei gestori degli im-
pianti termoelettrici dei report relativi alle
emissioni prodotte durante i funziona-
menti al di sotto del minimo tecnico;

se non ritenga opportuno procedere,
per quanto di competenza, a una puntuale
verifica delle concentrazioni di CO nel suolo
prodotte dai funzionamenti transitori degli
impianti a ciclo combinato aventi camini
inferiori ai 100 metri di altezza.

(4-09698)

CIABURRO. — Al Ministro della transi-
zione ecologica, al Ministro dello sviluppo
economico, al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

la direzione regionale della Calabria
dell’Agenzia delle entrate, con risposta a
interpello 919-173/2021, è intervenuta sulla
fruibilità del « Superbonus 110 per cento »
in presenza di unità abitativa adibita pro-
miscuamente ad abitazione e a studio pro-
fessionale;

sul tema, la direzione centrale dell’A-
genzia si è già espressa con risposte 570/
2020, 65/2021 e 198/2021, con le quali ha
chiarito che, in relazione agli immobili adi-

biti ad uso promiscuo (ex circolare 19/E/
2020), per gli interventi realizzati la detra-
zione spettante deve essere ridotta al 50
per cento e che, quindi, la stessa è calcolata
sul 50 per cento delle spese totali sostenute;

predetto principio è stato reso appli-
cabile anche qualora sull’unità immobi-
liare residenziale adibita promiscuamente
anche all’esercizio di attività professionali
siano realizzati interventi antisismici, con
la conseguenza che, qualora siano realiz-
zati interventi di riqualificazione energe-
tica ammessi al « Superbonus » su immobili
residenziali adibiti promiscuamente all’e-
sercizio dell’arte e professione o all’attività
commerciale, la detrazione maggiorata spet-
tante deve essere ridotta al 50 per cento;

la ratio del « Superbonus », istituito
con decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è di dotare l’intero
Paese di un patrimonio edilizio meno ener-
givoro, a vantaggio della sostenibilità am-
bientale, ma anche economica, a tutela dei
cittadini;

in tal senso, considerando gli obiettivi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(Pnrr) e del programma Next Generation
EU (Ngeu), non si ravvisa, a giudizio del-
l’interrogante, la razionalità delle interpre-
tazioni del « Superbonus » ulteriormente
restrittive rispetto a quanto già disposto
dalla legge, in quanto queste impediscono,
nel periodo critico di applicazione da con-
siderarsi almeno fino al 2023, di eseguire
gli interventi legati al « Superbonus » sulla
più ampia platea di edifici in tutta la na-
zione, conculcando la ratio dell’incentivo
medesimo –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti e quali iniziative di
competenza intendano predisporre per per-
mettere la piena applicabilità del « Super-
bonus 110 per cento » anche alla fattispecie
di cui in premessa, limitando l’emanazione
di normative di dettaglio ulteriormente re-
strittive rispetto alle disposizioni di legge.

(4-09703)

* * *
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TURISMO

Interrogazione a risposta scritta:

NARDI. — Al Ministro del turismo, al
Ministro per il sud e la coesione territoriale.
— Per sapere – premesso che:

l’articolo 1, commi da 98 a 108, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, come mo-
dificato dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18,
e dall’articolo 1, comma 319, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, ha istituito lo stru-
mento del « Credito d’imposta per i nuovi
investimenti nel Mezzogiorno » rivolto alle
imprese di qualsiasi dimensione operanti
in quasi tutti i settori produttivi, ivi com-
preso il settore ricettivo (alberghiero ed
extralberghiero);

dal 2016 al 2019, lo strumento ha
avuto una dotazione finanziaria media an-
nua di oltre 600 milioni di euro, che risul-
tano interamente erogati;

la misura, allo stato attuale, agevola
l’acquisto di macchinari, impianti e attrez-
zature varie, destinati a strutture produt-
tive nuove o già esistenti, a condizione che
i beni acquisiti abbiano il requisito della
strumentalità rispetto all’attività esercitata
dall’impresa e quindi siano impiegati come
strumenti di produzione all’interno del pro-
cesso produttivo;

come segnalato dal settore, a quanto
consta all’interrogante, risulterebbe che, per
un limite di mera classificazione contabile,
vengano esclusi dalla norma agevolativa gli
acquisti di arredi, mobili e dotazioni simili
effettuati dalle imprese turistiche, in quanto
gli stessi sarebbero classificati quali « Al-
tro », categoria non ricompresa tra quelle
invece agevolabili;

va considerato che, per lo svolgimento
dell’attività turistico-ricettiva, gli arredi e i
mobili costituiscono il cuore insostituibile
del ciclo produttivo aziendale, in virtù della
piena strumentalità degli stessi beni, atti a
completare inequivocabilmente la capacità
funzionale di impianti e macchinari, per
l’erogazione dei servizi minimi essenziali di
tipo ricettivo;

il turismo è tra i settori maggiormente
colpiti dalla diffusione del Coronavirus e
dai provvedimenti adottati per contenere il
contagio;

nel settore turistico, malgrado alcuni
segnali di ripresa nei mesi estivi, si sono regi-
strati circa 51 milioni di turisti in meno –:

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda assumere per estendere l’age-
volazione di cui in premessa agli acquisti di
arredi, mobili e dotazioni simili effettuati
dalle imprese turistiche. (4-09716)

Apposizione di una firma ad una
interrogazione.

La interrogazione a risposta scritta Ziello
n. 4-09675, pubblicata nell’allegato B ai
resoconti della seduta del 30 giugno 2021,
deve intendersi sottoscritta anche dalla de-
putata Legnaioli.

Ritiro di un documento del sindacato
ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore:

interpellanza Quartapelle Procopio
n. 2-01251 del 15 giugno 2021.

Trasformazione di un documento del sin-
dacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra-
sformato su richiesta del presentatore:

interrogazione a risposta in Commis-
sione Nardi n. 5-06214 del 14 giugno 2021
in interrogazione a risposta scritta n. 4-
09716.

ERRATA CORRIGE

Interrogazione a risposta scritta Gia-
chetti n. 4-09442 pubblicata nell’Allegato B
ai resoconti della seduta n. 518 del 4 giu-
gno 2021. Alla pagina 20167, prima co-
lonna, alla riga quarantaquattresima, deve
leggersi: « Mimmo D’I, morto il 27 aprile
2017 nel », e non come stampato.

Atti Parlamentari — 20786 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LUGLIO 2021



INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA

ALEMANNO, DEL SESTO e MARTIN-
CIGLIO. — Al Ministro dello sviluppo eco-
nomico. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 138 del codice delle assicu-
razioni private, di cui al decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, così come modi-
ficato dall’articolo 1, comma 17, delle legge
4 agosto 2017, n. 124 (legge annuale per
mercato e la concorrenza) prevede, al fine
di garantire il diritto delle vittime dei sini-
stri a un pieno risarcimento del danno
subito, la predisposizione di una specifica
tabella unica su tutto il territorio nazio-
nale, riguardante i danni biologici subiti al
fine di poter calcolare, in maniera omoge-
nea, i danni provocati da un sinistro e di
razionalizzare i costi gravanti sul sistema
assicurativo e sui consumatori;

il citato articolo 138 dispone, in par-
ticolare, che la tabella debba contenere: a)
le menomazioni all’integrità psico-fisica
comprese tra dieci e cento punti; b) il
valore pecuniario da attribuire a ogni sin-
golo punto di invalidità comprensivo dei
coefficienti di variazione corrispondenti al-
l’età del soggetto leso;

lo stesso articolo 138 dispone inoltre
che gli importi stabiliti nella tabella unica
nazionale siano aggiornati annualmente, con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, in misura corrispondente alla varia-
zione dell’indice nazionale dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impie-
gati accertata dall’Istat. Nella realtà sono
15 anni che detta tabella non viene aggior-
nata;

da quanto si apprende a mezzo stampa,
in un articolo de Il Sole 24 Ore del 15
gennaio 2021, il 13 gennaio 2021 il Mini-
stero dello sviluppo economico ha avviato
la pubblica consultazione sullo schema di
decreto del Presidente della Repubblica e
la relazione che definisce i valori economici
dei danni non patrimoniali derivanti da
macrolesioni;

il citato schema di decreto del Presi-
dente della Repubblica persegue dunque,
dopo ben 15 anni di attesa, l’ambizioso
obiettivo di uniformare e di conferire cer-
tezza alla vigente normativa in materia di
risarcimento del danno non patrimoniale
delle lesioni derivanti da sinistri conse-
guenti alla circolazione dei veicoli a motore
e dei natanti, nonché del danno conse-
guente all’attività dell’esercente la profes-
sione sanitaria e del danno conseguente
all’attività della struttura sanitaria o socio-
sanitaria, pubblica e privata –:

se il Ministro interrogato confermi i
fatti esposti e quale sia la tempistica per
l’adozione degli atti di cui in premessa,
posto che attraverso l’aggiornamento della
citata tabella unica nazionale, si ridurreb-
bero notevolmente i margini di discrezio-
nalità e, di conseguenza, l’incertezza sui
valori dei risarcimenti in un’ottica di piena
tutela del consumatore. (4-08220)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, sentita a ri-
guardo la direzione generale competente del
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Ministero dello sviluppo economico, si rap-
presenta quanto segue.

Con l’interrogazione in parola si riferisce
che l’articolo 138 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209 (in prosieguo, Codice
delle assicurazioni private o CAP), così come
modificato dall’articolo 1, comma 17, della
legge 4 agosto 2017, n. 124 (cosiddetta Legge
annuale per il mercato e la concorrenza), al
fine di garantire il diritto delle vittime dei
sinistri a un pieno risarcimento del danno
subito, prevede la predisposizione di una
tabella unica nazionale riguardante i danni
biologici subiti.

Gli interroganti, lamentando che la ri-
chiamata « Tabella Unica Nazionale » non
sia stata aggiornata da diversi anni e avendo
appreso – a mezzo stampa – che il 13
gennaio 2021 il Ministero dello sviluppo
economico ha avviato « la pubblica consul-
tazione sullo schema di decreto del Presi-
dente della Repubblica e la relazione che
definisce i valori economici dei danni non
patrimoniali derivanti da macro-lesioni »,
chiedono di sapere se quanto detto corri-
sponda al vero e quale sia l’effettiva tempi-
stica.

In via preliminare, si vuole evidenziare
che la tabella unica nazionale di cui all’ar-
ticolo 138 del CAP – come novellato dal-
l’articolo 1, comma 17, della Legge annuale
per il mercato e la concorrenza – è finaliz-
zata, per espressa previsione normativa, a
garantire il diritto delle vittime dei sinistri al
pieno risarcimento del danno non patrimo-
niale effettivamente subìto e a razionalizzare
i costi gravanti sul sistema assicurativo e sui
consumatori, tenuto conto dei criteri di va-
lutazione del danno non patrimoniale rite-
nuti congrui dalla consolidata giurispru-
denza di legittimità.

Appare opportuno precisare che lo schema
di decreto del Presidente della Repubblica
succitato si articola in due macro-aree di
intervento normativo: la prima costituita
dalla tabella delle menomazioni all’integrità
psico-fisica comprese tra 10 e 100 punti di
invalidità e le relative note introduttive sui
criteri applicativi, il cui contenuto è stato
aggiornato al 12 luglio 2018 dal gruppo
tecnico istituito presso il Ministero della
salute, con decreto direttoriale 13 marzo

2018; la seconda, costituita dalla tabella dei
valori economici per macroinvalidità, il cui
contenuto è stato definito dalle strutture
tecniche del Ministero dello sviluppo econo-
mico con il supporto dell’IVASS.

In merito allo dell’iter di adozione del
provvedimento si segnala che in data 13
gennaio 2021, così come riferito dagli stessi
interroganti, sono state avviate le necessarie
consultazioni, trasmettendo lo schema di
decreto del Presidente della Repubblica ai
rappresentanti del mondo assicurativo, sa-
nitario e consumeristico, il cui apporto si è
ritenuto necessario alla luce della delica-
tezza dell’intervento proposto, atteso da sva-
riati anni. Si è reputato opportuno estendere
le consultazioni anche alle rappresentanze
delle strutture sanitarie, in considerazione
dell’applicazione della tabella unica nazio-
nale anche nel settore sanitario, ai sensi
dell’articolo 7 della legge n. 24 del 2017
(cosiddetta legge Gelli).

Il 28 gennaio 2021 è scaduto il termine
per la presentazione delle osservazioni da
parte degli stakeholder: in tale frangente,
appare opportuno evidenziare che alcune
associazioni, sia rappresentative delle istitu-
zioni sanitarie ambulatoriali private che delle
aziende sanitarie e ospedaliere, hanno espresso
apprezzamento circa la proposta normativa
auspicando una rapida approvazione del
provvedimento in parola. D’altro canto, le
associazioni rappresentative del comparto
assicurativo e consumeristico hanno avan-
zato talune istanze di modifica che riflettono
le principali criticità sottese al provvedi-
mento in parola, riconducibili in buona
sostanza al corretto bilanciamento tra: il
diritto delle vittime al risarcimento pieno, gli
orientamenti giurisprudenziali della Corte di
cassazione nonché delle tabelle elaborate
dalla Corte d’appello di Milano (cosiddette
tabelle milanesi) e l’obiettivo di razionaliz-
zazione dei costi gravanti sul sistema assi-
curativo e sui consumatori.

La direzione generale competente del Mi-
nistero dello sviluppo economico, con il
supporto tecnico dell’Istituto di vigilanza,
sta ultimando la valutazione delle osserva-
zioni pervenute dagli stakeholder, in parti-
colare, accogliendo alcune proposte e ade-
guando il testo della relazione illustrativa
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del testo, al fine di chiarire taluni passaggi
argomentativi in riscontro alle richieste as-
sociative.

La fase di consultazione ha permesso,
infatti, un attento vaglio delle considerazioni
di tutti i soggetti coinvolti, anche mediante
l’emergere dei differenti punti di vista, utili
ad ampliare la tutela degli interessi in di-
scussione, caratterizzati da peculiari profili
di sensibilità economica, sociale e politica.

L’intera documentazione istruttoria è stata
poi condivisa (in data 21 aprile 2021) con gli
altri Ministeri concertanti (ossia con il Mi-
nistero della salute, il Ministero della giu-
stizia ed il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali), per gli aspetti di interesse
e competenza allo scopo di predisporre una
tabella che si ponga quale sintesi comples-
siva di tutte le istanze del settore. Al Mini-
stero della salute sono state altresì sottopo-
ste le osservazioni e le raccomandazioni
formulate dal settore sanitario, avuto ri-
guardo – in particolare – alla determina-
zione della tabella delle menomazioni alla
integrità psicofisica (aggiornata nel 2018 dal
Ministero concertante).

Successivamente, lo schema di decreto
seguirà l’iter previsto dalla legge 23 agosto
1988, n. 400, ossia dovrà essere reso sul
decreto il parere obbligatorio del Consiglio
di Stato dopo l’approvazione preliminare in
Consiglio dei ministri e infine vi sarà la
conclusiva adozione.

Il Viceministro dello sviluppo eco-
nomico: Gilberto Pichetto Fra-
tin.

AMITRANO, SEGNERI, MARTINCI-
GLIO, ALEMANNO, VILLANI, SAITTA, DEL
SESTO, CASA e PERANTONI. — Al Mini-
stro dello sviluppo economico. — Per sapere
– premesso che:

il comparto degli eventi, del wedding,
dei meeting e dei congressi in Italia dà
occupazione a circa un milione di lavora-
tori, di cui 800 mila stagionali, la cui unica
fonte di sostentamento è il lavoro in questo
settore che è stato gravemente danneggiato
dalla pandemia da COVID-19;

nel 2020 in Italia, erano stati program-
mati 219.405 matrimoni di cui 210.258

italiani e 9.147 stranieri, con un fatturato
diretto complessivo di 10 miliardi di euro,
fatturato totalmente bloccato a causa del
lockdown che ha causato un default eco-
nomico per le mancate vendite di articoli
da regalo, bomboniere, confetti, abiti da
cerimonia;

secondo i dati di una ricerca diffusa
recentemente a mezzo stampa, prima della
pandemia l’industria legata al comparto dei
matrimoni aveva registrato 486 milioni di
euro di fatturato da oltre 9 mila matrimoni
di stranieri in Italia, con un milione e 783
mila presenze sul territorio tra invitati e
partecipanti;

negli ultimi 5 anni, in particolare 5
regioni italiane sono diventate tra le mete
più ambite dagli stranieri per celebrare i
loro matrimoni, con grande guadagno non
solo per il comparto specifico ma per tutto
il settore della promozione dei prodotti
made in Italy;

il comparto ha perso l’80 per cento
del fatturato, pari a ben 29 miliardi di euro
per il 2020, mentre il 100 per cento da
gennaio a marzo 2021;

le chiusure derivanti dalla seconda
ondata della pandemia nel mese di ottobre
2020, hanno vanificato ogni speranza di
ripresa per il comparto, il medesimo set-
tore peraltro non ha uno specifico codice
Ateco che classifichi in modo preciso l’at-
tività economica svolta dalle imprese del
wedding, tanto più che nei primi quattro
provvedimenti di ristoro si è più volte ve-
rificato il problema di includere negli alle-
gati i codici Ateco delle singole categorie
del settore; inoltre, il fondo previsto dal
recente decreto « Sostegni » di fatto non
considera la specificità del settore e per-
tanto occorrerebbe prevederne uno esclu-
sivo per i professionisti del settore, gli unici
che di fatto per ora non possono tornare a
lavorare;

nel decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
sono state previste le riaperture di nume-
rose attività economiche, anche attività come
gli eventi fieristici o gli sport da contatto
che implicano la prossimità fisica delle
persone o anche il loro assembramento,
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mentre il settore dei matrimoni ed eventi
privati è stato completamente escluso dalle
riaperture, nonostante le associazioni rap-
presentative del settore avessero proposto
al Governo un protocollo per la riapertura
in sicurezza, protocollo che prevedeva li-
mitazioni molto più restrittive rispetto a
quelle previste per qualsiasi altro settore
toccato dalle riaperture, come l’obbligo di
indossare la mascherina Ffp2, il distanzia-
mento di 2 metri tra i tavoli, la presenza di
un Covid manager per ogni 50 persone, il
censimento dei partecipanti per garantire il
tracciamento, un numero di invitati limi-
tato in base alla superficie della struttura,
il divieto di ballo;

da più parti si denuncia che il settore
sia ormai al collasso e che più di 5.000
imprese del comparto non riprenderanno
più l’attività con effetti devastanti sull’eco-
nomia e sull’occupazione –:

quali iniziative intenda adottare il Mi-
nistro interrogato per scongiurare il per-
durare della crisi del settore. (4-09142)

RISPOSTA. — Si concorda con la conside-
razione, effettuata con l’atto in esame, nel
considerare il valore strategico del settore
del wedding, il quale coinvolge numerose
categorie di professionisti, tra le quali – a
titolo meramente esemplificativo e non esau-
stivo – oltre quelli operanti nella ristora-
zione (banqueting e catering) e nella sarto-
ria (e dunque il tessile e la moda), i fiorai, i
musicisti, i fotografi e molte altre.

Al fine di salvaguardare il settore in
parola, preme evidenziare che in seno al
decreto « Riaperture bis » (decreto-legge 18
maggio 2021, n. 65) è stato consentita, a far
data dal 15 giugno 2021, la possibilità di dar
luogo a feste conseguenti alle cerimonie ci-
vili o religiose, anche al chiuso, nel rispetto
di protocolli e linee guida appositamente
stabiliti dalle autorità preposte, al fine di
garantire una ripresa in sicurezza del set-
tore.

Tale misura specifica del decreto Riaper-
ture bis, si inserisce invero in un generale
allentamento delle restrizioni anche in zona
gialla e bianca. A tal fine, è stata infatti
prevista la possibilità di consumare cibi e
bevande all’interno dei locali; l’apertura de-

gli esercizi presenti nei mercati, centri com-
merciali, gallerie e parchi commerciali an-
che nei giorni festivi e prefestivi; la riaper-
tura al pubblico di parchi tematici e di
divertimento, nonché delle attività dei centri
culturali, centri sociali e centri ricreativi
(sempre nel rispetto dei rispettivi protocolli
e linee guida).

A fronte della situazione descritta dagli
interroganti, il Governo – oltre ad allentare
le misure restrittive sinora in corso – è
intervenuto inoltre con misure di sostegno
economico per le imprese danneggiate a se-
guito del lungo protrarsi dell’emergenza sa-
nitaria.

In particolare, oltre all’accesso a contri-
buti a fondo perduto nonché alle indennità
per i lavoratori autonomi (anche nel settore
in parola), si ricorda che l’articolo 26 del
decreto Sostegni (decreto-legge n. 41 del 2021),
ha altresì istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un fondo di 220 milioni di euro da destinare
al sostegno delle categorie economiche par-
ticolarmente colpite dall’emergenza da CO-
VID-19, ivi incluse le imprese operanti nel
settore dei matrimoni e degli eventi privati.
Tale fondo è stato poi ulteriormente incre-
mentato di 120 milioni di euro con il decreto
Sostegni-bis (decreto-legge n. 73 del 2021,
attualmente in fase di conversione).

In tale direzione, il decreto Sostegni-bis
prevede inoltre specifiche « Misure urgenti
per il settore tessile e della moda, nonché per
altre attività economiche particolarmente col-
pite dall’emergenza epidemiologica » grazie
alle quali si dispone anche la proroga, al 31
dicembre 2021, del periodo di fruizione del
« credito d’imposta per contenere gli effetti
negativi sulle rimanenze finali di magazzino
nel settore tessile, della moda e degli acces-
sori » e l’innalzamento del relativo limite di
spesa a 95 milioni di euro per l’anno 2021
e a 150 milioni di euro per l’anno 2022
(articolo 8, comma 1, lettera a).

Tra le misure richieste a sostegno del
settore del wedding, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, sentito a riguardo, ha
riferito inoltre che, al fine di contrastare gli
effetti socio-economici negativi derivanti dal
perdurare dell’emergenza epidemiologica sono
state altresì previste ulteriori misure in ma-
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teria fiscale. A titolo esemplificativo e non
esaustivo, si ricordano: il differimento del
periodo di sospensione dei termini di versa-
mento, derivanti da cartelle di pagamento,
nonché dagli avvisi esecutivi previsti dalla
legge (relativi alle entrate tributarie e non);
la rimodulazione del pagamento dei debiti;
l’annullamento automatico di tutti i debiti
di importo residuo fino a 5.000 euro, risul-
tanti dai singoli carichi affidati agli agenti
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31
dicembre 2010, ancorché ricompresi in pre-
cedenti definizioni agevolate, se relativi a
persone fisiche o giuridiche che hanno per-
cepito, nell’anno d’imposta 2019 ovvero nel
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2019, un reddito imponibile fino a 30.000
euro.

In conclusione, dunque, si rappresenta
che questo Governo continuerà a porre in
essere ogni iniziativa utile a sostenere le
imprese italiane duramente colpite dall’e-
mergenza epidemiologica.

Il Viceministro dello sviluppo eco-
nomico: Gilberto Pichetto Fra-
tin.

ASCARI. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

la società Fonderie Cooperative nasce
a Modena nel 1950 per volontà di un gruppo
di lavoratori di fonderia e svolge attività di
seconda fusione di metalli ferrosi per la
produzione di getti in ghisa ed è oggi leader
nel segmento della produzione di applica-
zioni industriali e trasmissioni;

l’attuale dislocazione dello stabili-
mento industriale, in prossimità del quar-
tiere residenziale della Madonnina di Mo-
dena, è da molti anni motivo di proteste di
alcuni residenti, che paventano problema-
tiche di compatibilità ambientale legati agli
odori emessi durante i processi produttivi;

in relazione alle proprie prospettive di
sviluppo e di riorganizzazione produttiva,
la società Fonderie Cooperative di Modena
ha dichiarato che delocalizzerà il proprio
stabilimento produttivo altrove;

la prossima delocalizzazione compor-
terà la necessità di bonifica e riconversione
dell’attuale stabilimento produttivo nonché
l’individuazione di un nuovo luogo dove
destinare le attività;

a ciò si aggiunge il problema relativo
al mantenimento dei livelli occupazionali
che rischiano di venire compromessi in
caso di delocalizzazione al di fuori del
Modenese o in caso di accorpamento e
fusione con altri stabilimenti e società;

sembrerebbe, infatti, che la parte più
impattante della produzione verrà trasfe-
rita nel Veneto, in particolare nel pado-
vano, a oltre 150 chilometri di distanza
dall’attuale ubicazione, mentre una parte,
più modesta, relativa a processi secondari
e/o amministrativa rimarrà in città ma in
un’altra struttura;

i residenti, nonostante la situazione
sopra descritta rimangono scettici sull’ef-
fettiva volontà di delocalizzare lo stabili-
mento produttivo, in quanto anche in pas-
sato erano state fatte promesse di tale
portata che non si sono mai concretizzate;

a prescindere dall’individuazione del
nuovo sito produttivo, è dunque impor-
tante una riconversione dello stabilimento
tramite nuove tecnologie meno inquinanti e
meno impattanti sull’ambiente circostante,
che possano garantire contestualmente un
impatto zero sulla salute della popolazione;

a livello europeo è stato proposto il
Green Deal europeo che prevede una ta-
bella di marcia con azioni volte a promuo-
vere l’uso efficiente delle risorse passando
a un’economia pulita e circolare e a ripri-
stinare la biodiversità e ridurre l’inquina-
mento –:

se il Governo disponga di informa-
zioni in relazione all’attività sopra esposta,
in particolare in relazione alle criticità am-
bientali;

se non intenda adottare iniziative, per
quanto di competenza, anche di concerto
con l’Arpa dell’Emilia Romagna, per pro-
cedere a verifiche e valutazioni dell’impatto
ambientale e sulla salute dei cittadini, del-
l’attività della società Fonderie Cooperative
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di Modena, tenuto conto dei problemi ri-
scontrati dai residenti;

se non intenda attivarsi, per quanto di
competenza, al fine di predisporre idonei
strumenti o impiegare quelli già previsti
dalla normativa vigente, anche nel solco del
Green Deal europeo, volti a favorire la
delocalizzazione degli stabilimenti produt-
tivi della Fonderie Cooperative di Modena
in zone non residenziali, anche tramite
forme di incentivazione fiscale e contribu-
tiva, e contestualmente per assicurare, per
quanto di competenza, i processi di messa
in sicurezza e riconversione delle aree che
verranno dismesse;

quali iniziative di propria competenza
intenda intraprendere al fine di assicurare
il mantenimento dei livelli occupazionali
della società Fonderie Cooperative di Mo-
dena Soc.Coop, attesa la grande impor-
tanza storica dell’attività svolta dalla me-
desima nel modenese e considerati i rischi
collegati ad una delocalizzazione che si
prospetta a svariate decine di chilometri
dall’attuale sito produttivo;

se intenda valutare la possibilità di
adottare le iniziative di competenza volte a
caratterizzare, una volta dismesso, l’attuale
sito produttivo della Fonderie Cooperative
di Modena Soc.Coop come Sito di interesse
nazionale ai fini di una sua pronta bonifica.

(4-07958)

RISPOSTA. — Con riferimento all’interro-
gazione in esame, sulla base degli elementi
acquisiti, si rappresenta quanto segue.

Come è noto ai sensi dell’articolo 252 del
decreto legislativo n. 152 del 2006, i siti di
bonifica di interesse nazionale sono indivi-
duati in relazione alle caratteristiche del
sito, alle quantità e pericolosità degli inqui-
nanti presenti, al rilievo dell’impatto sul-
l’ambiente circostante in termine di rischio
sanitario ed ecologico, nonché di pregiudizio
per i beni culturali e ambientali.

Si provvede alla loro individuazione tra-
mite decreto del Ministro della transizione
ecologica d’intesa con le regioni interessate,
secondo una serie di princìpi e criteri rias-
sunti nel comma 2 del citato articolo 252.

Ai fini della bonifica, in ogni caso, sono
individuati quali siti di interesse nazionale,
i siti interessati da attività produttive ed
estrattive di amianto.

Per quanto concerne la perimetrazione
del sito sono sentiti i comuni, le province, le
regioni e gli altri enti locali, assicurando la
partecipazione dei responsabili nonché dei
proprietari delle aree da bonificare, se di-
versi dai soggetti responsabili.

L’eventuale individuazione dell’area della
Società Fonderie Cooperative a Modena quale
sito di bonifica di interesse nazionale non
potrà pertanto prescindere dalle condizioni
richiamate. Ad oggi non risultano proposte
da parte della regione o di altri enti finaliz-
zate all’istituzione di un nuovo sito di bo-
nifica di interesse nazionale nell’area in que-
stione.

Giova, ad ogni modo, ricordare che la
normativa vigente, in caso di riscontrata
contaminazione di un’area, impone comun-
que una procedura tesa alla sua bonifica o
messa in sicurezza anche per i siti non di
competenza nazionale.

A tal proposito, sulla base delle informa-
zioni ottenute dal comune di Modena e
dall’Arpa, relativamente all’area in oggetto,
si fa presente che, sebbene le concentrazioni
di inquinanti emessi dai camini debbano
necessariamente rientrare entro i limiti fis-
sati dalla vigente legislazione, l’evoluzione
urbanistica della città ha comportato un
progressivo avvicinamento di nuove resi-
denze all’area del Villaggio Artigiano e di
conseguenza allo stabilimento di Fonderie
Cooperative. Tale fattore, a causa della na-
tura intrinseca dell’attività in parola, ha
originato problematiche di tipo ambientale
legate soprattutto alla generazione di esala-
zioni maleodoranti.

L’Amministrazione comunale, al fine di
valutare e individuare le più idonee solu-
zioni che permettano la mitigazione di tali
problematiche ha istituito, fin dall’aprile 2017,
un apposito tavolo tecnico, con una fre-
quenza di incontri pari a 2/3 all’anno, al
quale partecipano, oltre a rappresentanti
dell’azienda stessa, gli enti Arpae e Ausl.

In merito alle esalazioni maleodoranti,
nonostante tali emissioni non abbiano nella
regione Emilia Romagna un riscontro legi-
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slativo in merito al rispetto di uno specifico
limite di concentrazione e nemmeno siano
state evidenziate specifiche criticità dal punto
di vista sanitario sulle emissioni di odori da
parte di fonderie analoghe a quella in pa-
rola, l’Arpa ha fatto presente che, nel luglio
del 2014, è stato realizzato uno studio sulle
emissioni odorigene provenienti dallo stabi-
limento ed impattanti sulle zone residenziali
limitrofe.

L’esito di tale indagine ha permesso di
individuare il significativo contributo delle
emissioni diffuse e di focalizzare gli inter-
venti di mitigazione a questa tipologia di
sorgenti. Inoltre, il comune, di concerto con
gli Enti preposti, nell’ambito del tavolo tec-
nico, ha fatto avviare da parte della ditta la
sperimentazione di un sistema di abbatti-
mento delle emissioni odorigene basato sulla
tecnica di insufflazione di carbone attivo
nelle condotte di aspirazione a monte dei
filtri installati su due camini di emissioni in
atmosfera denominati E26 ed E27. La spe-
rimentazione è stata regolarmente autoriz-
zata da Arpae-Sac nell’ambito dell’AIA vi-
gente.

I risultati delle analisi effettuate sui pre-
lievi di sacche d’aria fatti prima e dopo il
punto di trattamento con carbone attivo
hanno evidenziato una buona efficacia per
l’abbattimento dei composti organici volatili
aromatici e alifatici e anche per l’abbatti-
mento delle emissioni odorigene contenute
nei fumi espulsi in atmosfera.

Il tavolo tecnico ha inoltre prescritto
all’azienda di intervenire strutturalmente sui
fabbricati al fine di garantire ulteriori effetti
significativi sia sul contenimento degli odori
trasportati nelle emissioni diffuse durante le
diverse fasi dell’attività di fusione che sul
contenimento delle polveri disperse in am-
biente esterno. Sempre nell’ambito di tali
incontri tecnici è stato deciso sia di aumen-
tare la frequenza degli autocontrolli del ge-
store sia di intensificare i controlli in azienda,
ai sensi dell’AIA, da parte di Arpae Modena.

Per quanto riguarda il monitoraggio delle
ricadute di inquinanti in ambiente esterno
Arpae Modena, in accordo con l’amministra-
zione comunale, ha inoltre proceduto ad
effettuare diversi monitoraggi della qualità
dell’aria, utilizzando unità strumentali mo-

bili posizionate in prossimità delle abita-
zioni prospicienti il Villaggio Artigiano.

In particolare, sono state svolte da Arpae
due campagne di monitoraggio nel 2017,
una nel 2018, due nel 2019 e ancora due nel
2020. Sempre secondo quanto riferito dagli
enti competenti, i monitoraggi effettuati non
hanno evidenziato criticità in quanto le con-
centrazioni di inquinanti in ambiente mo-
nitorate in prossimità del Villaggio Artigiano
sono sempre risultate entro i limiti previsti
e dello stesso ordine di grandezza di quelle
rilevate presso le centraline fisse della rete di
monitoraggio atmosferico regionale collo-
cate in città sia in prossimità di grandi
infrastrutture stradali che all’interno di un
grande parco cittadino.

Unica criticità rilevata riguarda il valore
della concentrazione delle polveri PM10 che
nel periodo autunno-inverno supera il va-
lore limite giornaliero di 50 µg/m3, valore
che tuttavia risulta essere superato in tutte
le stazioni di monitoraggio collocate in città.

Con riferimento al benzene, l’Arpa ha
fatto presente che nella primavera 2017, a
seguito dell’attività di controllo, è stata ri-
scontrata la presenza nelle emissioni con-
vogliate in atmosfera di idrocarburi aroma-
tici tra i quali il benzene. Conseguentemente,
l’autorizzazione ha definito limiti più restrit-
tivi e previsti interventi di contenimento
delle emissioni di questi inquinanti.

I dati raccolti successivamente hanno
evidenziato che le concentrazioni presenti
presso le abitazioni prospicienti l’azienda
sono in linea con quelli misurati in altre
zone della città. I valori di benzene nell’area
urbana si sono attestati negli ultimi anni a
valori pari a circa 1,0 - 1,5 microgrammi
per metro cubo, valori ampiamente al di
sotto del limite per la protezione della salute
umana. Alla luce degli esiti di tali rilievi,
Arpae ha ritenuto che non vi sia un rischio
di esposizione a concentrazioni di benzene
pregiudizievoli per la salute.

Sempre secondo quanto riferito dall’Arpa
allo stato attuale, non si hanno evidenze di
contaminazioni di suolo sottosuolo o acque
sotterranee nell’area in oggetto; quando il
sito sarà dismesso verranno applicate le
procedure necessarie per lasciare in sicu-
rezza l’area.
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Il comune di Modena ha, inoltre, rap-
presentato di aver stipulato un Protocollo di
intesa con le Fonderie Cooperative in data
25 marzo 2019 che, tra i vari impegni a
carico della società, prevede anche: la chiu-
sura definitiva dello stabilimento in via Zar-
lati non oltre il 31 gennaio 2022, ricollo-
cando le attività di maggior impatto am-
bientale, presso altre fonderie; sviluppo di
un nuovo piano aziendale, mantenendo un
adeguato livello occupazionale; bonifica am-
bientale dell’area di via Zarlati, effettuando
le indagini anche per la caratterizzazione dei
suoli; presentazione di una proposta di ac-
cordo operativo per la riqualificazione del-
l’area.

Per quanto concerne la cessazione delle
attività di fusione presso lo stabilimento in
parola, prevista per la fine di gennaio 2022,
data di scadenza dell’AIA vigente, l’azienda
dovrebbe evolvere verso differenti tipologie
di attività a ridotto impatto ambientale che
solo in parte riguarderanno ancora il settore
metalmeccanico mentre un ulteriore ramo
di azienda si occuperà di attività di consu-
lenza presso altre realtà proprio in materia
ambientale.

Per quanto attiene, nello specifico, il tema
occupazionale, il comune ha fatto presente
che l’apposito tavolo di salvaguardia occu-
pazionale, nell’ultimo incontro del 24 feb-
braio del 2020, ha preso atto che il piano
industriale dell’azienda prevede il manteni-
mento dell’occupazione con il trasferimento
della attività di fonderia presso il sito in
provincia di Padova ed il mantenimento di
attività complementari a Modena e Codi-
goro.

L’azienda ha inoltre dichiarato di inve-
stire in attività di ricerca ed innovazione in
particolare nel settore dei sistemi di abbat-
timento delle emissioni da impianti di fon-
deria. Per queste ragioni, si è convenuto di
mettere in contatto la proprietà con i fun-
zionari di ART-ER per incrociare le esigenze
dell’azienda con le opportunità regionali.

Il Ministro della transizione eco-
logica: Roberto Cingolani.

BENAMATI. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

i lavori di realizzazione della variante
di Valico, un’opera strategica per il Paese,
hanno comportato, ed ancora stanno com-
portando, infiniti disagi per i territori e i
cittadini coinvolti;

per compensare parzialmente tali di-
sagi, a suo tempo furono concordate con le
amministrazioni locali una serie di opere
(cosiddette appunto Prevam);

si tratta di oltre 30 milioni di euro di
opere per i Prevam, lotti 6-7 e 8-10-11,
interessanti due comuni, Castiglione dei
Pepoli e San Benedetto Val di Sambro,
nella città metropolitana di Bologna e ri-
cadenti in un territorio appenninico di circa
10 mila abitanti: opere strategiche sulle
quali è stato pianificato il futuro del terri-
torio e che consistono:

per il comune di Castiglione dei Pe-
poli, nella nuova viabilità denominata VS19
Badia Nuova – Sparvo, con interventi di
stabilizzazione puntuale della strada comu-
nale Prediera – Sparvo, realizzazione di
un’area di parcheggio in località Badia
Nuova, nell’asseguamento dei ponti Mal-
passo, Cipolli e Ca' di Landino, la realiz-
zazione del nuovo ponte sul Gambellato in
località Roncobilaccio, nuova strada che
collega Roncobilaccio a Bruscoli (Cerdello),
realizzazione di marciapiedi VS 18C (via
del casello);

e per il Comune di San Benedetto Val
di Sambro, nella nuova viabilità denomi-
nata VS8 Cà Nova - Serrucce, nuova via-
bilità denominata VS8 Cà Nova - Cà Bru-
sori; la sistemazione di due movimenti fra-
nosi denominati rispettivamente MF4 e MF6;
la realizzazione di marciapiedi in località
Pian del Voglio e realizzazione di un’area di
parcheggio e di un’area a parco in località
Montefredente;

la mancata esecuzione di tali opere –
che va ricordato in molti casi doveva essere
propedeutica all’avvio dei lavori di costru-
zione della Variante, in altri addirittura
mitigarne gli effetti – ha prodotto e sta
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tuttora producendo un danno ai comuni
che sono e saranno costretti a sopportare
ancora enormi costi gestionali per la ma-
nutenzione e la cura delle infrastrutture e
delle aree ricadenti negli ambiti di inter-
vento (o meglio non intervento), costi ne-
cessari per la costante ed onerosa necessità
di interventi manutentivi che non si sareb-
bero più dovuti sostenere e che invece
continueranno a gravare pesantemente ed
ingiustamente sui bilanci comunali e dun-
que sulla cittadinanza ancora per anni;

la realizzazione della variante di Va-
lico ha, nel tempo, fatto emergere anche
altre ed ulteriori criticità, ossia le proble-
matiche legate al rumore provocato dall’u-
tilizzo dell’infrastruttura e dei conseguenti
disagi, la necessità del prolungamento del
monitoraggio del movimento franoso della
frazione di Ripoli, il problema dello svin-
colo di Barberino di Mugello che sta cre-
ando enormi disagi e problemi economici,
sociali e turistici per queste aree montane
già in difficoltà –:

quali siano i tempi di approvazione da
parte del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti dei progetti inviati da Auto-
strade per i lotti Prevam 6-7 e 9-10-11;

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e se
intenda adottare iniziative per:

a) risolvere i problemi legati al ru-
more in seguito alla messa in esercizio del
viadotto;

b) prolungare il monitoraggio del
movimento franoso della frazione di Ri-
poli;

c) valutare e proporre una solu-
zione per il problema legato allo svincolo di
Barberino di Mugello in direzione nord.

(4-08658)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame l’interrogante chiede di cono-
scere lo stato dei lavori per la realizzazione
della variante di Valico.

Al riguardo, sulla base delle informazioni
della direzione generale per le strade e le
autostrade, l’alta sorveglianza sulle infra-

strutture stradali e la vigilanza sui contratti
concessori autostradali, si rappresenta quanto
segue.

Con riferimento ai lotti Prevam (Progetti
di restauro e valorizzazione ambientale) 6-7
e 9-10-11, questi sono stati approvati dagli
uffici del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili rispettivamente con
decreto direttoriale n. 28336 del 10 novem-
bre 2020 e con decreto direttoriale n. 30384
del 1° dicembre 2020. I relativi lavori sono
in corso di affidamento.

Quanto agli aspetti inerenti il risana-
mento acustico, preciso che il 31 marzo
2018 si è concluso il monitoraggio post
operam della variante di Valico e, con spe-
cifico riferimento alla componente ambien-
tale rumore, sui 30 ricettori monitorati in
regione Emilia Romagna il monitoraggio ha
evidenziato complessivamente 6 casi di esu-
bero notturno dei limiti normativi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 142
del 2004.

A maggior tutela dei cittadini presenti sul
territorio della variante di Valico, l’osserva-
torio ambientale ha ritenuto opportuno ri-
petere per tre volte le misure vicine al limite
normativo, che non è stato mai superato.

Gli studi acustici di dettaglio sui ricettori
interessati dai suddetti esuberi notturni, fi-
nalizzati a verificare la possibilità di poten-
ziare le mitigazioni acustiche, sono stati
quindi esaminati da detto osservatorio e,
successivamente, dal tavolo tecnico istituito
presso la regione Emilia Romagna e che ha
visto la partecipazione anche di una società
terza, la Enser srl, per l’esame degli esiti
degli approfondimenti forniti dalla società
concessionaria Autostrade per l’Italia (Aspi).

Detto tavolo tecnico ha sostanzialmente
validato le risultanze degli approfondimenti
eseguiti, escludendo la possibilità di proce-
dere ad un potenziamento delle barriere già
realizzate, alla luce della sproporzione dei
costi di potenziamento rispetto a quelli de-
rivanti dall’effettuazione di un intervento
passivo sugli edifici con sostituzione degli
infissi e della ventilazione, nonché della forte
interferenza sul traffico che detto approccio
comporterebbe in considerazione degli im-
portanti interventi di cantierizzazione da ef-
fettuare.
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La società concessionaria si è, conseguen-
temente, resa disponibile a testare ulteriori
soluzioni per ridurre la rumorosità dei giunti
e per l’adozione di asfalto con maggiori
prestazioni acustiche, per poi procedere, in
caso di risultati soddisfacenti, ad un’appli-
cazione estensiva di dette soluzioni alterna-
tive.

In particolare:

è stato sostituito il giunto in spalla del
viadotto Badia Nuova lato Firenze con un
dispositivo di tipologia differente che, dalle
prime evidenze strumentali, mostra la capa-
cità di contribuire a una notevole riduzione
del picco di rumore associato al passaggio
del mezzo pesante sul giunto. Analoga sosti-
tuzione è in corso con riguardo al giunto in
spalla del viadotto Lagaro lato Firenze. Tale
intervento, già eseguito per la carreggiata
sud, sarà completato in carreggiata nord
nella primavera di quest’anno. È inoltre
programmata l’effettuazione, al termine del-
l’emergenza sanitaria in atto e in concomi-
tanza della ripresa del traffico a livelli rap-
presentativi, l’effettuazione di specifiche mi-
surazioni fonometriche finalizzate a verifi-
care l’efficacia acustica dell’intervento sui
ricettori limitrofi;

in data 22 ottobre 2020 è stata com-
pletata la stesa di una pavimentazione ipo-
drenante con l’aggiunta di polverino di
gomma su una tratta sperimentale di circa
400 metri del viadotto Lagaro. Contestual-
mente, è stato realizzato un tratto di 200
metri con pavimentazione standard; in caso
di esito positivo della sperimentazione, si
procederà alla stesa dell’asfalto sperimentale
in corrispondenza degli ulteriori ricettori
per i quali è stato rilevato il superamento
dei limiti normativi, cioè fra i 2 ed i 3
chilometri del tracciato oggetto di osserva-
zione.

Per quanto riguarda il monitoraggio del
versante ricadente nella frazione di Ripoli, il
protocollo operativo siglato in prefettura nel
novembre 2011 con gli enti territoriali si è
concluso a dicembre 2019, essendo stata
accertata una situazione di stabilizzazione.

La società concessionaria ha provveduto
alla sistemazione idraulica del Rio Piazza ed
alla realizzazione di pozzi profondi di dre-

naggio, con interventi risultati efficaci anche
ai fini della stabilizzazione superficiale del
versante.

Tutte le letture degli strumenti sul ver-
sante continuano ad essere eseguite e messe
a disposizione degli enti istituzionali com-
petenti.

La società concessionaria ha mantenuto
attivo il monitoraggio per tutto il 2020 e
continuerà a farlo nel corrente anno.

Infine, quanto ai disagi legati alla viabi-
lità dello svincolo di Barberino di Mugello –
direzione nord, la società concessionaria ha
comunicato di avere commissionato uno
specifico studio diretto proprio ad eliminare
tale criticità, eventualmente anche con la
realizzazione di una porta dedicata.

Il Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili: En-
rico Giovannini.

BIGNAMI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

il ponte Leonardo Da Vinci, nel co-
mune di Sasso Marconi (Bologna) è stato
chiuso al traffico con ordinanza della città
metropolitana, il 10 febbraio 2021 « a causa
del repentino aggravarsi dello stato di de-
terioramento dell’infrastruttura ». È stata
infatti disposta la chiusura al transito, ad
eccezione dei mezzi di soccorso, del tratto
compreso tra il chilometro 0+000 e il chi-
lometro 0+170, fino al ripristino delle con-
dizioni di sicurezza;

il ponte di Sasso Marconi è una in-
frastruttura strategica per la viabilità della
zona ed è assolutamente necessario che i
lavori procedano nel più breve tempo pos-
sibile. Peraltro, il diffuso stato di ammalo-
ramento era noto da tempo, tant’è che il
ponte era sottoposto a costanti ispezioni.
L’intervento di messa in sicurezza risulta
nella programmazione pluriennale dei la-
vori in base ai finanziamenti previsti dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per il quinquennio 2018-2023;

la città metropolitana di Bologna ha
fatto sapere che i lavori termineranno il 13
marzo 2021. Successivamente, è previsto il
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passaggio della struttura ad Anas con la
quale si valuterà la riapertura almeno par-
ziale della struttura –:

di quali informazioni disponga, per
quanto di competenza, in merito alle con-
dizioni del ponte di cui in premessa e in
relazione al cronoprogramma per la sua
messa in sicurezza definitiva;

a quanto ammontino i finanziamenti
per la suddetta opera e quali siano le
tempistiche per l’ultimazione dei lavori.

(4-08243)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo parlamentare in esame l’interrogante
chiede informazioni sui lavori di messa in
sicurezza del ponte Leonardo Da Vinci nel
comune di Sasso Marconi (Bologna).

Al riguardo, sulla base delle informazioni
fornite dalla Direzione generale per le strade
e le autostrade e per la vigilanza e la sicu-
rezza nelle infrastrutture stradali e dalla
società Anas si rappresenta quanto segue.

In previsione del passaggio della SP 325,
su cui insiste il ponte Leonardo Da Vinci,
alla società ANAS da parte della regione
Emilia-Romagna, lo scorso mese di marzo
la medesima società ha effettuato un’ispe-
zione principale dell’infrastruttura che ha
rilevato un incremento dello stato fessura-
tivo in corrispondenza della pila P15 e dello
scivolamento dell’impalcato, lato arco, pog-
giante sul medesimo elemento verticale.

Considerato lo stato di ammaloramento
dell’infrastruttura, la città metropolitana di
Bologna ne ha disposto la chiusura al traf-
fico, con interdizione dell’accesso anche ai
mezzi di soccorso e ai pedoni.

In esecuzione del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 21 novembre
2019 relativo al piano di rientro strade in
gestione Anas, il 7 aprile scorso è stato
sottoscritto da tutti gli enti competenti il
verbale di consegna di 872 km di strade da
parte della regione Emilia-Romagna, com-
presa la strada provinciale 325. Occorre
precisare che il passaggio ad Anas della
gestione del ponte Leonardo da Vinci si
perfezionerà al termine delle attività di can-
tierizzazione da parte della città metropoli-
tana di Bologna sulla pila n. 15, che si
concluderanno entro il corrente mese.

Quanto ai fondi per la messa in sicurezza
dell’opera, nel piano di finanziamenti rela-
tivo alle strade di rientro Anas ha program-
mato l’intervento di manutenzione del ponte
Leonardo da Vinci, dal chilometro 0+075 al
chilometro 0+300, che ne prevede il risana-
mento strutturate complessivo, per un in-
vestimento di oltre 6 milioni di euro; le
relative attività di progettazione e di realiz-
zazione dei lavori saranno affidate mediante
accordo quadro già appaltato.

L’ultimazione della fase di progettazione
esecutiva è prevista entro la fine del corrente
anno, alla quale seguirà l’avvio dei lavori di
risanamento.

Il Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili: En-
rico Giovannini.

BIGNAMI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia. — Per sapere – premesso che:

la legge n. 56 del 2014 recante: « Di-
sposizioni sulle città metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni dei co-
muni » detta le disposizioni per gli enti anzi
citati, al fine di adeguare il loro ordina-
mento ai principi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza;

l’articolo 1, comma 137, della legge
sopracitata norma quanto segue: « Nelle
giunte dei Comuni superiori ai 3.000 abi-
tanti, nessuno dei due sessi può essere
rappresentato in misura inferiore al 40 per
cento, con arrotondamento aritmetico »;

il comune di Gattatico ha una popo-
lazione di 5.707 abitanti nella provincia di
Reggio Emilia;

attualmente la giunta comunale ri-
sulta composta così come segue: oltre al
sindaco Luca Ronzoni vi sono gli assessori
Di Pietro Carmelo, Gandolfi Matteo, Pater-
lini Daniele, Costi Federica e la consigliera
delegata Gatti Giulia. La composizione par-
rebbe pertanto non conforme alle norme in
tema di quote di genere;

il tema veniva posto all’attenzione del
sindaco con una interrogazione dei gruppi
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consiglieri Gattatico Terra Viva e Centro-
destra Gattatico:

a seguito di analoga segnalazione
alla prefettura di Reggio Emilia i consiglieri
di minoranza ricevevano dalla prefettura la
risposta, avente ad oggetto « Comune di
Gattatico (RE) – Esposto in data 23 gen-
naio 2021 a firma dei Consiglieri di mino-
ranza circa il mancato rispetto della legge
56/2014 in merito alla parità di genere
nella Giunta comunale », con la quale la
prefettura medesima informava di aver sot-
toposto la questione al Ministero dell’in-
terno per un autorevole parere in me-
rito –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza di quanto esposto;

quali iniziative di competenza abbia
assunto o intenda assumere per superare le
criticità di cui in premessa, promuovendo il
rispetto della normativa in materia di quote
di genere anche a livello di organi di go-
verno degli enti territoriali, considerato in
particolare il caso segnalato in premessa.

(4-08516)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo indicato in esame, si rap-
presenta quanto segue.

In data 17 luglio 2019 i consiglieri co-
munali del comune di Gattatico eletti nella
lista « Gattatico Terra Viva » hanno presen-
tato un esposto alla prefettura di Reggio
Emilia, per segnalare il mancato rispetto
dell’articolo 1, comma 137, della legge 7
aprile 2014, n. 56. Tale norma, a garanzia
della parità di genere, prescrive che « nelle
giunte dei comuni con popolazione supe-
riore a 3.000 abitanti, nessuno dei due sessi
può essere rappresentato in misura inferiore
al 40 per cento, con arrotondamento arit-
metico ».

Il Sindaco di Gattatico, appositamente
interessato dalla citata prefettura, con nota
del 7 novembre 2019, corredata da un ap-
punto redatto dal Segretario comunale, ha
precisato di aver contattato tutte le figure
femminili presenti nella sua lista e di aver
ricevuto una sola disponibilità.

I predetti consiglieri, pur informati di
quanto sopra, hanno lamentato il persistere

delle irregolarità segnalate e, con lettera del
23 gennaio 2021, hanno sollecitato il pre-
fetto a intervenire sull’argomento. Quest’ul-
timo ha ritenuto quindi di dover sottoporre
la questione all’attenzione del Ministero del-
l’Interno.

Successivamente, con nota del 17 feb-
braio 2021, la prefettura di Reggio Emilia ha
informato il Sindaco di Gattatico del parere
fornito dal Ministero dell’interno il 5 feb-
braio 2021, sulle soluzioni da intraprendere
per l’effettiva applicazione della normativa
in materia di parità di genere nella giunta
comunale.

Con tale parere è stata, tra l’altro, richia-
mata la giurisprudenza in materia, che ha
affermato la necessità, per il sindaco, di
motivare adeguatamente la mancata appli-
cazione del principio delle pari opportunità,
dimostrando di aver provveduto a esperire
un’idonea istruttoria volta ad acquisire la
disponibilità allo svolgimento delle funzioni
assessorili da parte di persone di entrambi i
generi, sia tra le consigliere elette, sia tra le
cittadine non facenti parte del consiglio.

Con nota del 24 marzo 2021, il Sindaco
di Gattatico – nel prendere atto di quanto
esposto dal Ministero dell’interno, riferendo
altresì che i relativi contenuti sarebbero stati
esaminati nella seduta del Consiglio comu-
nale programmata per il successivo giorno
29 – ha fornito ulteriori dettagli e confer-
mato « l’effettiva Impossibilità di assicurare
nella composizione della Giunta comunale
la presenza dei due generi nella misura
stabilita dalla legge ».

Nel corso del Consiglio comunale del 29
marzo, il Sindaco ha dato lettura del parere
espresso dal Ministero, mentre i gruppi di
minoranza hanno replicato manifestando l’in-
tenzione di sospendere la partecipazione at-
tiva alle sedute consiliari in assenza di « una
risposta dirimente in merito alla questione ».
Tale dichiarazione è stata seguita anche da
una manifestazione all’esterno della sala con-
siliare.

Anche se il vigente ordinamento non pre-
vede in capo a questa Amministrazione po-
teri di controllo di legittimità sugli atti degli
enti locali, la prefettura di Reggio Emilia ha
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sollecitato nuovamente il sindaco a valutare
ogni iniziativa volta a risolvere la situazione.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Ivan Scalfarotto.

BIGNAMI. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. —
Per sapere – premesso che:

in data 8 marzo 2021 la procura della
Repubblica presso il tribunale di Bergamo
ha inoltrato al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale richie-
sta di assistenza giudiziaria in materia pe-
nale nei confronti dell’Organizzazione mon-
diale della sanità;

tale richiesta attiene alle verifiche con-
dotte dagli inquirenti al fine di valutare
eventuali responsabilità penali relative alla
gestione dell’emergenza, conseguente alla
diffusione nel territorio nazionale del virus
denominato COVID-19;

la richiesta di assistenza si rende ne-
cessaria in quanto come riferito dal Mini-
stero stesso in sede di risposta all’interro-
gazione n. 4-07758, pubblica in data 26
gennaio 2021, la disciplina dell’immunità
del personale dell’ufficio regionale per l’Eu-
ropa dell’Organizzazione mondiale della sa-
nità è regolamentata dalla Convenzione in
materia del 21 novembre 1947;

pertanto è stato necessario l’inter-
vento del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale al fine di
dare riscontro positivo e concreto alla ri-
chiesta della procura;

la regolamentazione sanitaria interna-
zionale, come noto, riferisce l’esigenza di
connotare l’azione di contrasto ad una pan-
demia proprio alla massima trasparenza e
collaborazione, derivandone che sarebbe a
dir poco sorprendente se l’Organizzazione
mondiale della sanità negasse tale collabo-
razione, smentendo nei fatti se stessa e la
disciplina in materia, con evidente e rile-
vante danno reputazionale dell’Organizza-
zione mondiale della sanità –:

quale esito abbia avuto la procedura
avviata dal Ministero degli affari esteri e

della cooperazione internazionale presso
l’Oms al fine di acquisire quanto richiesto
dalla procura di Bergamo;

quali iniziative di competenza intenda
assumere in relazione all’esigenza e all’im-
portanza di una piena ed effettiva collabo-
razione complessiva dell’Organizzazione
nella vicenda. (4-08936)

RISPOSTA. — Onorevole, Deputato Bignami
rispondo alla Sua interrogazione n. 4-
08936.Come Lei stesso ricorda, la procura
della Repubblica presso il tribunale di Ber-
gamo ha avanzato, in data 8 marzo 2021,
una richiesta di assistenza giudiziaria inter-
nazionale in materia penale all’Organizza-
zione mondiale della sanità (Oms). La ro-
gatoria della procura di Bergamo è stata
indirizzata al Ministero della giustizia che,
con nota inviata il 19 marzo 2021, l’ha
trasmessa al competente ufficio del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale per il successivo inoltro al-
l’Oms avvenuto in pari data attraverso la
rappresentanza permanente d’Italia a Gine-
vra. Il procedimento di assistenza giudiziaria
risulta attualmente in corso, così come le
indagini.

Per quanto riguarda le iniziative da as-
sumere nei confronti dell’Oms per ottenere
una piena ed effettiva collaborazione, il Mi-
nistero degli affari esteri continuerà ad as-
sicurare, come fatto sin dall’inizio, che tutte
le richieste della procura di Bergamo ven-
gano portate immediatamente all’attenzione
dell’organizzazione, sollecitando ove neces-
sario tempestive risposte, che saranno a loro
volta inoltrate senza indugio alla procura.

Più in generale, la Farnesina continuerà
a collaborare con i vari organismi interna-
zionali nel settore della salute globale, a
cominciare proprio dall’Oms, per far luce
sull’origine del virus e affinché possa essere
assicurata un’adeguata risposta alla persi-
stente crisi sanitaria e sia favorito, in un’ot-
tica futura, il rafforzamento della preven-
zione e preparazione pandemica.

L’Italia è inoltre attivamente impegnata
nel processo di riforma dell’Oms al fine di
migliorare gli attuali meccanismi di risposta
e aumentare le capacità dell’Organizzazione
di far fronte a crisi sanitarie di natura
globale come quella che stiamo vivendo. Il
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nostro Paese guarda altresì con favore al
lancio di una conferenza intergovernativa
per la negoziazione di una convenzione qua-
dro Oms sulla preparazione e risposta pan-
demica (cosiddetto Trattato Pandemico), che
dovrebbe avvenire a seguito dell’approva-
zione di una Decisione specifica nel contesto
della 74ma sessione dell’Assemblea Mondiale
della Salute, prevista dal 24 maggio al 1o

giugno prossimi.
L’Italia si è sempre espressa chiaramente

in tutte le sedi (Oms, G7 e G20) in favore
della collaborazione solidale e coordinata
nella lotta al COVID-19 e della trasparente
condivisione delle relative informazioni scien-
tifiche. Crediamo in questo approccio colla-
borativo con gli altri partner, fondato sul
multilateralismo, e siamo impegnati a pro-
muoverlo. Del resto anche in futuro, come
sottolineato dalla stessa Organizzazione Mon-
diale della sanità, sarà fondamentale assi-
curare un reporting accurato e tempestivo
per poter continuare ad avere una corretta
cognizione dell’andamento della pandemia a
livello globale e per accelerarne la risposta
in termini sanitari.

A testimonianza del nostro impegno a
tutto campo su questi temi, nella veste di
presidenza G20, l’Italia ha convocato in-
sieme alla Commissione europea un vertice
sulla salute globale il 21 maggio, il cui
principale risultato consiste nell’adozione di
una dichiarazione di principi (la « Dichia-
razione di Roma ») in materia di preven-
zione, preparazione e risposta pandemica.

Si colloca in quest’ottica anche il nostro
convinto sostegno allo strumento « Access
to Covid-19 Tools Accelerator » (ACT-A), il
meccanismo multilaterale di risposta sani-
taria messo in piedi un anno fa anche con
il determinante contributo italiano, con l’o-
biettivo di accelerare sviluppo, produzione e
accesso equo ai test diagnostici, trattamenti
e vaccini contro il Covid-19, rafforzando al
contempo i sistemi sanitari a livello globale.

La Viceministra degli affari esteri
e della cooperazione interna-
zionale: Marina Sereni.

BRAGA. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro dello sviluppo

economico, al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

Poste Italiane Spa è una società per
azioni a partecipazione pubblica, control-
lata dallo Stato. Il 65 per cento delle sue
azioni è ripartito tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (29,26 per cento) e
Cassa depositi e prestiti (35 per cento);

il servizio postale universale è affidato
a Poste Italiane Spa fino al 30 aprile 2026
e soggetto a verifiche quinquennali da parte
del Ministero dello sviluppo economico, sulla
base del contratto di programma 2020-
2024 che regola i rapporti tra lo Stato e
Poste Italiane Spa;

nei giorni scorsi rappresentanti sinda-
cali lombardi della Slc-Cgil hanno segna-
lato, a mezzo stampa, la « situazione di
collasso che gli Uffici Postali della Lombar-
dia stanno subendo a causa della carenza
strutturale e cronica di personale », condi-
zione che si protrae da anni e che rischia
di diventare insostenibile, andando ad in-
cidere profondamente sia sulle condizioni
di lavoro e di sicurezza dei dipendenti in
organico, che sull’efficienza e la qualità dei
servizi offerti ai cittadini;

in Lombardia, in meno di tre anni, si
sono persi, e questo al netto delle politiche
attive, più di duemila addetti a causa delle
uscite pensionistiche; con tale insufficienza
di organico le disfunzioni organizzative e le
condizioni di stress lavorativo stanno co-
stantemente aumentando e sono destinate
a peggiorare ulteriormente a seguito delle
continue pressioni commerciali dovute an-
che all’incremento dell’offerta dei servizi di
Poste Italiane (Rc Auto, Spid, prenotazione
vaccinale, offerte commerciali multiple, e
altro), stante il piano industriale appena
varato, cui non corrisponde un adeguato
numero di addetti;

la carenza di personale, le sofferenze
organizzative e di sicurezza sono tutte sca-
ricate sui lavoratori di Poste Italiane. Con-
tinuo è il ricorso dello strumento del « di-
stacco » dei dipendenti di Poste da un uf-
ficio all’altro, anche in situazione di crisi
pandemica da COVID-19, per tamponare
un’emergenza d’organico divenuta ormai
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strutturale, così come frequente è il ricorso
allo strumento dei contratti a tempo deter-
minato o in somministrazione, soprattutto
nel settore della logistica e del recapito –:

se i Ministri interrogati non ritengano
necessario adottare iniziative, per quanto
di competenza, volte ad avviare un reale
potenziamento delle politiche attive del la-
voro in modo da sopperire alla carenza
cronica di personale, alle sofferenze orga-
nizzative e di sicurezza dei dipendenti degli
uffici di Poste Italiane della Lombardia,
favorendo anche azioni di ricambio gene-
razionale programmate e di progressiva
stabilizzazione del personale temporaneo o
in somministrazione. (4-09041)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, sentite la dire-
zione generale competente del Ministero dello
sviluppo economico nonché Poste italiane
s.p.a., si rappresenta quanto segue.

L’interrogante lamenta la circostanza che
la società Poste italiane stia attuando una
gestione del personale tale da incidere sul
servizio universale.

Al riguardo, si segnala che Poste italiane
ha informato che la medesima mette in
campo ogni anno un volume importante di
azioni di politiche attive del lavoro, dopo
un’ampia condivisione con le parti sociali, al
fine di garantire il riequilibrio dell’organico
a seguito delle fisiologiche dinamiche di turn-
over e, infatti, il personale applicato nella
regione Lombardia nelle attività di recapito
e negli uffici postali risulta complessiva-
mente coerente con il fabbisogno dalla stessa
rilevato.

In particolare, la stessa società ha evi-
denziato che il 18 giugno 2018 è stato rag-
giunto in Poste italiane un importante ac-
cordo sulle politiche attive del lavoro, sot-
toscritto da tutte le sigle sindacali che com-
pongono il sistema di relazioni industriali
dell’azienda (CGIL, CISL, UIL, CISAL-FAILP,
CONFSAL, UGL). Detto accordo, in appli-
cazione del nuovo piano industriale ed in
attuazione dei precedenti accordi in materia
di politiche attive del lavoro sottoscritti in
sede di rinnovo del contratto collettivo na-
zionale di lavoro, definisce con le organiz-
zazioni sindacali le modalità ed i criteri di

gestione delle dinamiche degli organici per il
triennio 2018-2020.

Poste rileva, altresì, che nel triennio di
riferimento sono state poste in essere le
scelte gestionali ed organizzative necessarie
per far fronte alla copertura dei fabbisogni
aziendali, prestando anche attenzione alle
esigenze di stabilità e di conciliazione vita-
lavoro dei lavoratori interessati.

Sempre nel periodo di riferimento, nella
regione Lombardia, per quanto riguarda le
attività di recapito, si informa che sono state
effettuate 1.910 assunzioni a tempo indeter-
minato (stabilizzazione di personale ex con-
tratto a tempo determinato) e 254 conver-
sioni da part time a full-time di personale
in servizio; mentre, per la rete degli uffici
postali, sono state effettuate 545 nuove as-
sunzioni a tempo indeterminato e 101 con-
versioni da part time di full-time di perso-
nale in servizio.

In relazione, inoltre, alla variabilità dei
volumi ed alla necessità di sostituire i la-
voratori assenti, ad esempio per malattia, si
è fatto ricorso a contratti a tempo determi-
nato o di somministrazione nel rispetto delle
percentuali massime definite nel contratto
collettivo.

Con riferimento al tema delle presunte
pressioni commerciali nei confronti dei di-
pendenti dedicati ad attività di consulenza,
Poste italiane s.p.a. rende noto che, al fine di
garantire un efficace e tempestivo presidio
dell’azione commerciale, vengono costante-
mente messe in campo azioni di sensibiliz-
zazione nei confronti del personale che ri-
copre posizioni di responsabilità organizza-
tiva e/o ruoli a diretto contatto con il bu-
siness.

Inoltre, in tale direzione è stato costituito
un osservatorio dedicato alle problematiche
sulle proposizioni commerciali, cui il dipen-
dente può segnalare – attraverso una casella
di posta elettronica a ciò destinata – even-
tuali comportamenti che si discostino dai
principi di etica aziendali.

Preme sottolineare che, come riportato
nel nuovo piano industriale 2024 Sustain &
Innovate, l’incremento dell’offerta del Gruppo
Poste italiane, con l’ingresso in nuovi com-
parti assicurativi, ha permesso di offrire un
portafoglio di prodotti/servizi allineato all’e-
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voluzione dei bisogni espressi dalla propria
clientela che, anche in conseguenza della
forte accelerazione del processo di digitaliz-
zazione registrata a partire dall’inizio della
pandemia, sono sempre più orientati verso
la componente relazionale rispetto a quella
transazionale.

In virtù di questo cambio di paradigma,
inoltre, la società ha informato che sta ef-
fettuando importanti investimenti anche in
termini di sviluppo formativo e professio-
nale delle risorse di sportello.

L’azienda segnala, inoltre, che anche al
fine di limitare gli spostamenti del personale
sul territorio (in particolare, in termini di
distanza media), sta implementando un pro-
getto denominato Hub&Spoke, che ha l’o-
biettivo di rendere autonomi i bacini degli
uffici postali minori in termini di gestione
del personale.

Pertanto, in base a quanto riferito, sono
in corso progetti e azioni di razionalizza-
zione organizzativa, innovazione tecnologica
ed ammodernamento dei servizi, volti ad
adeguare i livelli di servizio alle mutate
esigenze degli utenti nonché a garantire un
servizio postale maggiormente efficiente.

In conclusione, il Ministero dello svi-
luppo economico, nell’ambito delle proprie
competenze, continuerà a monitorare le mo-
dalità di erogazione del servizio postale, al
fine di assicurare un servizio efficiente, e ad
avviare – ove possibile – le dovute iniziative
per risolvere eventuali criticità in tale am-
bito.

Il Viceministro dello sviluppo eco-
nomico: Gilberto Pichetto Fra-
tin.

CIABURRO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

l’emergenza alluvionale di inizio otto-
bre 2020 ha colpito moltissimi comuni in
Liguria e Piemonte, colpendo numerosis-
sime aree e costringendo gli amministratori
a scendere in prima linea;

in molti casi si tratta di sindaci di
piccoli comuni, i quali, oltre a svolgere
l’attività amministrativa, ove applicabile,

continuano a svolgere anche la propria
attività lavorativa in altri contesti;

ne consegue che, in molti casi, i sin-
daci dei piccoli comuni non dispongono
degli strumenti normativi più idonei a far
collimare la propria attività lavorativa con
quella amministrativa, in quanto, all’emer-
gere di crisi quali l’emergenza alluvionale
sopra richiamata non corrisponde un’au-
tomatica messa in distaccamento dell’am-
ministratore, atta a tutelarlo da eventuali
ripercussioni sul posto di lavoro conse-
guenti ad eventuali mancate prestazioni
lavorative;

si configura, quindi, una discrasia al
verificarsi di gravi emergenze di carattere
straordinario nei territori amministrati, quali
ad esempio l’emergenza alluvionale di cui
sopra, in quanto le uniche modalità formali
per poter gestire l’assenza dal posto di
lavoro a seguito del sopravvenuto carico di
lavoro amministrativo sono dei permessi di
ferie sul posto di lavoro o la messa in
aspettativa per esercizio di carica elettiva,
che non risponde alle esigenze di flessibi-
lità quali quelle di cui necessitano i sindaci
dei piccoli comuni –:

se il Governo intenda intraprendere
iniziative normative per:

a) permettere la messa automatica
in distaccamento per i sindaci dei comuni
colpiti da gravi emergenze in modo da
agevolarne l’operato;

b) fornire ai sindaci strumenti mag-
giormente flessibili della messa in aspetta-
tiva per tutta la durata del mandato in
modo da far collimare – ove possibile – il
lavoro amministrativo con quello preesi-
stente all’assunzione della carica elettiva.

(4-07148)

RISPOSTA. — Con l’atto di sindacato ispet-
tivo in esame si fa riferimento alla situa-
zione di grave difficoltà in cui sono venuti a
trovarsi i sindaci dei piccoli comuni in Li-
guria e Piemonte nel gestire l’emergenza
alluvionale dello scorso ottobre 2020. In-
fatti, a seguito del sopraggiunto carico stra-
ordinario di lavoro amministrativo hanno
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avuto difficoltà a gestire formalmente l’as-
senza dal posto di lavoro preesistente alla
carica elettiva.

Al riguardo si fa presente che oltre agli
istituti menzionati nell’atto di sindacato ispet-
tivo e disciplinati dalla normativa vigente
(aspettativa e permessi), l’articolo 79, comma
4 del T.U.O.E.L. prevede un monte ore re-
tribuite sino ad un massimo di 48 ore la-
vorative a disposizione dei sindaci, nonché
degli altri titolari delle cariche elettive ivi
indicati, da fruire per lo svolgimento di
compiti attinenti al proprio mandato.

A seguito dell’emergenza pandemica da
COVID 19, il legislatore è intervenuto in
materia con il decreto-legge n. 18 del 2020
cosiddetto Cura Italia, che all’articolo 25
comma 6, ha stabilito per i sindaci, fino alla
data di cessazione dello stato di emergenza
nel territorio regionale, una ridetermina-
zione in 72 ore dei permessi previsti dal
citato articolo 79.

Quanto, infine, alla richiesta di interventi
normativi in materia, si evidenzia che ogni
possibile valutazione in merito alle criticità
evidenziate nell’atto di sindacato ispettivo,
non può che essere inquadrata nell’ambito
di una complessiva e sistematica revisione
dell’ordinamento degli enti locali e dei rela-
tivi istituti giuridici che investe attribuzioni
di plurimi soggetti istituzionali.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Ivan Scalfarotto.

CIABURRO. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro per la pubblica amministra-
zione. — Per sapere – premesso che:

come lamentato in più sedi da diversi
anni, i piccoli comuni hanno notevoli dif-
ficoltà nella gestione del servizio di segre-
teria comunale a causa della carenza di
segretari comunali, con evidenti ripercus-
sioni sulla capacità degli enti stessi di ero-
gare servizi ai cittadini;

il decreto del Ministro dell’interno 21
ottobre 2020, recante modalità e disciplina
di dettaglio per l’applicazione dei nuovi
criteri di classificazione relativi alle con-
venzioni per l’ufficio di segretario comu-
nale e provinciale, all’articolo 2, in merito

alla classificazione delle convenzioni per
l’ufficio di segreteria, ha disposto testual-
mente che: « Possono partecipare ad una
medesima convenzione fino a cinque enti »;

tale norma, introducendo il numero
massimo di cinque Comuni per le conven-
zioni di segreteria, ha aggravato le com-
plessità tecniche già incombenti sulle am-
ministrazioni dei piccoli comuni –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative intendano intraprendere per di-
sporre una deroga al limite di cui in pre-
messa per i comuni sotto i 5.000 abitanti.

(4-07869)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, nel quale si
segnalano le difficoltà derivanti dalla ca-
renza di segretari comunali nei comuni en-
tro i cinquemila abitanti, si rappresenta
quanto segue.

Il decreto del Ministro dell’interno del 21
ottobre 2020 – citato nell’interrogazione –
riguarda la nuova disciplina delle conven-
zioni per l’ufficio di segretario comunale e
provinciale ed è stato adottato ai sensi del-
l’articolo 16-ter, comma 12, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito
nella legge 28 febbraio 2020, n. 8.

Il provvedimento mira a favorire il pro-
cesso associativo degli enti locali nell’eser-
cizio delle funzioni dei segretari comunali,
proprio nell’ottica di ottimizzare l’uso delle
risorse disponibili, tenendo conto dell’at-
tuale carenza di segretari nei comuni di
minori dimensioni.

La nuova disciplina intende assicurare,
inoltre, che lo svolgimento in forma asso-
ciata delle funzioni di segretario comunale
avvenga con modalità tali da garantire il
rispetto del principio costituzionale del buon
andamento dell’azione amministrativa, evi-
tando che un numero eccessivo di enti con-
venzionati possa in qualche misura com-
promettere lo svolgimento dei compiti del
segretario stesso.

In tale prospettiva – come ricordato nel-
l’interrogazione – l’articolo 2 del decreto
stabilisce espressamente che a una mede-
sima convenzione possono partecipare al
massimo cinque enti.
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Tale numero è stato ritenuto, infatti, il
limite massimo oltre il quale il segretario
non sarebbe più in grado di svolgere le
proprie mansioni con le tempistiche ade-
guate, immaginando che egli si rechi presso
la sede di servizio di ciascun ente conven-
zionato almeno un giorno alla settimana.

Il limite quantitativo di cui sopra ri-
guarda le convenzioni di segreteria stipulate
a decorrere dalla data di entrata in vigore
del predetto decreto ministeriale, ovvero il 1°
dicembre 2020.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Ivan Scalfarotto.

CIRIELLI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, al Mini-
stro della difesa. — Per sapere – premesso
che:

la nostra Nazione sta soffrendo la
tragica scomparsa dell’ambasciatore ita-
liano Luca Attanasio e del carabiniere Vit-
torio Iacovacci, assassinati in un vile ag-
guato nel Nord Est del Congo il 22 febbraio
2021;

secondo le prime testimonianze, l’am-
basciatore e il militare viaggiavano a bordo
di una autovettura della Monusco – mis-
sione dell’organizzazione delle Nazioni Unite
per la stabilizzazione del Paese africano –
che sarebbe stata assaltata da un gruppo
armato con l’intento di sequestrare perso-
nale Onu;

il luogo dell’attentato è ricompreso in
un’area denominata « Zona delle tre an-
tenne » considerata – a livello internazio-
nale, europeo e dalla Farnesina – ad alto
rischio per la sicurezza a causa della pre-
senza di diversi guerriglieri che si conten-
dono il controllo del territorio;

il 10 gennaio 2021, nella stessa zona,
sono stati assassinati sei rangers congolesi;

a distanza di una settimana e nono-
stante un team del nucleo speciale dei Ros
sia giunto in Congo per le opportune inve-
stigazioni, la ricostruzione della tragedia
presenta ancora interrogativi;

testate giornalistiche italiane e inter-
nazionali hanno riportato diverse dichia-
razioni in cui si assiste, tristemente, a « rim-
balzi » di responsabilità tra chi avrebbe
dovuto garantire la sicurezza dell’amba-
sciatore;

si sta profilando una ricerca spasmo-
dica di un responsabile, tra le Nazioni
Unite, titolare della missione Monusco, il
Dipartimento di sicurezza e protezione
(Undss) responsabile per il Programma ali-
mentare mondiale (PAM) e le autorità lo-
cali congolesi, trascurando colpe e negli-
genze che sarebbero da addebitare in pri-
mis al Governo italiano;

a morire sul campo, vittime di una
sicurezza internazionale debole, sono no-
stri connazionali che dovevano essere pro-
tetti per il solo fatto di prestare servizio –
coraggiosamente – in una regione perico-
losa, prescindendo dall’organizzazione e
dalla titolarità della singola missione;

il Ministro Luigi Di Maio, durante
l’informativa urgente del 24 febbraio 2021,
avrebbe esonerato da responsabilità il Go-
verno italiano, affermando la presenza in
Congo di un contingente di quattro militari
a difesa dell’ambasciata e dell’ambascia-
tore Attanasio, la dotazione di due auto
blindate, la piena autonomia del diploma-
tico di muoversi all’interno del Paese e
l’imputabilità dell’organizzazione e della re-
lativa sicurezza al Pam;

sono state spese parole, forse anche
scontate, sull’impegno dell’Italia nella coo-
perazione internazionale e nelle missioni di
pace, senza mai soffermarsi sul sistema
della sicurezza estera e consolare della
nostra Nazione;

quanto accaduto avrebbe dovuto ri-
chiamare l’attenzione del Governo sulle mi-
sure di sicurezza estera, sulle funzioni svolte
dall’Aise e sulla necessità di maggiori inve-
stimenti nell’attività di intelligence;

è legittimo domandarsi per quale ra-
gione i servizi dell’intelligence italiana non
dispongano di una rete di informazione
adeguata per percepire la pericolosità di
una determinata area, nel caso di specie
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del Congo, e utile per consentire, quindi,
che il viaggio di Attanasio, se si doveva fare,
si svolgesse nell’idonea cornice di sicu-
rezza;

in tale fumosa vicenda l’unica cer-
tezza è che un rappresentante italiano e un
milite dei carabinieri stessero viaggiando su
un’autovettura non blindata e senza scorta,
in un territorio assolutamente insicuro; cir-
costanze che hanno contribuito a rendere
maggiormente sensibile l’obiettivo degli as-
salitori;

quanto accaduto è la conseguenza di
labili politiche in tema di sicurezza inter-
nazionale, di riduzione dei fondi stanziati
per la difesa, di assenza di una rete di
servizi segreti adeguata ad assicurare atti-
vità di intelligence nei Paesi a rischio di
carenza di personale militare preposto alla
sicurezza delle ambasciate italiane e l’as-
senza e/o scarna conoscenza dei territori
esteri in cui si svolgono le missioni –:

se il Governo fosse a conoscenza del
viaggio che l’ambasciatore Attanasio avrebbe
intrapreso e se fosse stato autorizzato;

se sia vero che l’ambasciatore avesse
richiesto, in precedenza, in dotazione un’ul-
teriore autovettura blindata;

se fosse a conoscenza del fatto che
l’ambasciatore avrebbe viaggiato privo di
un’auto blindata e di scorta, e, in caso
affermativo, a quale autorità italiana ciò
sarebbe stato riferito;

quali urgenti iniziative intenda intra-
prendere per garantire la massima sicu-
rezza degli operatori, diplomatici e militari,
impegnati in missioni internazionali e raf-
forzare la rete dell’intelligence italiana, in-
crementare il personale e gli strumenti utili
per la difesa. (4-08522)

RISPOSTA. — La sicurezza dei funzionari
pubblici in servizio all’estero è in primo
luogo di competenza dello Stato di accredi-
tamento. La sicurezza delle sedi, ed in par-
ticolare la difesa della struttura della sede
diplomatica nonché la tutela dell’Ambascia-
tore, sono affidate nella maggior parte dei
casi all’Arma dei Carabinieri.

Per quando riguarda le misure di prote-
zione per la persona dell’Ambasciatore nella
Repubblica democratica del Congo, la sede
dispone di due auto blindate di livello B6 (la
seconda, di riserva, in via di sostituzione al
momento del tragico episodio), di due cara-
binieri in funzione di tutela e due carabi-
nieri destinati alla sicurezza della sede, an-
ch’essi abilitati alla tutela. Il personale del-
l’Arma dispone delle pistole d’ordinanza e la
sede ha sei giubbetti antiproiettile in dota-
zione.

Il Ministero svolge regolarmente valuta-
zioni sui livelli di rischio nei vari paesi e
può formulare raccomandazioni sulle mi-
sure di sicurezza da adottare. Frequente-
mente, questo avviene su richiesta della sede.

Nel caso in questione la missione si
svolgeva nel quadro organizzativo del pro-
gramma alimentare mondiale e la sede non
aveva chiesto una valutazione al Ministero.
Il capo missione ha piena facoltà di decidere
come e dove muoversi all’interno del Paese,
senza necessità di fare richiesta di apposita
autorizzazione.

La Viceministra degli affari esteri
e della cooperazione interna-
zionale: Marina Sereni.

CIRIELLI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

organi di stampa riportano la notizia
secondo la quale una trentina di cittadini
europei, tra cui anche italiani, sarebbero
stati fermati e detenuti dalle autorità bri-
tanniche nei centri per immigrati e poi
rimpatriati nei loro Paesi d’origine per aver
cercato di introdursi nel Regno Unito per
motivi di lavoro ma sprovvisti del visto
necessario;

il quotidiano britannico « The Guar-
dian » bolla la vicenda come una « dram-
matica e umiliante esperienza subìta negli
ultimi mesi da altri cittadini europei »;

più precisamente, i cittadini europei,
per lo più giovani donne, giunti all’aero-
porto di Gatwick, prima di essere espulsi
sarebbero stati incarcerati ed una parte di
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loro sarebbe stata finanche mandata nella
prigione Yarl’s Wood Immigration Removal
Centre, in Bedfordshire un penitenziario
che dista circa due ore di auto dal prefato
scalo ed al cui interno sarebbero stati ri-
scontrati anche dei casi di positività al
COVID-19;

per rendere la misura esatta del trat-
tamento subito dagli europei alle frontiere
britanniche è balzata alle cronache la sto-
ria di una giovane spagnola di nome Maria,
la quale, secondo quanto dalla stessa rife-
rito, dopo essere stata fermata e nono-
stante la sua dichiarata disponibilità a fare
ritorno in patria a proprie spese, veniva
condotta e ristretta nel centro di deten-
zione Yarl’s Wood;

episodi similari sono stati descritti an-
che dal quotidiano « La Repubblica », che
ha riportato l’esperienza vissuta da due
giovani italiane, Marta ed Eugenia, alle
quali sarebbe stato sequestrato tutto fino al
momento dell’espulsione in particolare il
cellulare, al fine di impedire che venissero
fotografate le carceri;

gli episodi in parola andrebbero avanti
da mesi; la vicenda della connazionale
Marta, come spiega sempre La Repubblica,
sarebbe avvenuta il 17 aprile 2021; la gio-
vane voleva andare a Londra a fare la
ragazza alla pari in casa di suo cugino,
tuttavia è stata ritenuta alla stregua di una
migrante illegale « senza visto lavorativo » e
portata in un carcere vicino all’aeroporto
di Heathrow;

è assolutamente inaccettabile il trat-
tamento subito dai nostri connazionali ri-
stretti inspiegabilmente anche per giorni
senza alcuna possibilità di comunicare con
i propri familiari e trattati alla stregua di
criminali;

è necessario un intervento diretto della
Farnesina presso le autorità britanniche
affinché l’ambasciata italiana possa essere
informata repentinamente laddove ven-
gano fermati e detenuti cittadini italiani al
fine di garantire loro adeguata assistenza –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e, considerata la

gravità degli stessi, quali urgenti iniziative
di competenza intenda adottare al fine di
tutelare i cittadini italiani che, giunti nel
Regno Unito, vengono incarcerati e succes-
sivamente espulsi al loro arrivo.

(4-09304)

RISPOSTA. — Come è noto, dal 31 gennaio
2020 il Regno Unito ha cessato di far parte
dell’Unione europea. Dal. 1o gennaio 2021,
terminato il periodo di transizione, non si
applicano più nel Paese le norme europee
sulla libera circolazione delle persone. I
cittadini dell’Unione devono pertanto otte-
nere il visto, prima di fare ingresso nel
Regno Unito, per motivi di studio e lavoro e
per soggiorni superiori a 180 giorni.

Recentemente si sono verificati circa 30
casi di cittadini, europei, non solo italiani,
cui le autorità di frontiera britanniche hanno
negato l’ingresso per mancanza del visto. Gli
interessati sono stati trattenuti, in appositi
centri in attesa del rimpatrio, che in alcuni
casi, è avvenuto dopo alcuni giorni a causa
della scarsità di voli, con conseguente pre-
occupazione dei familiari verso cui va tutta
la mia comprensione. Tra questi casi 12
hanno riguardato nostri connazionali. Tutti
sono stati, prontamente assistiti dal Conso-
lato generale d’Italia a Londra, che ha in-
terloquito con gli interessati, le loro famiglie
e con le autorità di frontiera britanniche per
accertare, caso per caso, la corretta valuta-
zione della situazione.

Anche nel caso di Marta, citata dall’in-
terrogante, il Consolato generale si è subito
attivato, su segnalazione sabato 17 aprile
dello zio, che l’aveva invitata nel Paese con
una sua lettera. La sede ha mantenuto un
costante contatto con la famiglia fino al
momento del rimpatrio, avvenuto nel pome-
riggio di domenica 18 aprile.

La nostra Ambasciata a Londra è inter-
venuta formalmente, con nota verbale e con
contatti, diretti con il Ministero dell’interno
britannico, per chiedere chiarimenti, ed espri-
mere preoccupazione per il trattamento spro-
porzionato riservato ai nostri connazionali.
Abbiamo anche rappresentato alle Autorità
britanniche l’opportunità di rafforzare le
campagne informative sulla normativa mi-
gratoria in vigore dal 1° gennaio 2021 .
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Ho sollevato la questione nel corso di un
mio incontro alla Farnesina con l’ambascia-
trice del Regno Unito e mi recherò a Londra
la prossima settimana per affrontare il tema
con il Sottosegretario all’interno, responsa-
bile per l’immigrazione.

La delegazione dell’Unione europea a Lon-
dra, anche su nostro impulso, è intervenuta
presso le autorità britanniche per richiedere
un più stretto raccordo fra i cittadini euro-
pei interessati, e i rispettivi uffici consolari,
limitare i tempi di trattenimento e garantire
un trattamento adeguato ai fermati. Le au-
torità britanniche si sono impegnate a faci-
litare l’esercizio dell’assistenza consolare a
favore dei cittadini europei fermati alla fron-
tiera senza visto e a considerare la possibi-
lità che, in futuri casi analoghi, possano
entrare su cauzione in territorio britannico
fino all’orario del volo di rimpatrio.

Il 20 maggio l’ambasciatrice del Regno
Unito in Italia, Jill Morris, nel corso della
sua audizione presso la Commissione esteri
della Camera dei deputati sulle priorità della
Presidenza italiana del G20, ha annunciato
che non si verificheranno più casi del ge-
nere. Le Autorità britanniche hanno comu-
nicato alle rappresentanze dei Paesi dell’U-
nione europea che i cittadini europei che
dovessero incorrere in provvedimenti di re-
spingimento in frontiera a causa del man-
cato possesso dei requisiti per l’ingresso sul
territorio britannico potrebbero comunque
essere autorizzati, su cauzione (bail), all’in-
gresso nel Paese fino al momento del rim-
patrio. La decisione di accordare l’ingresso
su cauzione può essere assunta caso per
caso dagli ufficiali di frontiera che, mante-
nendo limitazioni alla libertà di residenza o
lavoro, possono stabilire se imporre condi-
zioni finanziarie per autorizzare temporane-
amente l’ingresso dei cittadini oggetto di
provvedimento di respingimento e l’ammon-
tare delle stesse.

La rete diplomatico-consolare italiana
nel Regno Unito è impegnata da tempo in
una capillare campagna di informazione sulla
nuova normativa per l’ingresso nel Paese
dopo la Brexit, anche attraverso il sito
www.viaggiaresicuri.it. La campagna è stata
recentemente intensificata e rilanciata sui
social media, in vista della possibile ripresa

dei viaggi internazionali a seguito dell’alleg-
gerimento delle restrizioni agli spostamenti.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione
internazionale: Benedetto
Della Vedova.

COSTANZO e MANIERO. — Al Ministro
dello sviluppo economico, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili. — Per sapere – premesso che:

il 2021 si è avviato con la crisi del
mercato dell’auto e l’aumento generaliz-
zato del ricorso agli ammortizzatori sociali
da parte delle aziende leader nel settore
automotive;

il mercato europeo dell’auto sta af-
frontando una crisi profonda determinata
anche dalla pandemia e nel nostro Paese
era già in atto una crisi sistemica, con la
mancanza di investimenti per l’innovazione
del prodotto e l’assenza di una politica
industriale pubblica;

Stellantis ha prorogato la cassa inte-
grazione fino al 2 maggio 2021 per i di-
pendenti dello stabilimento di Melfi;

come esposto in una nota dalla Fiom
di Stellantis del 18 marzo 2021, in questo
scenario la comunicazione aziendale sul
costo industriale alto degli stabilimenti ita-
liani, la riduzione dei servizi e di ulteriore
taglio dei costi sta generando una situa-
zione di estrema incertezza e preoccupa-
zione nelle lavoratrici e nei lavoratori del
gruppo e in quelli delle aziende di forni-
tura;

nelle scorse settimane le organizza-
zioni sindacali hanno richiesto un incontro
all’azienda per discutere della situazione
produttiva di tutti gli stabilimenti Stellan-
tis, e dei costi industriali;

in una nota della segreteria generale
CGIL Basilicata del 12 marzo 2021, si de-
nuncia come « i primi atti formali della
Stellantis sono tutti nel solco della ridu-
zione dei costi. I tagli ai servizi comunicati
alla Iscot per i servizi di pulizia industriale
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e civile all’interno dello stabilimento che
produrranno 44 licenziamenti e cassa in-
tegrazione al 50 per cento per i lavoratori
restanti, la riduzione del 15 per cento ai
trasferimenti verso la Atlas che gestisce il
servizio mensa, tracciano l’intenzione di
peggiorare complessivamente la condizione
dei lavoratori diretti e indiretti, con scelte
che determineranno un pericoloso abbas-
samento della qualità del lavoro e della
sicurezza all’interno dello stabilimento, pa-
radossalmente proprio nella fase in cui
l’attenzione verso i livelli di sicurezza do-
vrebbe essere massima. Il prestito da 6.3
mld garantito dallo Stato e che FCA ha
ottenuto aveva come precondizione il ri-
lancio della filiera di fornitura. Questo si-
gnifica ampliare la filiera in Italia e non
continuare ad agire con la competizione
sfrenata sulla riduzione dei costi e far
pagare ai lavoratori l’assenza di strategie
industriali e di investimenti che pongano al
centro l’innovazione e l’eco-sostenibilità »;

la Fiom ha sollecitato, unitariamente
a Fim e Uilm, il Governo ad aprire un
tavolo specifico di settore;

come appreso da fonti di stampa il 15
aprile 2021 il gruppo Stellantis pare abbia
convocato le segreterie nazionali dei sinda-
cati che potrebbe essere una prima occa-
sione per avere risposte alle tante do-
mande;

è indispensabile un confronto sul piano
industriale di Stellantis in Italia e sulla
filiera di fornitura, oltre a un piano per
l’occupazione;

particolare attenzione deve essere po-
sta sull’impatto che le nuove tecnologie
avranno sulle produzioni tradizionali a par-
tire dalla componentistica e la produzione
di motori endotermici, in particolare die-
sel –:

se non si intenda convocare con ur-
genza un tavolo specifico di confronto con
Fca Stellantis sul piano industriale e di
occupazione;

se si intenda sostenere l’intera filiera
ed essere garante degli impegni assunti da

Fca nel momento della richiesta del pre-
stito di oltre 6 miliardi di euro. (4-09233)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, sentita la Di-
rezione generale competente del Ministero
dello sviluppo economico, si rappresenta
quanto segue.

Gli Onorevoli interroganti fanno riferi-
mento alla situazione degli stabilimenti Stel-
lantis presenti in Italia, con particolare at-
tenzione allo stabilimento di Melfi, in Basi-
licata, rappresentando la necessità di con-
vocare un tavolo di confronto in merito.

A riguardo, rappresento quanto già co-
municato in altre sedi istituzionali. Lo sta-
bilimento Stellantis di Melfi rappresenta,
come giustamente ricordano gli interroganti
una delle principali realtà produttive del-
l’intero Mezzogiorno e il Governo ha inve-
stito sul sito produttivo proprio in conside-
razione della rilevanza che esso riveste.

Per questo, è necessario monitorare co-
stantemente le scelte del gruppo Stellantis —
sia sotto il profilo del piano industriale, sia
sotto il profilo specifico dello stabilimento di
Melfi e del suo ruolo negli asset del gruppo
— e richiamare il gruppo stesso agli impegni
assunti.

A tal riguardo, si rappresenta che nel
corso del 2020 è stata concessa una garanzia
di SACE per oltre 5,6 miliardi di euro,
corrispondenti a una copertura dell’80 per
cento del finanziamento richiesto dal Gruppo
FCA, ai sensi dell’articolo 1, commi 7 e 8, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito
con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40 (anche detto « decreto Liquidità »). Il
sopra citato finanziamento è finalizzato alle
seguenti esigenze sopravvenute a seguito della
crisi da Sars-CoV-2:

costi del personale impiegato su sta-
bilimenti italiani;

capitale circolante destinato al fab-
bisogno della produzione di stabilimenti ita-
liani ivi compreso il pagamento della filiera
italiana;

spese per investimenti destinati a cen-
tri e a laboratori di ricerca e sviluppo in
Italia.

La garanzia è stata concessa subor-
dinatamente al rispetto di specifici impegni e
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condizioni in capo all’impresa beneficiaria.
In particolare, tra gli impegni è previsto:

il proseguimento nell’attuazione dei
progetti industriali annunciati a dicembre
2019 (per un ammontare pari a 5 miliardi);

l’avvio di investimenti ulteriori per
200 milioni di euro;

l’impegno a non delocalizzare la pro-
duzione dei modelli di veicoli oggetto di
industrializzazione nell’ambito del piano;

il raggiungimento della piena occu-
pazione entro il 2023, intesa come effettivo
impegno nell’attività di tutti i dipendenti
senza ricorso ad ammortizzatori sociali.

I citati impegni aggiuntivi, assunti a
giugno 2020, restano in vigore anche a se-
guito della fusione tra FCA e il gruppo
automobilistico francese Peugeot S.A. (PSA)
ed il Governo, alla luce di quanto sopra
richiamato, monitora con attenzione che ven-
gano rispettati.

Con riferimento alla citata realtà pro-
duttiva, il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, sentito a riguardo, ha infor-
mato che è stata autorizzata altresì la cor-
responsione del trattamento di integrazione
salariale in favore dei lavoratori dipendenti
dalla società a responsabilità limitata FCA
Melfi, per i quali era stato stipulato un
contratto di solidarietà che stabiliva la ri-
duzione massima dell’orario di lavoro pre-
visto dal contratto collettivo nazionale di
lavoro.

Più in generale, è l’intero settore auto-
motive a rivestire rilevanza strategica per
l’economia italiana e a meritare particolare
attenzione da parte del Governo.

È necessario un monitoraggio costante
del settore, un approccio proattivo e un
ripensamento della politica industriale sul-
l’automotive, che preveda al contempo il
supporto alla domanda e all’offerta. Un ade-
guato supporto al sistema industriale rap-
presenta la premessa per evitare operazioni
di delocalizzazione o acquisizione di imprese
nazionali. Ed è proprio in questa direzione
che, in data 22 aprile 2021, è stata annun-
ciata l’istituzione del tavolo permanente sul-
l’automotive.

Alla luce di quanto sopra esposto, dun-
que, ribadisco l’impegno del Governo a pro-

seguire con gli incontri del tavolo sull’au-
tomotive nonché a monitorare con atten-
zione il rispetto degli impegni assunti dal
gruppo Stellantis, al fine di garantirne la
continuità produttiva e tutelarne i livelli
occupazionali.

La Viceministra dello sviluppo
economico: Alessandra Todde.

CUNIAL. — Al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

il 20 dicembre 2020, Israele dà il via
alla campagna vaccinale contro il Covid-19
con il vaccino Pfizer;

il 9 febbraio 2021, si apprende, da
greekcitytimes.com che Grecia e Israele con-
cordano un « passaporto verde » per il tu-
rismo;

il 18 febbraio 2021 sul quotidiano
israelnationalnews.com, con l’articolo « Vac-
cinazioni in Israele: cifre impegnative sulla
mortalità ? » è stata pubblicata l’analisi del
dottor Hervé Seligmann e dell’ingegnere
Haim Yativ della facoltà di medicina delle
malattie infettive e tropicali emergenti del-
l’Università di Aix-Marsiglia, che afferma
che l’iniezione di Pfizer causa « una mor-
talità centinaia di volte maggiore nei gio-
vani rispetto alla mortalità per coronavirus
senza vaccino », mentre negli anziani causa
maggiore mortalità per infarto e ictus. Gli
autori affermano che « le vaccinazioni hanno
causato più morti di quanto il coronavirus
avrebbe causato nello stesso periodo » e
che le pressioni delle autorità per vacci-
narsi stanno causando « un nuovo Olocau-
sto »;

al 18 febbraio 2021 oltre 4,1 milioni di
israeliani avevano ricevuto la loro prima
dose del vaccino contro, mentre 2,8 milioni
la seconda dose. Il Ministro della salute ha
dichiarato che non ci saranno né obbligo
né sanzioni contro coloro che non si vac-
cinano;

il 19 febbraio 2021, su un articolo di
ynetnews.com dal titolo « I bambini sono
sempre più vittime di COVID », viene ripor-
tato il dato che mostra come a novembre
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2020 si siano verificati 400 casi di corona-
virus in bambini israeliani di età inferiore
ai due anni ed, a febbraio 2021, quel nu-
mero era salito a 5.800;

il 28 febbraio 2021, il Ministero della
salute Yuli Edelstein ha lanciato ufficial-
mente il programma di « passaporto verde ».
Solo le persone che sono state vaccinate o
si sono riprese dal coronavirus avranno
diritto a uno di questi passaporti che sarà
valido per sei mesi a partire da una setti-
mana dopo la seconda dose. Il Ministro ha
dichiarato che saranno riservate alcune aree
aperte a tutti, ai non vaccinati;

il 1° marzo 2021, Reuters afferma che
gli sforzi vaccinali di Netanyahu sono una
vetrina della sua campagna in vista delle
elezioni nazionali del 23 marzo. Inoltre, si
viene a sapere che Austria e Danimarca
vanno verso l’alleanza con Israele per la
produzione di vaccini di nuova genera-
zione, e sono in attesa di vedere da vicino
il rapido lancio del vaccino israeliano;

sempre il 1° marzo 2021 76 medici di
ogni ceto sociale in Israele, pubblicando
una lettera, denunciano che le misure del
Governo sono una pressione significativa
sui cittadini affinché si vaccinino contro
Covid-19;

il 5 marzo 2021, gli avvocati di « Pe-
ople of Truth » hanno presentato una de-
nuncia al Tribunale de L’Aja, la quale pare
la stia esaminando, contro Israele, sugli
esperimenti illegali sui cittadini israeliani,
attraverso la Pfizer;

il 7 marzo 2021 il JerusalemPost ha
dato la notizia il Ceo di Pfizer non è potuto
entrare in Israele perché non vaccinato.
Già il 15 dicembre 2020 aveva dichiarato di
non volersi vaccinare vendendo anche le
proprie azioni della società come riportato
nell’interrogazione n. 4-07541;

l’8 marzo 2021, la stampa italiana
riporta la notizia del passaporto di Israele
come una vittoria per la riapertura delle
attività economiche e viene annunciato il
progetto del passaporto vaccinale per en-
trare in Sardegna;

l’11 marzo 2021, l’attivista politica e
artista, Dea, ha denunciato su ByoBlu che

la strategia israeliana ha generato un apar-
theid vaccinale;

a parere dell’interrogante, la politica
israeliana è in palese violazione dei diritti
umani ed occorre interrompere ogni rela-
zione verso Israele fino al ripristino degli
stessi –:

ove quanto esposto in premessa risulti
confermato, quali iniziative politico-diplo-
matiche il Governo intenda assumere al
riguardo. (4-08645)

RISPOSTA. — Con quasi 5,4 milioni di
persone vaccinate su una popolazione totale
di circa 9 milioni di persone, Israele è ormai
prossimo all’obiettivo della vaccinazione di
tutta la popolazione adulta (i minori di 16
anni sono infatti circa 3 milioni). Grazie a
un’efficace campagna vaccinale (e a una
convinta partecipazione dei cittadini) non-
ché a stringenti misure di contenimento per
evitare la diffusione dei contagi (quali la
chiusura temporanea dell’aeroporto di Tel
Aviv), Israele è il primo Paese al mondo per
numero di vaccinati in relazione al numero
di abitanti. Le autorità israeliane hanno
inoltre avviato la vaccinazione di circa
200.000 palestinesi trans frontalieri che la-
vorano e si recano quotidianamente in Isra-
ele.

In quest’ottica, gli israeliani auspicano di
poter presto arrivare ad un riconoscimento
internazionale dei certificati vaccinali e di
guarigione, oltre che di « green pass » per
permettere alle persone vaccinate e guarite
di spostarsi. Ciò anche per consentire una
ripresa graduale e controllata dei voli da e
per Israele in vista della stagione estiva.

Con riguardo all’Italia, sin dall’inizio della
pandemia la cooperazione con Israele si è
notevolmente intensificata attraverso l’isti-
tuzione di un tavolo bilaterale tra i rispettivi
Ministeri degli esteri e della salute, per la
condivisione di dati, informazioni e strategie
sulla gestione della pandemia, collabora-
zione che si è rilevata estremamente utile
andando ad approfondire la già eccellente
cooperazione scientifica bilaterale. Ai sensi
della vigente normativa italiana, il Paese è
inserito nella lista C, per cui, dal 16 maggio
e fino al 30 luglio 2021, a chi viaggia da
Israele ed entra in Italia non è richiesto di
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sottoporsi a quarantena ove presenti un test
Covid-19 molecolare o antigenico negativo
effettuato entro 48 ore dall’ingresso.

Con riguardo ai vaccini, le autorità isra-
eliane hanno smentito categoricamente qual-
siasi correlazione diretta, salvo circostanze
eccezionali, tra inoculazione delle dosi e
mortalità mentre sul ricorso alla Corte del-
l’Aja da parte del gruppo no-vax israeliano
« Anshei Emet » (People of Truth) non ri-
sultano al momento sviluppi giuridici.

La Viceministra degli affari esteri
e della cooperazione interna-
zionale: Marina Sereni.

DEIDDA. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

il Ministero dello sviluppo economico
ha pubblicato il nuovo bando « Macchinari
innovativi », finalizzato a sostenere, nei ter-
ritori delle regioni Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Puglia e Sicilia, la realizzazione di
programmi di investimento diretti a con-
sentire la trasformazione tecnologica e di-
gitale delle imprese partecipanti ovvero a
favorire la transizione del settore manifat-
turiero verso il paradigma dell’economia
circolare;

in particolare, la misura in questione
intende sostenere gli investimenti innova-
tivi che, attraverso la trasformazione tec-
nologica suindicata, siano in grado di au-
mentare il livello di efficienza e di flessi-
bilità dell’impresa nello svolgimento della
propria attività economica, se del caso,
mediante l’acquisto di macchinari, im-
pianti e attrezzature strettamente funzio-
nali alla realizzazione dei programmi di
investimento, nonché programmi informa-
tici e licenze correlati all’utilizzo dei pre-
detti beni materiali;

considerato che il bando in questione
è finanziato con 132,5 milioni di euro –
vale a dire, con una cifra pari a quella già
messa a disposizione lo scorso anno dal
medesimo Ministero con l’apertura del
primo sportello del bando – a valere sul
Programma operativo nazionale « Imprese
e competitività » 2014-2020 FESR e che
potranno beneficiare dell’agevolazione le
micro, piccole e medie imprese (PMI);

dal bando in questione l’unica regione
del Sud esclusa risulta essere la Sardegna è
che tale esclusione segue altre già interve-
nute nell’ambito di simili importanti occa-
sioni di sviluppo e ammodernamento;

tale esclusione rappresenti un’evi-
dente discriminazione a danno delle im-
prese aventi sede in Sardegna, come anche
sottolineato dalle rappresentanze regionali
di Confindustria e Confapi, le quali hanno
chiesto un tempestivo intervento risolutivo
al fine di superare tale esclusione –:

se sia a conoscenza di quanto sopra
esposto, nonché delle motivazioni che hanno
determinato l’esclusione della regione Sar-
degna dal bando in esame, e quali iniziative
intenda assumere al fine di includere la
regione Sardegna tra quelle destinatarie
del bando in questione, ovvero quali di-
verse e ulteriori misure intenda adottare
per soddisfare le giuste aspettative delle
imprese aventi sede nel territorio sardo.

(4-08857)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, sentita la di-
rezione generale competente del Ministero
dello sviluppo economico, si rappresenta
quanto segue.

L’interrogante chiede di sapere perché la
regione Sardegna è stata esclusa dall’ambito
di applicazione della misura di aiuto inve-
stimenti innovativi di cui al decreto mini-
steriale 30 ottobre 2019, nonché quali ini-
ziative di sviluppo siano state previste per
l’area geografica interessata.

Ebbene, come correttamente ricorda l’in-
terrogante, la misura di sostegno in argo-
mento, rivolta alle regioni del Mezzogiorno,
è finanziata attraverso le risorse del Pro-
gramma operativo nazionale « Imprese e com-
petitività » (PON IC) 2014-2020, sulla base
delle specifiche allocazioni previste per cia-
scuna regione.

Nell’ambito del ciclo di programmazione
2014-2020, le regioni Sardegna Abruzzo e
Molise, come stabilito già dall’accordo di
partenariato approvato con decisione della
Commissione europea C (2014) 8021 final
del 29 ottobre 2014, sono state ricomprese
nelle cosiddette « Regioni in transizione », ai
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sensi dell’articolo 90, comma 2, lettera b),
del Regolamento (UE) n. 1303/2013. Diver-
samente, le altre regioni del Mezzogiorno –
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Si-
cilia – sono state ricomprese nelle cosiddette
« Regioni meno sviluppate », ai sensi dell’ar-
ticolo 90, comma 2, lettera a), del medesimo
Regolamento.

La ripartizione della dotazione finanzia-
ria del richiamato programma operativo tra
categorie di regioni meno sviluppate, regioni
in transizione ed anche regioni più svilup-
pate che rappresentano il resto del territorio
nazionale – è stata definita a valle di un
intenso percorso di concertazione tra am-
ministrazioni centrali, regionali, e ammini-
strazioni nazionali di coordinamento della
Politica di coesione. L’allocazione finanzia-
ria prevista per le regioni in transizione,
originariamente quantificata in circa 251
milioni di euro, è stata utilizzata per il
finanziamento di interventi di sostegno pre-
visti nell’ambito del PON IC diversi dalla
misura Investimenti Innovativi, quali: pro-
getti di ricerca, sviluppo e innovazione co-
erenti con le aree tematiche della strategia
nazionale di specializzazione intelligente;
grandi investimenti produttivi; supporto alle
attività di internazionalizzazione delle PMI;
sostegno alla nascita e allo sviluppo delle
start up innovative; digitalizzazione delle
PMI; facilitazione dell’accesso al credito at-
traverso una specifica Riserva PON del Fondo
Centrale di garanzia.

Sebbene la regione Sardegna, successiva-
mente alle modifiche della Carta degli aiuti
di Stato a finalità regionale per il periodo
2017-2020, approvata con decisione della
Commissione europea C (2016) 5938 final
del 23 settembre 2016, sia stata inquadrata
tra le Regioni ammissibili agli aiuti a norma
dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (TFUE), la stessa ha beneficiato nel-
l’ambito del PON IC delle allocazioni ab
origine previste dall’Accordo di partenariato
per le regioni in transizione, non essendo
prevista, a seguito della revisione della ri-
chiamata Carta, una diversa distribuzione
delle risorse precedentemente assegnate a
ciascun territorio.

Alla data di adozione del decreto mini-
steriale 30 ottobre 2019, la dotazione desti-
nata alle regioni in transizione era stata
completamente assorbita a fronte di atti
amministrativi (bandi/decreti) adottati dal
Ministero dello sviluppo economico e già
tradottisi, in buona parte, in risorse effetti-
vamente trasferite ai territori. Alla luce di
tale circostanza, il nuovo bando investi-
menti innovativi ha trovato capienza a va-
lere sulle sole risorse originariamente desti-
nate alle regioni meno sviluppate e, conse-
guentemente, è intervenuto nelle sole regioni
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Si-
cilia.

Per il futuro, vista anche l’inclusione
della regione Sardegna tra le regioni meno
sviluppate nell’ambito della programma-
zione 2021-2027, sarà senz’altro possibile,
nelle prossime edizioni dell’intervento, in-
cludere anche le imprese operanti nel terri-
torio sardo tra le beneficiarie delle agevola-
zioni. Nel mentre, il Ministero dello sviluppo
economico è senz’altro disponibile a verifi-
care fin da subito, nel quadro di un accordo
di cofinanziamento con la regione Sardegna,
la possibilità di un’estensione della misura
al suo territorio.

In ogni caso, si segnala la misura beni
strumentali (« Nuova Sabatini ») quale una
delle misure per il sostegno agli investimenti
in beni strumentali gestite dal Ministero
dello sviluppo economico che determinano
un innalzamento del livello tecnologico dei
macchinari impiegati, in particolare, nelle
imprese manifatturiere e che si rivolgono a
tutto il territorio nazionale. Questa misura
prevede l’erogazione di agevolazioni con l’o-
biettivo di facilitare l’accesso al credito delle
imprese e accrescere la competitività del
sistema produttivo del Paese; essa sostiene
infatti gli investimenti delle PMI per acqui-
stare o acquisire in leasing macchinari, at-
trezzature, impianti, beni strumentali ad uso
produttivo e hardware, nonché software e
tecnologie digitali. Si tratta di uno stru-
mento ormai consolidato, che fornisce un
ampio supporto agli investimenti in beni
strumentali del Paese. Tra gli ultimi mesi del
2020 e i primi del 2021, l’utilizzo della
misura ha visto una dinamica fortemente
crescente, segnale di un accenno di ripresa
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degli investimenti: da ultimo, nel solo mese
di aprile sono stati prenotati contributi per
113 milioni di euro, corrispondenti a inve-
stimenti per circa 1,2 miliardi.

In merito alla suddetta misura « Nuova
Sabatini » si segnala che il Ministero dello
sviluppo economico ne ha recentemente pro-
posto il rifinanziamento.

Il Viceministro dello sviluppo eco-
nomico: Gilberto Pichetto Fra-
tin.

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dello sviluppo economico. — Per
sapere – premesso che:

la risoluzione della crisi industriale
della Embraco sembrava essere ad un punto
di svolta, ma il consumarsi della crisi di
Governo ha lasciato nell’incertezza più as-
soluta circa 700 persone a rischio licenzia-
mento, in particolare i 406 lavoratori dello
stabilimento di Riva di Chieri la cui cassa
integrazione finirà a luglio 2021;

la curatela fallimentare di Ventures
Production (ex Embraco) ha avviato le pro-
cedure di licenziamento collettivo per 398
lavoratori su 406 dello stabilimento tori-
nese;

l’assessore della regione Piemonte,
Elena Chiorino, ha chiesto a più riprese la
convocazione di un tavolo urgentissimo al
Ministro Giorgetti al fine di superare i
problemi di liquidità che rischiano di far
naufragare l’operazione;

in particolare, si tratterebbe di auto-
rizzare una garanzia pubblica al 90 per
cento da parte di Sace su un finanziamento
di circa 15 milioni di euro per la quale la
partecipata di Cassa Depositi e Prestiti ha
già dato la propria disponibilità a stanziare
le risorse;

l’assessore Chiorino ha dichiarato che
« Ora che la Curatela ha avviato il licen-
ziamento collettivo e che la CIGS è in
scadenza nel luglio prossimo, la sorte dei
quasi 700 lavoratori distribuiti tra Pie-
monte e Veneto è direttamente proporzio-
nale alla velocità con cui i neo Ministri
Giancarlo Giorgetti e Andrea Orlando, a

cui ho scritto una lettera questo pomerig-
gio, definiranno i parametri per dare ri-
sposte chiare. È evidente che i lavoratori
non possono essere più ostaggio di tali
situazioni e che le Istituzioni romane non
possono restare a guardare »;

il Commissario straordinario di Acc
Wanbao, Maurizio Castro, ha ribadito con
forza la validità e la sostenibilità del pro-
getto industriale Italcomp, che prevede la
nascita del polo italiano dei compressori;

Maurizio Castro ha dichiarato che
« Manca solo il “go” di Giorgetti » perché,
prima la crisi di Governo, poi il passaggio
tra l’esecutivo Conte e quello Draghi, hanno
fermato al rush finale l’operazione –:

se il Governo intenda dare seguito alla
richiesta avanzata dall’assessore della re-
gione Piemonte Elena Chiorino e convocare
ad horas un tavolo di confronto sulla vi-
cenda Embraco con le regioni Piemonte e
Veneto, con il commissario straordinario di
ACC e con le organizzazioni sindacali;

se il Governo intenda adottare inizia-
tive per autorizzare Sace all’erogazione della
garanzia indicata in premessa. (4-08481)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, sentita la com-
petente frattura del Ministero dello sviluppo
economico, si rappresenta quanto segue.

Le problematiche esposte e sottese alla
nota vicenda dell’ex Embraco di Riva Chieri
sono all’attenzione del Ministero dello svi-
luppo economico da diverso tempo, soprat-
tutto dopo la decisione del tribunale di To-
rino di dichiarare il fallimento dell’azienda.

In proposito, si rappresenta che il 28
luglio 2020, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico ha reso noto che si è dato seguito
alle interlocuzioni con tutte le parti interes-
sate per individuare un percorso volto a
tutelare tutti i lavoratori e re-industrializ-
zare lo stabilimento di Riva di Chieri.

Nel corso dei diversi incontri del tavolo,
è stato illustrato un progetto integrato di
politica industriale (denominato « ItalComp »)
con l’obiettivo di dare soluzione a due crisi
aziendali: Ventures S.r.l. in fallimento e ACC
Wanbao in Amministrazione Straordinaria a
Borgo Val Belluna (BL);
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Come noto, nel progetto di reindustria-
lizzazione il sito di Riva di Chieri divente-
rebbe il centro di eccellenza per la produ-
zione di motori, mentre il sito di Mel si
specializzerebbe nell’assemblaggio dei com-
pressori, e inoltre sarebbe la sede dell’am-
ministrazione, della progettazione e della
commercializzazione.

Il 3 agosto 2020 il Ministero dello svi-
luppo economico ha presentato alla Com-
missione europea, per conto di ACC Wanbao
in AS, un’istanza di autorizzazione per il
rilascio della garanzia dello Stato, al fine di
ottenere, da parte di alcuni istituti di credito,
un finanziamento pari a circa 12,5 milioni
di euro, utile a far fronte alle necessità di
cassa correnti.

Con riferimento alla richiesta di un ta-
volo di confronto con la nuova compagine
governativa, si rappresenta che il 15 aprile
scorso il Ministro dello sviluppo economico,
Giorgetti, ha incontrato, da remoto, i presi-
denti della regione Veneto Luca Zaia e della
regione Piemonte Alberto Cirio, nonché l’as-
sessore al lavoro Elena Donazzan e l’asses-
sore Elena Chiorino.

In quella occasione è stato dichiarato che
un investimento privato e pubblico nel ca-
pitale è l’unico consentito dall’Unione euro-
pea, ed è il solo applicabile anche per la crisi
che vede coinvolte l’ACC di Belluno e l’ex
Embraco di Riva di Chieri.

Il passo successivo, anche per ACC-
Embraco, sarà dunque quello di individuare
uno o più imprenditori che abbiano fiducia
nel progetto industriale e accettino la scom-
messa di salvare e rilanciare queste due
grandi realtà italiane, accanto ad un socio
pubblico.

Per quanto riguarda il profilo occupa-
zionale, il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, sentito a riguardo, ha infor-
mato che a corredo dell’istanza di ammis-
sione al trattamento di CIGS per cessazione
di attività (e che scadrà a luglio 2021) le
parti hanno reso noto che sono addivenute:

i) alla sottoscrizione dell’accordo di ri-
collocazione;

ii) allo specifico accordo con la regione
Piemonte avente ad oggetto l’attivazione di
una serie di politiche attive e di misure a
favore dei lavoratori coinvolti.

L’ultimo incontro del tavolo di monito-
raggio presso il Ministero dello sviluppo
economico si è avuto il 23 aprile 2021, nel
corso del quale è stata analizzato, fra le
possibili misure, anche il ricorso a stru-
menti di salvaguardia dell’occupazione nel-
l’ambito del periodo emergenziale, di com-
petenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

In conclusione, si informa che prosegue
da parte del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, delle regioni coinvolte e dell’azienda
l’individuazione della soluzione più idonea
per salvaguardare tutti i lavoratori coinvolti.

La Viceministra dello sviluppo
economico: Alessandra Todde.

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

il 5 marzo, l’ambasciatore d’Italia in
Ghana ha partecipato allo Stakeholders Fo-
rum on Media and Migration;

l’evento è stato organizzato nell’am-
bito del progetto « Empowering Young Pe-
ople in Africa through Media and Commu-
nication », promosso dal Dipartimento di
studi sulla comunicazione dell’Università
del Ghana;

il progetto è stato finanziato dall’A-
genzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo e implementato in Ghana dalla
branca locale dell’Unesco;

dalla pagina Facebook dell’ambasciata
italiana si legge che il progetto ha lo scopo
di fornire informazioni di qualità sulle mi-
grazioni, che si inserisce nella risposta delle
Nazioni Unite per il Paese e che completa
le attività poste in essere dall’Organizza-
zione internazionale per le migrazioni;

sulla locandina dell’evento si legge della
possibilità di ascoltare informazioni da parte
di persone ritornate dopo un periodo di
migrazione e la possibilità di sapere come
migrare in sicurezza;

dato che tra le politiche delle Nazioni
Unite rientra anche il Global Compact for
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Migration, che rivendica un vero e proprio
diritto della persona a emigrare attraverso
la sostanziale cancellazione della distin-
zione tra migrazione regolare e migrazione
irregolare, minando alla base la possibilità
per gli Stati sovrani di difendere i propri
confini dall’immigrazione irregolare, oc-
corre fare chiarezza su quanto segue –:

quanto abbia contribuito l’Italia, in
termini finanziari diretti e indiretti all’e-
vento;

quali siano stati i temi trattati nell’e-
vento;

se il Governo non intenda, nel quadro
degli obiettivi di politica estera e della
gestione di flussi migratori, adottare inizia-
tive, anche tramite occasioni quali quella di
cui in premessa, per favorire la diffusione
delle testimonianze di chi, a seguito di un
periodo all’estero, è ritornato nel proprio
Paese per creare nella propria patria quelle
condizioni di lavoro e di sviluppo che non
rendono più necessario intraprendere lun-
ghi e pericolosi viaggi, anche irregolari,
verso l’Europa. (4-08482)

RISPOSTA. — L’evento « Stakeholders Fo-
rum on Media and Migration » svoltosi presso
l’Università del Ghana il 5 marzo 2021 è
stato organizzato nell’ambito del progetto
regionale « Empowering Young People in
Africa through media and communication ».

UNESCO ha realizzato questo progetto in
Camerun, Costa d’Avorio, Ghana, Guinea
Conakry, Mali, Niger, Nigeria e Senegal e
l’Italia ha contribuito con un importo di 3
milioni di euro, approvato dal Comitato
congiunto per la cooperazione allo sviluppo
con Delibera n. 33 del 5 febbraio 2018, a
valere sulle risorse del cosiddetto « Fondo
per l’Africa ». Il fondo è uno strumento
finanziario volto a sostenere interventi per
rilanciare il dialogo e la cooperazione tra
l’Italia e i Paesi africani considerati priori-
tari per l’azione di contrasto ai flussi mi-
gratori irregolari. I fondi relativi a questo
progetto sono gestiti dall’Agenzia italiana per
la cooperazione allo sviluppo (AICS).

Da parte italiana non sono stati sostenuti
costi diretti per l’organizzazione del forum.
Ciò nonostante l’organizzazione di eventi di

sensibilizzazione come il forum costituisce
una delle attività previste dal progetto, che
mira ad affrontare le cause profonde delle
migrazioni migliorando l’accesso alle infor-
mazioni e sviluppando la consapevolezza, la
conoscenza e la comprensione dei rischi
migratori nei Paesi africani cui è diretta
l’iniziativa, anche attraverso la formazione
dei professionisti dei media locali. Si segnala
a tal proposito che un forum analogo si era
già svolto a Dakar il 17-18 novembre 2020.

Tema centrale del forum di Accra è stato
il ruolo dei media nella riduzione del feno-
meno delle migrazioni irregolari, grazie alla
diffusione di informazioni corrette sulla que-
stione migratoria e al rafforzamento delle
capacità dei media locali.

In apertura, il Ministro dell’informazione
designato del Ghana, Kojo Oppong Nkru-
mah, ha sottolineato come la migrazione
irregolare sia divenuta una questione poli-
tica « cruciale » che necessita di una risposta
coordinata da parte di Governo, società ci-
vile e mondo accademico. Ha ricordato il
buon esito degli interventi governativi messi
in campo per ridurre l’emigrazione ghanese
attraverso il deserto verso il Mediterraneo –
passata da 5.756 persone nel 2016 a 497 nel
2018 – con azioni dirette a migliorare le
condizioni di vita locali, l’educazione dei
giovani e la creazione di posti di lavoro.

Nel suo intervento, l’ambasciatrice Da-
niela D’Orlandi ha sottolineato come la mi-
grazione irregolare rappresenti un fenomeno
complesso e strutturale, che richiede di an-
dare oltre l’approccio emergenziale e che
necessita di soluzioni condivise. In questo
contesto la comunicazione svolge un ruolo
chiave nel fornire informazioni di qualità
dirette specialmente ai giovani, in quanto la
capacità dei media è cruciale per il contra-
sto alla disinformazione e può avere un forte
impatto sulle rotte migratorie. Proprio in
quest’ottica, è stato sottolineato che inizia-
tive di sensibilizzazione quali il progetto
UNESCO « Empowering Young People in
Africa through media and communication »
possono rappresentare utili strumenti di con-
sapevolezza, soprattutto per i più giovani.

Concetti analoghi sono stati espressi dal
rappresentante dell’UNESCO in Ghana, Ab-
dourahamane Diallo, e dal Rappresentante
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dell’OIM in Ghana, Abibatou Wane, valoriz-
zando l’apporto del progetto in termini di
formazione di un giornalismo indipendente
e d’inchiesta sui temi migratori, con parti-
colare attenzione alla dimensione di genere.
A tale proposito è opportuno ricordare che
oltre 40 giornalisti ghanesi sono stati for-
mati nel quadro del progetto in parola.

Il forum ha infine ospitato le testimo-
nianze di ex migranti irregolari rientrati in
Ghana, tra cui quella dell’ex calciatore Pius
Israel Esuboteng, il quale ha condiviso la
propria traumatica esperienza nel deserto.
Ha raccontato come abbia subìto un’ampu-
tazione in Libia, dopo avere camminato su
una mina, e affermato pubblicamente che,
se fosse stato informato delle prospettive cui
sarebbe potuto andare incontro, non sa-
rebbe partito.

La cooperazione italiana è ben consape-
vole della rilevanza del fenomeno delle mi-
grazioni irregolari nei Paesi africani. A tal
fine, nell’ambito delle iniziative intraprese in
tali Paesi per affrontare le cause della mi-
grazione, la cooperazione pone l’accento non
solo sulla realizzazione di interventi di svi-
luppo sociale ed economico e di lotta alla
povertà, ma anche sul rafforzamento delle
capacità di gestione dei flussi migratori e di
contrasto alle migrazioni irregolari e alla
tratta di esseri umani, anche attraverso cam-
pagne di sensibilizzazione dirette alle popo-
lazioni maggiormente esposte al fenomeno.
Questo per favorire, in collaborazione con le
principali Organizzazioni Internazionali che
operano in questo settore, una corretta in-
formazione sui rischi di tratta, riduzione in
schiavitù e violenza cui sono esposti i mi-
granti irregolari durante il percorso.

Appare utile ricordare, fra i progetti at-
tivati in questo ambito e attualmente in
corso nel continente africano con risultati
incoraggianti, il « Programma Itinerante di
Educazione, Informazione e Sensibilizza-
zione sulle Tematiche Migratorie in sei Paesi
Africani - CinemArena ». Si tratta di una
campagna informativa capillare che è riu-
scita a raggiungere anche piccoli villaggi dei
Paesi beneficiari facendo leva, attraverso lo
strumento cinematografico e la condivisione
di esperienze personali, su attività fonda-
mentali di informazione sociale e divulga-

zione rivolte alle popolazioni più emarginate
e maggiormente colpite dai flussi migratori.
Lo scopo è proprio quello di rendere edotta
la popolazione dei gravi rischi in cui si può
incorrere (riduzione in schiavitù, tratta, vio-
lenze) e delle insidie di attraversare il deserto
e il Mediterraneo.

Il Ministero dell’interno, tramite il dipar-
timento per le libertà civili e l’immigrazione,
in collaborazione con l’Organizzazione in-
ternazionale per le migrazioni (OIM), dal
2016 finanzia la campagna informativa
« Aware migrants », a sostegno degli sforzi
del Governo italiano nell’affrontare il feno-
meno della migrazione irregolare lungo le
principali rotte migratorie dall’Africa occi-
dentale/orientale che passano per il deserto
e il mar Mediterraneo.

Fra gli obiettivi specifici della campagna,
realizzata in diversi paesi, tra cui Costa
d’Avorio, Egitto, Ghana, Niger, Nigeria, Se-
negal e Tunisia, vi è quello di informare i
potenziali migranti dei reali pericoli del viag-
gio e di come i trafficanti siano totalmente
indifferenti alle condizioni di sicurezza; di
informare correttamente l’opinione pubblica
nei Paesi di origine e di transito sulle dram-
matiche condizioni di viaggio dei migranti;
di sostenere iniziative di stabilizzazione delle
comunità nei Paesi di origine e promuovere
l’informazione su possibili alternative alla
migrazione irregolare.

Negli anni, la campagna ha contribuito a
migliorare la consapevolezza sui rischi della
migrazione irregolare, sui canali di migra-
zione regolare e sulle opportunità di svi-
luppo in tutti i Paesi target. Tra i punti di
forza del progetto rientrano l’adattabilità ai
diversi contesti e il coinvolgimento delle
comunità locali, riconoscendo un ruolo si-
gnificativo ai molteplici attori locali nella
decisione di migrare. Numerose sono state le
attività di sensibilizzazione messe in atto:
concerti, workshops, spettacoli, conferenze,
proiezioni di film, partecipazione a festival,
attività di networking tra giornalisti africani
e italiani, registrazione e diffusione di video-
testimonianze. Intensa è stata inoltre la col-
laborazione con attori locali, tra cui i pro-
fessionisti dei media, artisti e influencer
quali Kofi Kinaata (Ghana), Slam O' Fémi-
nin, Orchestre Jigeen Ni, Big Makhou, Sister
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LB e Coumba Gawlo (Senegal), Rokia Tra-
oré (Mali), Julius Aghahowa (Nigeria) e ONG
italiane che realizzano progetti di coopera-
zione e sviluppo nelle regioni interessate
dalla campagna.

Le attività si sono focalizzate in partico-
lare sulla raccolta e diffusione delle testi-
monianze di migranti di ritorno, che hanno
condiviso e trasmesso le loro storie alle
comunità di appartenenza, raccontando i
pericoli e le sfide affrontate durante il viag-
gio. Risorse inestimabili per la campagna, i
migranti di ritorno, attraverso le loro voci,
sono riusciti a veicolare in modo credibile
molteplici messaggi sulla migrazione nel corso
degli eventi di sensibilizzazione, degli incon-
tri con i giovani e sui canali dei media
(radio FM, social media mirati e altro) rag-
giungendo, in modo capillare, le diverse aree
soggette al fenomeno migratorio nei Paesi di
origine.

La Viceministra degli affari esteri
e della cooperazione interna-
zionale: Marina Sereni.

DELMASTRO DELLE VEDOVE e DON-
ZELLI. — Al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

in data 14 maggio 2020, con interro-
gazione n. 4-05678, l’interrogante segna-
lava il caso del cittadino italo-venezuelano
Hugo Marino, scomparso misteriosamente
in data 20 aprile 2019 in Venezuela;

la famiglia di Hugo Marino ha sempre
dichiarato che la sparizione di Hugo Ma-
rino fosse legata al controspionaggio mili-
tare (Dgcim) del regime del dittatore co-
munista Maduro;

nella predetta interrogazione, il sot-
toscritto chiedeva quali fossero le informa-
zioni in possesso del Governo in ordine alla
sparizione di Hugo Marino e se intendesse
convocare l’incaricato di affari del Vene-
zuela in Italia per chiedere delucidazioni;

con risposta del 4 agosto 2020 il Sot-
tosegretario di Stato per gli affari esteri pro
tempore precisava che, in data 30 ottobre
2019, Hugo Marino non risultava « nel re-

gistro dei detenuti presso i penitenziari
venezuelani – ad esclusione di quelli am-
ministrati dal Dgcim – né nelle liste dei
deceduti » e prometteva costante impegno
per ottenere notizie;

con successiva interrogazione n. 4-
08682 del 23 marzo 2021 l’interrogante
nuovamente chiedeva al Ministero degli
esteri se vi fossero sviluppi nelle interlocu-
zioni con il regime di Maduro in ordine alla
sparizione di Hugo Marino;

coiti risposta inviata dall’interrogante
il 28 aprile 2021 il Sottosegretario Bene-
detto Della Vedova precisava che « da ul-
timo, lo scorso 22 febbraio l’ambasciatore a
Caracas ha personalmente evocato la vi-
cenda del signor Marino con il nuovo Mi-
nistro dell’interno venezuelano Carmen Me-
lendez, chiedendo parimenti di poter quanto
prima ricevere informazioni riguardo lo
stato psico-fisico del connazionale e al luogo
di sua detenzione. Il Ministro ha assicurato
il proprio personale impegno per far luce
sulla situazione del cittadino italo-venezue-
lano »;

la risposta conduce inequivocabil-
mente a ritenere che il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale sia, quanto meno, a conoscenza
dello stato di detenzione del cittadino italo-
venezuelano;

tale risposta apre uno squarcio inquie-
tante sulla precedente risposta che po-
trebbe assumere un carattere omissivo nella
sua burocratica formulazione per la ma-
laugurata ipotesi che il Governo fosse già a
conoscenza dello stato di detenzione di
Hugo Marino;

la predetta risposta alimenta più di
un dubbio sulla incisività della linea diplo-
matica italiana intrattenuta sino ad oggi
con il Venezuela in ordine alla sparizione
di Hugo Marino;

il fatto che sia ormai certo lo stato di
detenzione rende del tutto inaccettabile che
non sia comunicato il luogo di detenzione,
le formali accuse a carico di Hugo Marino
e l’autorità che lo ha in detenzione; quelle
appare all’interrogante indigeribile politica
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di prudenza del Governo italiano nella con-
danna del regime di Maduro rispetto alle
meno « cerchiobottiste » prese di posizione
della comunità internazionale e le varie
visite ufficiali di influenti politici pentastel-
lati poi entrati nella compagine governativa
dovrebbero quantomeno agevolare le co-
municazioni da parte del Venezuela;

la mancanza di ogni comunicazione è
la dimostrazione, non solo dello spregio di
ogni e più elementare diritto nel regime di
Maduro, ma anche del fallimento della non
condivisa politica di prudenza assunta sino
ad oggi nei confronti del regime dittatoriale
di Maduro, testimoniando ancora una volta
che i rapporti con i dittatori non sono mai
un pranzo di gala con scambi di reciproche
cortesie –:

quando il Governo in particolare il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale abbiano avuto con-
tezza della detenzione del signor Hugo Ma-
rino e per quali vie;

quali iniziative siano state poste in
essere per sapere immediatamente per quali
motivi formalmente sia detenuto Hugo Ma-
rino e in quale luogo di detenzione si trovi
e quali siano le sue condizioni;

appurata la conoscenza dello stato di
detenzione di Hugo Marino ed in man-
canza di ulteriori, precise, immediate ri-
sposte in ordine a modalità e motivi di
detenzioni se il Governo non intenda in-
tervenire immediatamente, per quanto di
competenza, a tutela della incolumità psico-
fisica del detenuto per chiederne immedia-
tamente la liberazione, ovunque sia detenuto.

(4-09211)

RISPOSTA. — Come già indicato in più
occasioni, la vicenda del connazionale Hugo
Marino è stata seguita dalla Farnesina, per
il tramite dell’Ambasciata a Caracas, con la
massima attenzione sin dalla notizia della
sua scomparsa.

La nostra sede non ha mai avuto formale
conferma della detenzione del signor Marino
nelle carceri venezuelane. Come già rappre-
sentato nella mia risposta del 28 aprile 2021
alla sua interrogazione n. 4-08682 e nel

precedente riscontro fornito il 29 maggio
2020 dall’allora sottosegretario Merlo al-
l’atto n. 4-05678, gli interventi svolti a più
riprese presso le competenti autorità locali
sono stati finalizzati innanzitutto a ottenere
una localizzazione certa del signor Marino.

Considerando verosimile l’eventualità che
il medesimo fosse in stato di detenzione, i
passi effettuati si sono poi concentrati sulla
richiesta di elementi riguardo alle condi-
zioni psico-fisiche del connazionale, da po-
ter verificare anche attraverso una visita
consolare.

Il Governo continuerà ad adoperarsi per
ottenere tutte le informazioni possibili sulla
vicenda del signor Marino, sulla sua ubica-
zione e sulle sue condizioni di salute.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione
internazionale: Benedetto
Della Vedova.

EHM, SURIANO, TESTAMENTO, SARLI
e SIRAGUSA. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. —
Per sapere – premesso che:

la Convenzione di Istanbul, sulla pre-
venzione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza dome-
stica, ratificata dalla Turchia il 14 marzo
2012 ed entrata in vigore il 1° agosto 2014,
così come sancito dal Consiglio d’Europa è
uno strumento riconosciuto come « il più
ambizioso, volto a prevenire e combattere
la violenza nei confronti delle donne, la
violenza domestica quali violazioni dei di-
ritti umani »;

la Convenzione, firmata da 45 Paesi,
ricorda agli Stati membri che tali violazioni
rientrano a tutti gli effetti nei casi di vio-
lazione dei diritti umani e nella fattispecie
delle violenze di genere. Ratificando tale
accordo, gli Stati firmatari, hanno l’obbligo
di prevenire e combattere la violenza sulle
donne adattando le leggi nazionali e intro-
ducendo norme volte a punire specificata-
mente tali violazioni. Tra gli Stati membri
del Consiglio d’Europa, la Turchia fu uno
dei primi Paesi firmatari;

tenuto conto delle forti repressioni
come pure evidenziato nel rapporto 2019-
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2020 pubblicato da Amnesty International,
si evince chiaramente che, negli ultimi anni,
in Turchia sono stati fortemente limitati
alcuni tra i diritti fondamentali: diritti alla
libertà d’espressione, riunione pacifica e di
manifestazione, con torture e sparizioni di
soggetti ritenuti scomodi;

a rendere ancora più preoccupante il
quadro politico del Paese, governato da più
di 10 anni dal Presidente Recep Tayyp
Erdogan, il 20 marzo 2021, lo stesso Pre-
sidente ha annunciato l’uscita della Turchia
dalla Convenzione di Istanbul;

tale provvedimento ha provocato ma-
nifestazioni di piazza e duri attacchi inter-
nazionali, tra cui l’iniziativa del Consiglio
d’Europa che ha dichiarato, tramite la sua
segretaria generale, Marija Pejcinovic Bu-
riana che la decisione della Turchia di
ritirarsi dalla Convenzione d’Istanbul « è
un enorme passo indietro che compro-
mette la protezione delle donne in Turchia,
in Europa e anche oltre »;

nel 2021, secondo l’associazione
« Open » oltre 300 donne turche sarebbero
state vittime di femminicidio e altre 171
sarebbero state uccise in circostanze so-
spette e secondo le stime dell’Organizza-
zione mondiale della sanità il 38 per cento
delle donne turche è stata vittima di vio-
lenze da parte del partner almeno una volta
nella vita –:

se sia a conoscenza dei fatti esposti e
quali iniziative di competenza intenda in-
traprendere affinché l’impegno assunto dalla
Turchia continui ad essere onorato.

(4-08706)

RISPOSTA. — L’Italia attribuisce grande
importanza alla convenzione del Consiglio
d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro
la violenza nei confronti delle donne e la
violenza domestica. Firmata 10 anni fa pro-
prio a Istanbul, questa convenzione rappre-
senta il primo strumento internazionale vin-
colante volto a creare un quadro giuridico
completo in materia di prevenzione, prote-
zione e persecuzione di ogni forma di vio-
lenza, di genere. A oggi, la convenzione è
stata firmata da 45 dei 47 Paesi membri del

Consiglio d’Europa (esclusi Russia e Azer-
baijan) e ratificata da 34 inclusa la Turchia.
L’Italia è stata tra i primi Paesi a ratificarla.
La Turchia il primo.

La decisione di Ankara di denunciare la
convenzione rappresenta un vulnus per il
Consiglio d’Europa e per i valori che esso
incarna, confermando un preoccupante pro-
cesso di arretramento della Turchia sui di-
ritti umani e sulle libertà fondamentali. Un
grave « passo indietro », come ha detto il 24
marzo 2021 il Presidente del Consiglio presso
l’Aula della Camera dei deputati, Il Presi-
dente Draghi, il Ministro Di Maio e la Mi-
nistra per le pari opportunità e la famiglia
Bonetti hanno espresso pubblicamente ram-
marico e preoccupazione per la decisione di
Ankara, La vicenda, rientra nel più generale
tema del rispetto dello stato di diritto, dei
diritti e delle libertà fondamentali in Tur-
chia, oggetto di menzione in occasione dei
frequenti incontri e contatti ad alto livello
che l’Ambasciata d’Italia ad Ankara intrat-
tiene con le Autorità locali.

Analoghe le reazioni, al più alto livello,
da parte dell’Unione europea e del Consiglio
d’Europa. La situazione in materia di diritti
umani è stata, sollevata dal Presidente Dra-
ghi anche nel suo colloquio telefonico con il
Presidente turco Erdogan martedì 23 marzo
2021.

Il tema del rispetto della democrazia,
dello stato di diritto e delle libertà fonda-
mentali in Turchia ha influenzato negli ul-
timi anni l’andamento dei rapporti, con l’U-
nione europea. Occorre sviluppare con An-
kara un’agenda positiva e favorire una di-
namica costruttiva in chiave di stabilità
regionale, ma ribadendo con fermezza l’esi-
genza di rispettare i diritti umani. La coo-
perazione con la Turchia su dossier per noi
strategici quali migrazione, lotta al terrori-
smo e Libia è essenziale, ma noi non pos-
siamo fare passi indietro sui diritti umani.

L’impegno italiano a questo riguardo in
seno all’Unione europea è sempre stato forte
e deciso, per promuovere il rispetto dei prin-
cipi dell’acquis comunitario da parte della
Turchia. La protezione delle donne dalla
violenza e, in generale, la difesa universale
dei diritti umani sono un valore europeo
fondamentale e identitario. E rappresentano
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linee direttrici dell’azione di politica estera
italiana anche in ambito multilaterale.

Quali membri attivi del Consiglio diritti
umani delle Nazioni unite per il periodo
2019-2021, seguiamo con attenzione la si-
tuazione dei diritti umani in Turchia, come
in molti altri Paesi. 26 Stati membri dell’Ue
— tra cui l’Italia e con la sola eccezione
dell’Ungheria — hanno menzionato la Tur-
chia nel corso della sessione del Consiglio
diritti umani del 12 marzo 2021 dedicata
alle situazioni più gravi. In tali interventi è
stata ribadita la forte preoccupazione per i
continui sviluppi negativi per quanto ri-
guarda lo stato di diritto, i diritti umani e la
magistratura, in Turchia, anche con riferi-
mento alla libertà di espressione, di riunione
e di associazione, di religione o credo e alle
violenze contro donne e ragazze. Ricordo che
il 22 febbraio 2021 il Consiglio dell’Unione
europea, nelle sue conclusioni sulle priorità
nei fori multilaterali in materia di diritti
umani, aveva inserito la Turchia tra i Paesi
a cui l’Unione europea guarda con preoc-
cupazione per quanto riguarda il corretto
funzionamento delle istituzioni democrati-
che e dello Stato di diritto.

Posso assicurare che il Governo italiano
continuerà a seguire con la massima atten-
zione l’evoluzione della situazione in Tur-
chia, in coerenza con la nostra tradizionale
azione a tutela dei diritti fondamentali e con
gli impegni assunti con la risoluzione 6-00177
approvata il 24 marzo 2021 dall’Assemblea
del Senato in esito alle comunicazioni rese
dal Presidente del Consiglio Draghi in vista
del Consiglio europeo del 25-26 marzo 2021.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione
internazionale: Benedetto
Della Vedova.

FASSINA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

nella seconda metà del 2014, Alitalia
Cai, avviò le procedure di licenziamento
per 2.250 lavoratori;

tali licenziamenti erano funzionali a
favorire il 1o gennaio 2015 il decollo di

Alitalia Sai, partecipata al 49 per cento da
Etihad e al 51 per cento da Alitalia Cai;

molti lavoratori che prima del passag-
gio delle attività ad Alitalia Sai sono stati
espulsi dalla produzione da Alitalia Cai, tra
la fine del 2014 e inizi del 2015, hanno
impugnato il licenziamento davanti al tri-
bunale del lavoro per richiedere l’annulla-
mento del licenziamento e la conseguente
reintegra in servizio nella nuova Alitalia
Sai stessa;

le prime ordinanze emesse dai tribu-
nali del lavoro sono state emesse agli inizi
del 2016, prima dell’avvio dell’amministra-
zione straordinaria di Alitalia Sai e tuttora
in corso. Solo alcuni ricorsi sono giunti
ormai in Cassazione;

gran parte dei pronunciamenti dei giu-
dici hanno definito l’illegittimità dei licen-
ziamenti, mentre diverse sono le sentenze
di reintegra emesse, sia durante l’esercizio
in bonis delle attività della compagnia Ali-
talia Sai sia dopo l’avvio delle procedure
concorsuali;

non tutte le sentenze di reintegra sono
state ottemperate sia da Alitalia Sai, sia da
Alitalia Sai in amministrazione straordina-
ria;

sono diversi i casi in cui le sentenze di
reintegra emesse hanno determinato, solo
una « reintegra amministrativa », senza pre-
vedere il rientro in servizio del lavoratore
destinatario del pronunciamento del Tribu-
nale del lavoro e/o della Corte di appello
e/o della Corte di cassazione;

esistono casi di lavoratori che, pur
appartenendo ad un settore che al mo-
mento della sentenza di reintegrare in
sott’organico, non sono stati riammessi in
servizio ma lasciati a casa;

anche lavoratori con disabilità non
sono stati riammessi in servizio nonostante
Alitalia Sai fosse in profonda scopertura
rispetto al numero dei lavoratori disabili in
forza, come previsti dalla legge n. 68 del
1999; analogamente a quanto successo a
lavoratori appartenenti alle categorie pro-
tette, nonostante, anche in questo caso,
Alitalia Sai non avesse in organico il nu-
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mero previsto dalla norma di lavoratori ex
articolo 18 della legge n. 68 del 1999;

a quanto consta agli interroganti, Ali-
talia Sai, per i lavoratori reintegrati, invece
di ripristinare l’anzianità di servizio matu-
rata dalla effettiva assunzione, ha stabilito
una anzianità inferiore, calcolandola a par-
tire dalla data della sentenza di reintegra,
a fronte di licenziamenti collettivi o altra
circostanza in cui si tiene conto l’anzianità
di servizio maturata;

molti dei lavoratori reintegrati sono
stati esclusi dai benefit aziendali e sarebbe
stato negato l’accesso alla rete intranet e la
partecipazione ai « Job Posting », pregiudi-
cando la possibilità ai reintegrati di parte-
cipare ai concorsi interni;

per molti reintegrati non è stato ri-
pristinato lo stipendio percepito prima del
licenziamento e non è stato disposto alcun
adeguamento delle spettanze previste, pe-
nalizzando i livelli retributivi spettanti ai
reintegrati;

a seguito di sentenza pronunciata
prima dell’avvio dell’amministrazione stra-
ordinaria, si è determinato un errato cal-
colo delle prestazioni erogate da Inps, a
titolo di Cassa integrazione guadagni e in-
tegrazione del fondo di solidarietà;

i lavoratori reintegrati, e non fatti
rientrare in servizio, sono stati sospesi in
Cassa integrazione guadagni straordinaria
a zero ore dall’amministrazione straordi-
naria;

l’integrazione del fondo di solidarietà
calcolato sugli stipendi percepiti prima della
sospensione stessa essendo più bassi del
dovuto ha penalizzato i reintegrati pena-
lizzandoli negli ammortizzatori sociali. Tale
profilo, a giudizio degli interroganti, po-
trebbe configurare un reato da parte del-
l’amministrazione straordinaria –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza delle discriminazioni operate da Ali-
talia Sai;

quali iniziative di competenza inten-
dano assumere per garantire ai lavoratori
interessati:

a) la reintegra nelle mansioni e nello
stipendio comprensivo del riconoscimento
dell’anzianità di servizio e degli arretrati;

b) l’applicazione delle disposizioni
vigenti ai sensi della legge n. 68 del 1999;

c) l’accesso ai benefit per il perso-
nale dipendente e l’accesso alla rete intra-
net per consentire in caso si prevedesse di
nuovo, l’accesso ai cosiddetti « Job Po-
sting »;

se intendano adottare le iniziative di
competenza affinché l’azienda comunichi
all’Inps l’importo esatto delle retribuzioni
spettanti prima della sospensione, in modo
da calcolare il corretto importo della pre-
stazione di Cassa integrazione guadagni e
del fondo di solidarietà del trasporto aereo,
nonché per permettere che l’Inps ed il
fondo versino le differenze maturate dal 2
maggio 2017 ad oggi. (4-08559)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo indicato in esame si rap-
presenta quanto segue.

Per quanto riguarda la questione segna-
lata dagli interroganti sulla mancata ottem-
peranza dei provvedimenti di reintegra di
lavoratori precedentemente licenziati, ov-
vero la reintegra meramente « amministra-
tiva » di alcuni di essi, occorre far presente
che la mancata reintegrazione ovvero la
reintegrazione senza riammissione in servi-
zio vanno ricondotte nell’ambito dei rispet-
tivi giudizi attivati a seguito delle impugna-
zioni dei licenziamenti;

Come è noto, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali non può intervenire
direttamente nelle situazioni giuridiche sog-
gettive. Giova invece ricordare che — a se-
guito della pronuncia con la quale viene
dichiarata l’illegittimità del licenziamento e
ordinata la reintegra — sorge in capo al
datore di lavoro l’obbligo di reinserire effet-
tivamente il lavoratore nell’azienda e non
solo di provvedere al pagamento delle rela-
tive retribuzioni. L’inottemperanza a tale
obbligo — che non è suscettibile di esecu-
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zione in forma specifica, trattandosi di una
prestazione di facere di natura infungibile
— determina in capo al lavoratore la facoltà
di richiedere il risarcimento dell’ulteriore
danno per demansionamento nei confronti
del datore di lavoro il quale, non reinseren-
dolo effettivamente, abbia leso la sua pro-
fessionalità e le sue legittime aspettative.
Può, inoltre, dar luogo a una responsabilità
penale a carico del datore di lavoro, ai sensi
dell’articolo 650 del codice penale (inosser-
vanza di provvedimento dell’autorità giudi-
ziaria), come espressamente previsto dall’ar-
ticolo 28 della legge n. 300 del 1970 per i
casi di condotta antisindacale.

In ordine a tale specifica questione, Ali-
talia — consultata sulla questione in oggetto
dal Ministero dello sviluppo economico —
ha affermato di aver avviato le procedure di
licenziamento collettivo, per circa 1.500 ri-
sorse. Di queste 1.500 risorse, 500 lavoratori
hanno avviato un giudizio nei confronti
della società e circa 300 hanno sottoscritto
una transazione giudiziale o, in sede pro-
tetta, a definizione in via amichevole e de-
finitiva della controversia. Alitalia ha reso
noto, altresì, che delle 200 risorse che hanno
continuato il percorso giudiziale, 62 lavora-
tori sono stati reintegrati in azienda a se-
guito di provvedimenti giudiziali loro favo-
revoli; di cui 15 prima della procedura di
amministrazione straordinaria e 47 a se-
guito della stessa. Delle 15 risorse reinte-
grate prima dell’amministrazione straordi-
naria, 7 sono state ricollocate in CIGS a zero
ore, 7 (di cui 2 con disabilità) sono in
servizio e 1 ha risolto il rapporto di lavoro.
Per quanto riguarda invece le 47 risorse
integrate a seguito dell’amministrazione stra-
ordinaria, 12 sono attualmente collocate in
CIGS a zero ore (in linea con i livelli di
CIGS attualmente applicati a livello gene-
rale dalla Società), 31 sono in servizio, men-
tre le restanti 4 hanno risolto il rapporto di
lavoro.

È stato precisato dalla società che, con
particolare riferimento ai lavoratori reinte-
grati a seguito dell’amministrazione straor-
dinaria, è stato garantito un colloquio dalla
gestione di appartenenza per la migliore e
più funzionale collocazione interna, mentre
la collocazione a zero ore è seguita a collo-

qui non andati a buon fine, oppure per
mancanza di posizioni in linea con il profilo
professionale del lavoratore.

Alitalia afferma altresì di aver rispettato
le procedure previste relativamente anche
alle altre questioni poste in rilevo dagli
interroganti.

In particolare, per quanto riguarda l’ot-
temperanza agli obblighi di legge contenuti
nella legge n. 68 del 1999 per l’inserimento
dei lavoratori con disabilità, la società Ali-
talia SAI — secondo quanto espressamente
riportato nella nota della società trasmessa
dal Ministero dello sviluppo economico —
fin dalla propria costituzione e avvio dell’o-
peratività ha immediatamente preso contatti
con i servizi territorialmente competenti per
il collocamento mirato. A tal fine, seguendo
le linee guida dettate dalla regione Lazio, è
stata sottoscritta tra le parti interessate una
convenzione, ai sensi dell’articolo 11 della
citata legge n. 68 del 1999, con il pro-
gramma di inserimento dei soggetti con di-
sabilità di cui la società risultava carente,
che dovrà terminare entro il 31 dicembre
2021.

Per quanto concerne il tema relativo agli
adeguamenti retributivi non corrisposti dal
datore di lavoro a copertura della posizione
dei lavoratori reintegrati precedente al licen-
ziamento e alla misura del connesso tratta-
mento di integrazione salariale, occorre evi-
denziare preliminarmente — per i profili di
competenza — che la prestazione integrativa
della CIGS erogata dal Fondo trasporto ae-
reo (FFA) deve essere tale da garantire che il
trattamento complessivo attribuito sia pari
all’80 per cento della retribuzione lorda di
riferimento.

Le componenti retributive per il calcolo
della retribuzione lorda di riferimento, ine-
rente ciascun lavoratore interessato dal trat-
tamento integrativo del Fondo, rientrano
nella esclusiva disponibilità dell’azienda che
gestisce i dati retributivi connessi e che, su
tale base, ne quantifica l’importo.

Pertanto, al momento dell’invio della do-
manda di accesso alle prestazioni integrative
del Fondo trasporto aereo, la retribuzione
lorda di riferimento è comunicata dall’a-
zienda all’Inps, il quale, all’esito dell’istrut-
toria positiva delle domande e a seguito di
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apposita deliberazione di accoglimento da
parte del comitato amministratore del Fondo,
provvede al pagamento dei trattamenti inte-
grativi richiesti.

Ciò premesso, in caso di eventuali mo-
dificazioni o integrazioni delle voci retribu-
tive risultanti dalle buste paga, che incidono
sulla retribuzione lorda di riferimento, l’Inps
non può attivarsi su semplice richiesta o
segnalazione del lavoratore, ma è onere del
datore di lavoro che amministra il dato
retributivo comunicare all’Istituto stesso le
variazioni/errori, al fine di consentire il ri-
calcolo della prestazione integrativa del Fondo
e, nell’ipotesi in cui detto ricalcolo determini
l’impegno di maggiori risorse del Fondo,
l’adozione della conseguente delibera da parte
del comitato amministratore.

Al riguardo — secondo quanto risulta al
Ministero dello sviluppo economico, espres-
samente interpellato — Alitalia ha dichia-
rato che la data di assunzione esposta in
busta paga rappresenta la data di decorrenza
della reintegra, dalla quale decorrono le
retribuzioni correnti e gli adempimenti men-
sili ordinari. Ai fini retributivi ed ammini-
strativi, quindi la Società — sempre secondo
quanto affermato nella nota inviata al Mi-
nistero dello sviluppo economico — sta ri-
conoscendo l’anzianità di servizio come da
definizione della sentenza, e dunque, sin dal
momento della prima instaurazione del rap-
porto di lavoro.

In relazione agli adeguamenti retributivi
spettanti a copertura della posizione prece-
dente al licenziamento, Alitalia in ammini-
strazione straordinaria afferma altresì di
aver provveduto alla riprotezione per tutti i
lavoratori reintegrati. In alcuni casi, seppur
le azioni di intervento hanno necessitato di
una maggiore tempistica a fronte di verifiche
più approfondite, si è garantita comunque la
retroattività della riprotezione stessa fino
alla data di commissariamento. Ad oggi ri-
sulterebbero solo 3 le posizioni ancora in
fase di verifica ai fini dell’eventuale succes-
sivo adeguamento.

Sul tema, si sottolinea che l’Inps, d’intesa
con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha ritenuto opportuno continuare a
erogare le indennità integrative al personale
di Alitalia, sulla base delle retribuzioni di-

chiarate dall’azienda per la mensilità di no-
vembre 2020 (prima mensilità del nuovo
intervento deliberato dal Fondo di solida-
rietà del trasporto aereo), in attesa che siano
completati gli approfondimenti in atto con
l’azienda stessa.

In conclusione, si assicura la massima
attenzione e vigilanza del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali sulla vicenda
esposta, trattandosi di un tema di estrema
delicatezza che attiene ai diritti dei lavora-
tori.

Si segnala, altresì, che il Governo, nel
considerare con molta attenzione la situa-
zione di prolungata emergenza economica e
le particolari condizioni del settore del tra-
sporto aereo, ha già avviato un confronto tra
i Ministri competenti, al fine di affrontare
con determinazione e risolvere le questioni
irrisolte, con particolare riferimento ad Ali-
talia.

Si ribadisce, infine, la volontà e l’impe-
gno del Governo e, in particolare, del Mini-
stro del lavoro, a individuare e adottare le
soluzioni più idonee ed efficaci per la difesa
dell’occupazione e per il sostegno al reddito
dei lavoratori di Alitalia.

La Sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali:
Tiziana Nisini.

FRATOIANNI. — Al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

l’Acc Italia di Mel-Borgo Valbelluna
nata negli anni '70, produce compressori
per frigoriferi domestici;

Acc vende il suo prodotto alla mag-
gioranza dei produttori di frigoriferi dome-
stici quali Elettrolux, Bosch e altro;

durante la gestione di Acc da parte
dell’Amministratore delegato incaricato in-
gegnere Ramella, lo sviluppo del nuovo
compressore fu di fatto dirottato verso l’a-
zienda consorella, in Austria, lasciando lo
stabilimento italiano in stato di insolvenza
finanziaria;

dopo un periodo di commissaria-
mento ai sensi della legge « Prodi-Bis » da
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parte del commissario straordinario dottor
Maurizio Castro, le trattative condotte con
i maggiori competitor mondiali del settore
elettrodomestici hanno portato alla vendita
dello stabilimento di Borgo Valbelluna al
gruppo cinese WanBao;

pur avendo inizialmente rispettato gli
impegni assunti presso il Ministero dello
sviluppo economico, WanBao non ha svi-
luppato il compressore a velocità variabile,
prodotto essenziale per aggredire il mer-
cato e collaborare con i partner europei e
per garantire marginalità economica e un
futuro al sito produttivo bellunese;

a metà 2019 la WanBao ha lasciato
chiaramente intendere di voler dismettere
lo stabilimento una volta esaurito il capi-
tale stanziato;

a fine 2019 i proprietari di WanBao
avviarono le procedure dello stato di insol-
venza, riconsegnando nuovamente lo stabi-
limento alla direzione del commissario stra-
ordinario;

i primi mesi di amministrazione stra-
ordinaria hanno visto crescere le com-
messe di circa il 30 per cento e parallela-
mente la fiducia dei clienti;

diversi soggetti si sono attivati imma-
ginando un nuovo progetto di salvataggio
dell’azienda che coniugasse le potenzialità
di sviluppo del nuovo compressore a velo-
cità variabile con la ripartenza delle atti-
vità nello stabilimento di Riva di Chieri in
Piemonte, chiuso dopo la gestione Em-
braco;

tale nuovo progetto, dal nome « Ital-
comp » prevede la fusione delle realtà di
Borgo Valbelluna e Chieri e verrebbe co-
stituito con capitale iniziale pubblico;

tale progetto rappresenterebbe un
esperimento innovativo di riposizionamento
in Italia, con forte valenza europea, di una
filiera integrata dell’elettrodomestico, in lotta
con i maggiori competitor per la realizza-
zione di un frigorifero di alta qualità de-
dicato al mercato esclusivo europeo;

per procedere con tale progetto oc-
corre nel frattempo garantire il finanzia-

mento della ripartenza di Acc durante l’am-
ministrazione straordinaria;

per far fronte agli importanti costi di
gestione ed al notevole incremento delle
attività e con la liquidità residua che si sta
estinguendo si è fatto ricorso ad un articolo
della legge « Prodi Bis », che prevede l’an-
ticipazione da un fondo pubblicò a rota-
zione di circa 12 milioni di euro, per i quali
è necessario il benestare della Commis-
sione europea sul finanziamento dello Stato
verso l’impresa;

la Commissione europea ha avanzato
ben due richieste di nuova documentazione
e l’allungamento dei tempi sta creando
problemi di liquidità alla Acc Italia: a fine
marzo 2021 si rischia di non poter far
fronte agli stipendi correnti dei 330 dipen-
denti;

tale mancanza di risorse farebbe nau-
fragare qualsiasi progetto di salvataggio o
di costituzione di una nuova società;

il sistema bancario al momento rifiuta
qualsiasi sostegno poiché non rassicurato
dalle indiscrezioni sulle risposte che ven-
gono dalla Commissione europea;

a parere dell’interrogante occorre in-
tervenire urgentemente per affrontare le
problematiche relative al futuro dello sta-
bilimento sciogliendo i dubbi avanzati dalla
Commissione europea nelle richiesta di ul-
teriore documentazione, così da poter in-
durre il sistema bancario ad anticipare il
necessario « prestito ponte » garantito dal
Governo oppure avviando il progetto Ital-
comp attraverso l’utilizzo dei fondi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza con un
finanziamento diretto dello Stato per la
ripartenza di una filiera corta (europea o
italiana) del « Bianco » –:

se il Ministro interrogato non intenda
convocare urgentemente le parti sociali, i
rappresentanti delle regioni Piemonte e Ve-
neto e il commissario Castro per valutare
quali siano le soluzioni migliori per garan-
tire un futuro industriale e occupazionale
alla Acc. (4-08566)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, si rappresenta
quanto segue.
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La problematiche esposte e sottese alla
nota vicenda dell’ex Embraco di Riva Chieri
sono all’attenzione del Ministero dello svi-
luppo economico da diverso tempo, soprat-
tutto dopo la decisione del tribunale di To-
rino di dichiarare il fallimento dell’azienda.

In proposito, si rappresenta che il 28
luglio 2020, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico ha reso noto che si è dato seguito
alle interlocuzioni con tutte le parti interes-
sate per individuare un percorso volto a
tutelare tutti i lavoratori e re-industrializ-
zare lo stabilimento di Riva di Chieri.

Nel corso dei diversi incontri del tavolo,
è stato illustrato un progetto integrato di
politica industriale (denominato « ItalComp »)
con l’obiettivo di dare soluzione a due crisi
aziendali: Ventures S.r.l. in fallimento e ACC
Wanbao in amministrazione straordinaria a
Borgo Val Belluna (BL).

Come noto, nel progetto di re-industria-
lizzazione il sito di Riva di Chieri divente-
rebbe il centro di eccellenza per la produ-
zione di motori, mentre il sito di Mel si
specializzerebbe nell’assemblaggio dei com-
pressori, e inoltre sarebbe la sede dell’am-
ministrazione, della progettazione e della
commercializzazione.

Il 3 agosto 2020 il Ministero dello svi-
luppo economico ha presentato alla Com-
missione europea, per conto di ACC Wanbao
in amministrazione straordinaria, un’istanza
di autorizzazione per il rilascio della garan-
zia dello Stato, al fine di ottenere, da parte di
alcuni istituti di credito, un finanziamento
pari a circa 12,5 milioni di euro, utile a far
fronte alle necessità di cassa correnti.

Si rappresenta che il 15 aprite 2021 il
Ministro dello sviluppo economico, onore-
vole. Giorgetti, ha incontrato, da remoto, i
presidenti della regione Veneto, Luca Zaia, e
della regione Piemonte, Alberto Cirio, non-
ché l’assessore al lavoro Elena Donazzan e
l’assessore Elena Chiorino.

In quella occasione è stato dichiarato che
un investimento privato e pubblico nel ca-
pitale è l’unico consentito dall’Unione euro-
pea, ed è il solo applicabile anche per la crisi
che vede coinvolte l’ACC di Belluno e l’ex
Embraco di Riva di Chieri.

Il passo successivo, anche per ACC-
Embraco, sarà dunque quello di individuare

uno o più imprenditori che abbiano fiducia
nel progetto industriale e accettino la scom-
messa di salvare e rilanciare queste due
grandi realtà italiane, accanto ad un socio
pubblico.

Per quanto riguarda il profilo occupa-
zionale, il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, sentito a riguardo, ha infor-
mato che a corredo dell’istanza di ammis-
sione al trattamento di cassa integrazione
guadagni straordinaria per cessazione di at-
tività (e che scadrà a luglio 2021) le Parti
hanno reso noto che sono addivenute:

i) alla sottoscrizione dell’accordo di
ricollocazione;

ii) allo specifico accordo con la regione
Piemonte avente ad oggetto l’attivazione di
una serie di politiche attive e di misure a
favore dei lavoratori coinvolti.

L’ultimo incontro del tavolo di monito-
raggio presso il Ministero dello sviluppo
economico si è avuto il 23 aprile 2021, nel
corso del quale è stata analizzato, fra le
possibili misure, anche il ricorso a stru-
menti di salvaguardia dell’occupazione nel-
l’ambito del periodo emergenziale, di com-
petenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

In conclusione, si informa che prosegue
da parte del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, delle regioni coinvolte e dell’azienda
l’individuazione della soluzione più idonea
per salvaguardare tutti i lavoratori coinvolti.

La Viceministra dello sviluppo
economico: Alessandra Todde.

FRATOIANNI. — Al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

per il nostro Paese la vicenda Stellan-
tis – la fusione tra Fca-Chrysler e Psa –
non rappresenta soltanto un accordo tra
privati o un affare che riguarda solamente
i due gruppi industriali che lo hanno con-
cluso;

ancora oggi permangono forti perples-
sità circa il futuro degli stabilimenti pre-
senti in Italia sia in termini di produttività
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degli insediamenti industriali, che di tenuta
dei livelli occupazionali;

ad Fca, nel 2020, sulla base del cosid-
detto Liquidità (decreto-legge n. 23 del 2020)
è stato concesso un prestito con garanzia
statale di oltre 5,6 miliardi di euro al fine
di garantire la produttività degli stabili-
menti italiani e alla luce della contingente
situazione di crisi che sta attraversando il
mercato automobilistico;

la crisi economica provocata dalla pan-
demia rischia di produrre i suoi effetti più
drammatici nel Mezzogiorno la cui tenuta
dei territori è sempre più compromessa; in
questo quadro si inserisce l’aggravarsi della
situazione dello stabilimento Stellantis di
Melfi che occupa più di 7.000 lavoratori,
non considerando l’indotto;

alla luce del continuo ricorso agli am-
mortizzatori sociali, della mancata par-
tenza del terzo turno sulla linea Compass/
Ibride e delle voci di interventi strutturali
sulla riduzione della capacità installata nello
stabilimento Stellantis di Melfi, a parere
dell’interrogante è necessario che Stellantis
fornisca garanzie certe affinché si giunga
alla piena occupazione degli addetti dell’a-
rea visti i pesanti costi sostenuti fin qui dai
lavoratori e delle lavoratrici della Basili-
cata;

quella di Melfi è l’area industriale più
avanzata del Mezzogiorno e per renderla
realmente competitiva è indispensabile che
Stellantis preveda investimenti e produ-
zioni per saturare lo stabilimento con nuovi
modelli ecologici e sostenibili;

secondo le organizzazioni sindacali,
dalle assemblee tenute in Stellantis e nelle
aziende dell’indotto e della logistica, è
emersa grande preoccupazione da parte
delle lavoratrici e dei lavoratori rispetto ad
ipotesi di riorganizzazione dello stabili-
mento che pare stia avvenendo fuori da un
piano industriale complessivo, la cui pre-
sentazione sembra addirittura ritardata;

a parere dell’interrogante continuare
a scaricare i costi aziendali sulle lavoratrici
e sui lavoratori, come sta facendo Stellan-
tis, peggiorando le loro condizioni di la-
voro, è inaccettabile;

il Governo dovrà pretendere da Stel-
lantis precise garanzie e appositi impegni
rispetto allo stabilimento di Melfi, scongiu-
rando qualsiasi ipotesi di ridimensiona-
mento o riorganizzazione strutturale dello
stabilimento che avrebbero ripercussioni
negative non solo sui livelli occupazionali
interni all’azienda, ma sull’intero sistema
economico della Basilicata;

a parere dell’interrogante, dal modo
in cui il Governo saprà difendere gli sta-
bilimenti Stellantis presenti in Italia, di-
penderà un pezzo importante della mani-
fattura italiana e del settore automotive in
particolare;

il Recovery Fund deve essere l’occa-
sione per sostenere e rilanciare il settore
manifatturiero in Italia, condizionandolo a
produzioni sostenibili e innovative orien-
tate alla mobilità collettiva e a nuove mo-
torizzazioni e combustibili;

occorrono politiche industriali credi-
bili e una seria riflessione sulle migliori
strategie da attuare per il settore automo-
tive che passano dalla trasformazione della
viabilità nel Paese, alle produzioni ecoso-
stenibili, dall’innovazione e ricerca al blocco
dei licenziamenti –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere il Governo affinché Stellantis fac-
cia chiarezza sulle prospettive industriali e
avvii un percorso condiviso con il Governo,
le organizzazioni sindacali e gli enti locali,
sulle scelte del piano industriale che dovrà
puntare alla piena saturazione degli stabi-
limenti con nuovi modelli e tecnologie utili
ad affrontare la transizione ecologica della
mobilità e della tutela occupazionale;

se il Governo non intenda acquisire
gli elementi utili a comprendere se Stellan-
tis intenda confermare anche per il futuro,
la centralità dello stabilimento di Melfi e di
tutto il sistema di fornitura e logistica,
scongiurando qualsiasi ipotesi di ridimen-
sionamento o riorganizzazione strutturale
dello stabilimento che avrebbero ripercus-
sioni negative non solo sui livelli occupa-
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zionali interni all’azienda, ma sull’intero
sistema economico della Basilicata.

(4-08931)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, sentita la di-
rezione generale competente del Ministero
dello sviluppo economico, si rappresenta
quanto segue.

L’interrogante fa riferimento alla situa-
zione degli stabilimenti Stellantis presenti in
Italia, con particolare attenzione allo stabi-
limento di Melfi, in Basilicata, rappresen-
tando l’esigenza di scongiurare qualsiasi ipo-
tesi di ridimensionamento o riorganizza-
zione strutturale dello stabilimento, che po-
trebbe avere ripercussioni negative non solo
sui livelli occupazionali interni all’azienda,
ma sull’intero sistema economico della Ba-
silicata.

A riguardo, rappresento quanto già co-
municato in altre sedi istituzionali. Lo sta-
bilimento Stellantis di Melfi rappresenta,
come giustamente ricorda l’interrogante, una
delle principali realtà produttive dell’intero
Mezzogiorno e il Governo ha investito sul
sito produttivo proprio in considerazione
della rilevanza che esso riveste.

Per questo, è necessario monitorare co-
stantemente le scelte del gruppo Stellantis —
sia sotto il profilo del piano industriale, sia
sotto il profilo specifico dello stabilimento di
Melfi e del suo ruolo negli asset del gruppo
— e richiamare il gruppo stesso agli impegni
assunti.

A tal riguardo, si rappresenta che nel
corso del 2020 è stata concessa una garanzia
di SACE per oltre 5,6 miliardi di euro,
corrispondenti a una copertura dell’80 per
cento del finanziamento richiesto dal Gruppo
FCA, ai sensi dell’articolo 1, commi 7 e 8, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito
con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40 (anche detto « decreto Liquidità »). Il
sopra citato finanziamento è finalizzato alle
seguenti esigenze sopravvenute a seguito della
crisi da Sars-CoV-2:

costi del personale impiegato su sta-
bilimenti italiani;

capitale circolante destinato al fab-
bisogno della produzione di stabilimenti ita-

liani ivi compreso il pagamento della filiera
italiana;

spese per investimenti destinati a cen-
tri e a laboratori di ricerca e sviluppo in
Italia.

La garanzia è stata concessa subordi-
natamente al rispetto di specifici impegni e
condizioni in capo all’impresa beneficiaria.
In particolare, tra gli impegni è previsto:

il proseguimento nell’attuazione dei
progetti industriali annunciati a dicembre
2019 (per un ammontare pari a 5 miliardi);

l’avvio di investimenti ulteriori per
200 milioni di euro;

l’impegno a non delocalizzare la pro-
duzione dei modelli di veicoli oggetto di
industrializzazione nell’ambito del piano;

il raggiungimento della piena occu-
pazione entro il 2023, intesa come effettivo
impegno nell’attività di tutti i dipendenti
senza ricorso ad ammortizzatori sociali.

I citati impegni aggiuntivi, assunti a
giugno 2020, restano in vigore anche a se-
guito della fusione tra FCA e il gruppo
automobilistico francese Peugeot S.A. (PSA)
e il Governo, alla luce di quanto sopra
richiamato, monitora con attenzione che ven-
gano rispettati.

Con riferimento alla citata realtà pro-
duttiva, il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, sentito a riguardo, ha infor-
mato che è stata autorizzata altresì la cor-
responsione del trattamento di integrazione
salariale in favore dei lavoratori dipendenti
dalla Società a responsabilità limitata Fca
Melfi, per i quali era stato stipulato un
contratto di solidarietà che stabiliva la ri-
duzione massima dell’orario di lavoro pre-
visto dal contratto collettivo nazionale di
lavoro (Ccnl).

Più in generale, è l’intero settore auto-
motive a rivestire rilevanza strategica per
l’economia italiana e a meritare particolare
attenzione da parte del Governo.

È necessario un monitoraggio costante
del settore, un approccio proattivo e un
ripensamento della politica industriale sul-
l’automotive, che preveda al contempo il
supporto alla domanda e all’offerta. Un ade-
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guato supporto al sistema industriale rap-
presenta la premessa per evitare operazioni
di delocalizzazione o acquisizione di imprese
nazionali. Ed è proprio in questa direzione
che, in data 22 aprile 2021, è stata annun-
ciata l’istituzione del tavolo permanente sul-
l’automotive.

Alla luce di quanto sopra esposto, dun-
que, ribadisco l’impegno del Governo a pro-
seguire con gli incontri del tavolo sull’au-
tomotive nonché a monitorare con atten-
zione il rispetto degli impegni assunti dal
gruppo Stellantis, al fine di garantirne la
continuità produttiva e tutelarne i livelli
occupazionali.

La Viceministra dello sviluppo
economico: Alessandra Todde.

PALLINI. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

lo stabilimento motoristico di Pratola
Serra (AV), oggi Stellantis nato negli anni
Novanta, ha come mission l’assemblaggio
di otto tipi di motore in 74 possibili ver-
sioni prevalentemente ad alimentazione die-
sel;

nel 2008 si è aperta per lo stabili-
mento una grave crisi produttiva che non è
ancora stata realmente risolta. I dati sono
preoccupanti: 1.500 giornate tra Cassa in-
tegrazione guadagni ordinaria e Cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria e con-
tratti di solidarietà per ogni lavoratore, con
una perdita salariale di 50.000 euro di
media pro capite; circa 400 posti di lavoro
in meno tra addetti alle aziende terziariz-
zate e Fca;

le ragioni di questi numeri sono da
rintracciarsi soprattutto nella crisi di mer-
cato del motore diesel, motore che rappre-
senta il 99,5 per cento di produzione dello
stabilimento di Pratola Serra. Entro il 2025
tutto il parco auto di Stellantis dovrebbe
essere elettrico;

oggi il numero degli addetti in Stel-
lantis è di 1780 e la forza lavoro è giovane
con media di 45 anni ed una prospettiva
media di vita lavorativa di altri 20-25 anni;

al momento lo stabilimento Stellantis
si occupa anche della produzione di ma-
scherine chirurgiche;

ad avviso della interrogante è neces-
sario avviare una riflessione sul futuro di
Stellantis al fine di definire un serio pro-
getto industriale di riconversione produt-
tiva, valorizzando il capitale umano, garan-
tendo l’occupazione e rilanciando la pro-
duzione –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative, per quanto di competenza, in-
tenda porre in essere al fine di individuare
strategie volte ad assicurare il pieno uti-
lizzo dello stabilimento in questione e a
predisporre un progetto di riconversione
produttiva verso i sistemi di mobilità
elettrica. (4-08627)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, sentita la di-
rezione generale competente del Ministero
dello sviluppo economico, si rappresenta
quanto segue.

L’interrogante fa riferimento alla situa-
zione degli stabilimenti Stellantis presenti in
Italia, con particolare attenzione allo stabi-
limento motoristico di Pratola Serra (AV).

A riguardo, rappresento quanto già co-
municato in altre sedi istituzionali. Lo sta-
bilimento Stellantis rappresenta una delle
principali realtà produttive dell’intero Mez-
zogiorno e il Governo ha investito sul sito
produttivo proprio in considerazione della
rilevanza che esso riveste.

Per questo, è necessario monitorare co-
stantemente le scelte del gruppo Stellantis –
sia sotto il profilo del piano industriale, sia
sotto il profilo specifico dello stabilimento di
Melfi e del suo ruolo negli asset del gruppo
– e richiamare il gruppo stesso agli impegni
assunti.

A tal riguardo, si rappresenta che nel
corso del 2020 è stata concessa una garanzia
di SACE per oltre 5,6 miliardi di euro,
corrispondenti a una copertura dell’80 per
cento del finanziamento richiesto dal Gruppo
FCA, ai sensi dell’articolo 1, commi 7 e 8, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40 (anche detto « decreto Liqui-
dità »). Il sopra citato finanziamento è fina-
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lizzato alle seguenti esigenze sopravvenute a
seguito della crisi da SARS-CoV-2:

costi del personale impiegato su stabi-
limenti italiani;

capitale circolante destinato al fabbi-
sogno della produzione di stabilimenti ita-
liani ivi compreso il pagamento della filiera
italiana;

spese per investimenti destinati a centri
e a laboratori di ricerca e sviluppo in Italia.

La garanzia è stata concessa subordina-
tamente al rispetto di specifici impegni e
condizioni in capo all’impresa beneficiaria.
In particolare, tra gli impegni è previsto:

il proseguimento nell’attuazione dei pro-
getti industriali annunciati a dicembre 2019
(per un ammontare pari a 5 miliardi);

l’avvio di investimenti ulteriori per 200
milioni di euro;

l’impegno a non delocalizzare la pro-
duzione dei modelli di veicoli oggetto di
industrializzazione nell’ambito del piano;

il raggiungimento della piena occupa-
zione entro il 2023, intesa come effettivo
impegno nell’attività di tutti i dipendenti
senza ricorso ad ammortizzatori sociali.

I citati impegni aggiuntivi, assunti a giu-
gno 2020, restano in vigore anche a seguito
della fusione tra FCA e il gruppo automo-
bilistico francese Peugeot S.A. (PSA) ed il
Governo, alla luce di quanto sopra richia-
mato, monitora con attenzione che vengano
rispettati.

Con riferimento alla citata realtà produt-
tiva, il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, sentito a riguardo, ha informato che
è stata autorizzata altresì la corresponsione
del trattamento di integrazione salariale in
favore dei lavoratori dipendenti dalla società
a responsabilità limitata FCA Melfi, per i
quali era stato stipulato un contratto di
solidarietà che stabiliva la riduzione mas-
sima dell’orario di lavoro previsto dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro (Ccnl).

Per quanto riguarda specificamente lo
stabilimento Stellantis a Pratola Serra (AV),
com’è noto, dall’assemblea degli azionisti

tenutasi il 15 aprile scorso a Torino sem-
brerebbero confermati gli impegni sul piano
industriale per il rilancio dello stabilimento
in questione.

Più in generale, è l’intero settore auto-
motive a rivestire rilevanza strategica per
l’economia italiana e a meritare particolare
attenzione da parte del Governo.

È necessario un monitoraggio costante
del settore, un approccio proattivo e un
ripensamento della politica industriale sul-
l’automotive, che preveda al contempo il
supporto alla domanda e all’offerta. Un ade-
guato supporto al sistema industriale rap-
presenta la premessa per evitare operazioni
di delocalizzazione o acquisizione di imprese
nazionali. Ed è proprio in questa direzione
che, in data 22 aprile 2021, è stata annun-
ciata l’istituzione del tavolo permanente sul-
l’automotive.

Alla luce di quanto sopra esposto, dun-
que, ribadisco l’impegno del Governo a pro-
seguire con gli incontri del tavolo sull’au-
tomotive nonché a monitorare con atten-
zione il rispetto degli impegni assunti dal
gruppo Stellantis, al fine di garantirne la
continuità produttiva e tutelarne i livelli
occupazionali.

La Viceministra dello sviluppo
economico: Alessandra Todde.

PATELLI, GAVA, MOLINARI, TIRAMANI,
LIUNI, BOLDI, GUSMEROLI, GIGLIO VI-
GNA, PETTAZZI, GASTALDI, LUCCHINI,
BADOLE, BENVENUTO, D’ERAMO, PA-
ROLO, PATASSINI, RAFFAELLI, VALBUSA
e VALLOTTO. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare. — Per
sapere – premesso che:

dopo quattro giorni di sforamento dei
limiti di guardia delle polveri nell’aria, è
scattato il semaforo arancione, frutto del-
l’accordo del bacino padano per la qualità
dell’aria; si sono bloccate 800 mila auto,
nonostante la pandemia, il lockdown e l’u-
tilizzo o meno delle autovetture;

dal 17 novembre 2020 e fino al giovedì
successivo, quando ci sarà la nuova valu-
tazione, è scattato il semaforo arancione
con blocco del traffico per i diesel più
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inquinanti nel capoluogo del Piemonte e in
altri 26 comuni piemontesi;

tale misura straordinaria, che scatta
dopo quattro giorni di superamento del
valore di Pm10 (polveri sottili), fissato a 50
microgrammi per metro cubo, riguarda,
per la provincia di Torino, oltre al capo-
luogo, i comuni di Beinasco, Borgaro Tori-
nese, Collegno, Grugliasco, Moncalieri, Ni-
chelino, Orbassano, Rivoli, San Mauro To-
rinese, Settimo Torinese, Venaria, Caselle
Torinese, Chivasso, Leini, Mappano, Pia-
nezza, Volpiano e Chieri. Semaforo aran-
cione anche per Alessandria e, in provincia,
Casale Monferrato, Novi Ligure e Tortona.
Misura straordinaria da domani anche per
Asti, Novara, Trecate (No) e Vercelli;

si prevede lo stop per tutti i giorni,
festivi compresi, dalle 8.30 alle 18.30, degli
autoveicoli per trasporto persone, fino ad
Euro 5 diesel (e veicoli a benzina Euro 1,
solo per i comuni della città metropolitana
di Torino, come stabilito dalle rispettive
ordinanze) e per tutti i veicoli adibiti al
trasporto merci, fino ad euro 4 diesel;

la giunta regionale del Piemonte, at-
traverso l’assessore all’ambiente Matteo Mar-
nati, ha sostenuto che tali blocchi non
siano una soluzione: « hanno sbagliato tutto.
Chi non ci credeva ora lo vede con i suoi
occhi. A Torino la circolazione ha subito
una contrazione di quasi il 50 per cento,
eppure le concentrazioni di Pm10 conti-
nuano a salire. Ora sappiamo che le polveri
sottili non dipendono dal traffico veicolare.
Sono legate in parte al riscaldamento, al-
l’agricoltura e fattori climatici esterni »;

l’Assessore Marnati ha indicato che la
giunta sta studiando una soluzione diversa
da proporre al bacino padano e al Ministro
interrogato in quanto il blocco delle auto e
una soluzione anacronistica, e occorre mi-
surare le concentrazioni di NOx e non le
Pm10;

anche il direttore di Arpa Piemonte
ha dichiarato che l’inquinamento è deter-
minato da molti fattori e che è in corso, con
regione Piemonte, la valutazione dell’idea
di incrementare i dati da prendere in con-
siderazione per la misurazione dello smog;

anche il presidente della regione Pie-
monte, Alberto Cirio, ha evidenziato che da
un mese, insieme alle altre regioni del
Bacino Padano, si sollecita il Governo con
urgenza di acquisire un’intesa sulla possi-
bilità di derogare alle misure minime rite-
nendo assurdo un blocco del traffico in
mezzo ad un lockdown, che impone ai
cittadini, non potendo usare la macchina
per andare a lavorare, di sovraccaricare i
mezzi pubblici che sono tra i luoghi più a
rischio di contagio. Si tratta di un ulteriore
disagio in una situazione già difficile per
tutti;

nell’attuale situazione sociale del Pie-
monte – una delle prime zone rosse, con
già forti limiti agli spostamenti – il blocco
dei mezzi di trasporto privati, rappresenta
un ulteriore provvedimento penalizzante
per le attività industriali e lavorative dei
cittadini piemontesi –:

se il Ministro interrogato intenda as-
sumere iniziative urgenti di competenza
dirette a rinviare al 1° gennaio 2021 al-
meno lo stop ai diesel Euro 4, evitando la
stretta per il 2021-2021, come proposto
dall’assessore all’ambiente del Piemonte,
ritenendo intempestivo l’utilizzo del sema-
foro ambientale in piena pandemia e for-
temente penalizzate per cittadini e imprese
piemontesi già esausti dalle restrizioni per
Covid-19, e se ritenga che la misurazione
delle PM10 sia ancora un indicatore utile
per misurare il grado di inquinamento delle
città della Pianura Padana o se non riscon-
tri la possibilità di inserire anche altri
indicatori. (4-07565)

RISPOSTA. — Con riferimento all’interro-
gazione in esame, sulla base degli elementi
acquisiti, si rappresenta quanto segue.

1. La regione Piemonte ha riferito che le
misure previste dal protocollo operativo per
l’attuazione delle misure urgenti antismog di
cui alla determina dirigenziale n. 467, del 24
settembre 2019, « Aggiornamento del proto-
collo operativo per l’attivazione delle misure
temporanee omogenee, di cui alla D.D. 353
del 28 settembre 2018, relativa all’attuazione
delle misure temporanee e dei provvedimenti
stabili, di cui alla D.G.R. 42-5805 del 20
ottobre 2017 » sono, per quanto riguarda le
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misure temporanee, entrate in funzione il
giorno 20 novembre 2020.

Con la deliberazione della Giunta regio-
nale n. 42-5805 del 20 ottobre 2017 si era
data attuazione agli impegni previsti dal
« Nuovo accordo di programma per l’ado-
zione coordinata e congiunta di misure per
il miglioramento della qualità dell’aria nel
bacino padano ».

Con la deliberazione della Giunta regio-
nale n. 14-1996 del 25 settembre 2020 avente
ad oggetto « Deliberazione di Giunta regio-
nale n. 22-5139 del 5 giugno 2017 Accordo
di Programma per l’adozione coordinata e
congiunta di misure di risanamento della
qualità dell’aria nel Bacino Padano. Aggior-
namento dello schema di ordinanza sinda-
cale tipo e dell’elenco dei comuni interessati,
di cui alla deliberazione della Giunta regio-
nale 9 agosto 2019, n. 8-199, per l’applica-
zione delle misure di limitazione delle emis-
sioni a partire dalla stagione invernale 2020/
2021 », la regione ha implementato i prov-
vedimenti contenuti nell’accordo padano e
aggiornato la deliberazione della Giunta re-
gionale del 2017 indicando uno schema di
ordinanza tipo aggiornato.

La stessa regione, a metà novembre 2020,
ha prospettato al Governo la possibilità di
derogare alle misure minime definite all’in-
terno dell’accordo del bacino padano, inter-
venendo in particolare in merito alla so-
spensione dell’applicazione delle misure tem-
poranee di limitazione delle emissioni, di cui
alla citata deliberazione della Giunta regio-
nale n. 14-1996 del 25 settembre 2020, con
riferimento alla misura 2.1.1. riportata nello
schema di ordinanza sindacale tipo conte-
nuta nella stessa.

In data 19 novembre 2020 il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare oggi Ministero della transizione
ecologica ha convenuto con la regione Pie-
monte che, sebbene la problematica della
qualità dell’aria si sia aggravata anche per
effetto della recente sentenza emessa dalla
Corte di giustizia europea, che ha condan-
nato l’Italia per i superamenti dei limiti di
emissione di Pm10 in atmosfera, in questa
fase così critica, al fine di contemperare tutti
gli interessi coinvolti, si possa procedere ad
uno slittamento dei termini di entrata in

vigore delle misure emergenziali di restri-
zione sulla circolazione.

La regione, con l’ordinanza n. 130 del 19
novembre 2020, « Disposizioni attuative per
la prevenzione e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi
dell’articolo 32, comma 3, della legge 23
dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e
sanità pubblica. Sospensione delle misure
emergenziali di restrizione della circola-
zione », stante l’applicabilità delle misure di
cui agli articolo 2 e 3 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 3 novem-
bre 2020, previste quando la regione è col-
locata nello « scenario di tipo 3 », o nello
« scenario di tipo 4 », ha sospeso su tutto il
territorio regionale, dal 20 novembre 2020,
le misure temporanee di limitazione delle
emissioni di cui ai seguenti punti dell’alle-
gato 1 alla deliberazione della Giunta regio-
nale n. 14-1996 del 25 settembre 2020, re-
lative al settore mobilità privata:

divieto di circolazione veicolare dalle
ore 8:30 alle 18:30 dei veicoli adibiti al
trasporto di persone aventi al massimo 8
posti a sedere oltre il conducente (categoria
M1) dotati di motore diesel con omologa-
zione uguale ad EURO 3, 4 e 5;

divieto di circolazione veicolare dalle
ore 8:30 alle 18:30 dal lunedì al venerdì, dei
vicoli adibiti al trasporto merci (categorie
N1, N2, N3), dotati di motore diesel con
omologazione uguale ad EURO 4, sino al-
l’entrata in vigore del blocco strutturale a
partire dal 1° gennaio 2021;

divieto di circolazione veicolare, dalle
ore 8:30 alle 12:30, il sabato e nei giorni
festivi, dei veicoli adibiti al trasporto merci
(categorie N1, N2, N3), dotati di motore
diesel con omologazione uguale a EURO 3
ed EURO 4;

divieto di circolazione veicolare dei vei-
coli commerciali (categorie N1, N2, N3), con
omologazione uguale a EURO 1, 2, 3 e 4
diesel, dalle ore 8:30 alle ore 18:30, il sabato
e nei giorni festivi;

divieto di circolazione veicolare dei vei-
coli commerciali (categorie N1, N2, N3), con
omologazione uguale ad EURO 5 diesel,
dalle ore 8:30 alle ore 12:30, tutti i giorni.
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L’attivazione delle soglie di allerta e delle
conseguenti misure temporanee di limita-
zione delle emissioni è operativa nella sola
stagione invernale dal 1° ottobre 2020 al 31
marzo 2021.

2. L’Arpa Piemonte, considerata la com-
plessità della tematica e, soprattutto, il mo-
mento di estrema criticità correlato alla
questione COVID, ha anch’essa reso una
dettagliata esposizione sulla questione.

Il 9 giugno 2017 a Bologna, la regione
Piemonte, insieme alle regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia, Veneto e al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, hanno firmato l’accordo di pro-
gramma per l’adozione coordinata e con-
giunta di misure di risanamento della qua-
lità dell’aria nel bacino padano, ai sensi
della legge n. 88 del 2009.

L’Accordo è stato presentato alla Com-
missione europea a dicembre 2017, nell’am-
bito della discussione sulle due procedure di
infrazione avviate per quanto riguarda il
superamento dei limiti per le polveri sottili
(PM10) e per il biossido di azoto (NO2).

Lo schema di accordo, adottato in Pie-
monte con la citata deliberazione della Giunta
regionale n. 22-5139 del 5 giugno 2017,
prevede progressive limitazioni per quanto
riguarda i comparti emissivi maggiormente
responsabili dell’inquinamento, ovvero i tra-
sporti, il riscaldamento civile, l’agricoltura e
prevede, altresì, l’adozione di un protocollo
di intervento contenente misure temporanee
per affrontare le situazioni di accumulo di
PM10 legate a condizioni meteo sfavorevoli.

Attraverso l’accordo, considerata la spe-
cificità meteoclimatica e orografica del ba-
cino padano, sono stati condivisi e adottati
una serie di interventi comuni da porre in
essere, in concorso con quelli previsti dalle
norme e dai piani della qualità dell’aria
vigenti, nel quadro di un’azione coordinata e
congiunta nei settori maggiormente respon-
sabili di emissioni inquinanti.

Le 3 linee di azione che concorrono al
raggiungimento dei risultati posti in tema di
qualità dell’aria sono essenzialmente:

la mobilità e i trasporti;

il riscaldamento domestico;

l’agricoltura.

Analisi di contesto.

Nella regione, nel corso dell’ultimo de-
cennio, i valori massimi di concentrazione
media giornaliera di PM10 sono progressi-
vamente diminuiti nella maggior parte delle
stazioni, raggiungendo negli ultimi anni va-
lori prossimi al valore limite.

Nonostante ciò, il valore limite giorna-
liero ed annuale per il PM10 in varie zone e
agglomerati non sono ancora rispettati. An-
che nel 2020, nonostante i provvedimenti di
lockdown, che hanno determinato una si-
gnificativa riduzione delle emissioni di os-
sidi di azoto e PM primario, non sono stati
rispettati i limiti di legge per il PM10.

L’esperienza del lockdown ha dimostrato
che un fermo quasi totale dei trasporti e di
moltissime attività commerciali ha determi-
nato un crollo della concentrazione in aria
di NOX (legato direttamente alle emissioni
dei motori a combustione), mentre le PM10
sono calate molto meno e vi sono stati
addirittura superamenti dei valori limite.

I valori alti di polveri sottili in questo
periodo sono dovuti alla combinazione di
condizioni meteorologiche sfavorevoli ed al
contributo emissivo del riscaldamento do-
mestico, soprattutto di biomasse, per la per-
manenza in casa di gran parte della popo-
lazione e per le attività agricole che hanno
continuato a immettere in atmosfera am-
moniaca in grado di produrre, assieme a
ossidi di azoto e solfati, PM secondario.

Valutazioni tecniche.

Alla stregua di quanto esposto e tenuto
conto che le misure previste dal piano re-
gionale di risanamento della qualità dell’a-
ria risulteranno efficaci in un arco di tempo
lungo (la piena efficacia è prevista nel 2030),
Arpa Piemonte ritiene utile prevedere la va-
lutazione tecnica di un’evoluzione delle mi-
sure emergenziali del protocollo padano an-
che attraverso alcune linee di azione che
tengano in considerazione in modo combi-
nato i dati di PM10 e i valori/trend di NO2

in quanto, come osservato e misurato, tale
inquinante costituisce la variabile maggior-
mente correlata al contributo del comparto
trasporti.
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Tali valutazioni sono naturalmente og-
getto di un confronto con le altre parti
dell’accordo del 2017, al fine di addivenire a
una strategia unitaria.

3. Il Ministero della transizione ecolo-
gica, per quanto di propria competenza circa
l’ipotesi di assumere iniziative urgenti di-
rette a rinviare lo stop ai diesel Euro 4,
conferma di aver acconsentito ad un primo
slittamento al 1° gennaio 2021 delle misure
dei blocchi strutturali della circolazione in
questa fase di emergenza da COVID-19 ed a
una successiva richiesta di rinvio – en-
trambe proposte dagli assessori all’ambiente
delle regioni del bacino padano.

Con riferimento all’idoneità del materiale
particolato PM10 a fungere da indicatore
dell’inquinamento atmosferico nelle città della
Pianura padana, il Ministero evidenzia come
la normativa europea (rectius la direttiva
2008/50/CE) e, conseguentemente, quella ita-
liana (rectius decreto legislativo n. 155 del
2010), prevedono dei valori limite con rife-
rimento a tale inquinante e il divieto per gli
Stati membri di superare tali valori limite
per più di 35 giorni all’anno.

A tal proposito, è del 10 novembre 2020
la sentenza con la quale la Corte di giustizia
dell’Unione europea ha accertato che l’Italia
« ha violato il diritto dell’Unione sulla qua-
lità dell’aria ambiente » superando, « in ma-
niera sistematica e continuata tra il 2008 e
il 2017 », i valori limite applicabili alle con-
centrazioni del materiale particolato PM10.

Circa l’ipotesi di prevedere dei meccani-
smi alternativi in deroga alle misure dei
blocchi strutturali della circolazione, giova
rammentare che responsabili dell’inquina-
mento atmosferico sono vari settori (agri-
coltura, riscaldamento domestico, traffico e
altro), tra i quali spicca quello del traffico.

Nell’ambito di tale settore, in particolare,
si producono emissioni di biossido di azoto
NO2, per i cui superamenti è attualmente
pendente a carico dell’Italia una procedura
di infrazione che, con ogni probabilità, al
pari di quella per i superamenti del mate-
riale particolato PM10, si concluderà con
una sentenza di accertamento della viola-
zione.

Non è dunque condivisibile, allo stato, la
proposta di prevedere deroghe alle predette

misure che, seppur attuate sul territorio con
tempistiche diverse da quelle originaria-
mente prescritte, a motivo dell’attuale emer-
genza epidemiologica da COVID-19, sono
assolutamente necessarie per il persegui-
mento degli obiettivi di qualità dell’aria e per
la limitazione degli effetti negativi derivanti
dalle procedure di infrazione concluse e in
atto.

Il Ministro della transizione eco-
logica: Roberto Cingolani.

PITTALIS. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

mediante un decreto direttoriale, ema-
nato in data 26 marzo 2021, il Ministero
dello sviluppo economico ha definito i ter-
mini di apertura del secondo dei due spor-
telli agevolativi previsti dall’articolo 3,
comma 2, del decreto ministeriale 30 otto-
bre 2019 per la presentazione delle do-
mande di agevolazione di cui al nuovo
bando « Macchinari innovativi », a fronte di
uno stanziamento di risorse pari a 132,5
milioni di euro;

tale bando sostiene la realizzazione di
programmi di investimento nei territori delle
regioni Basilicata, Calabria, Campania, Pu-
glia e Sicilia volti a consentire la trasfor-
mazione tecnologica e digitale delle im-
prese, ovvero a favorire la transizione del
settore manifatturiero verso il paradigma
dell’economia circolare;

l’intervento agevolativo – del quale
possono beneficiare anche le micro, piccole
e medie imprese (PMI) – è stato definito
nell’ambito del Programma operativo na-
zionale « Imprese e competitività » 2014-
2020 FESR;

tuttavia, il nuovo bando « Macchinari
innovativi » esclude la Sardegna dal novero
dei beneficiari degli incentivi previsti, non
tenendo conto dei mutamenti micro e ma-
cro economici medio tempore intervenuti;

infatti, la crisi economica e finanzia-
ria che sta vivendo il nostro Paese ha
colpito in particolar modo il sistema eco-
nomico del Mezzogiorno, già struttural-
mente fragile e tanto più in quelle aree

Atti Parlamentari — XLVII — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LUGLIO 2021



geografiche, come la Sardegna, dove le con-
dizioni iniziali di partenza erano già di
grave deficit; posta l’improcrastinabile ne-
cessità di una politica industriale centrata
sull’innovazione finalizzata alla riconver-
sione e transizione verso la trasformazione
digitale e sostenibile, è opportuno adottare
un programma di supporto strategico al-
l’evoluzione dell’intero sistema produttivo
Meridionale, inserendo, dunque, anche la
Sardegna tra le Regioni che possono acce-
dere al bando « Macchinari innovativi » –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per estendere anche alle imprese
ubicate nella regione Sardegna la possibi-
lità di beneficiare dei fondi stanziati dal
bando menzionato in premessa. (4-08858)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame sentita la dire-
zione generale competente del Ministero dello
sviluppo economico, si rappresenta quanto
segue.

L’interrogante chiede di estendere anche
alle imprese ubicate nella regione Sardegna
la possibilità di beneficiare dei fondi stan-
ziati in seno alla misura di aiuto investi-
menti innovativi di cui al decreto ministe-
riale 30 ottobre 2019.

Ebbene, come correttamente ricorda l’in-
terrogante, la misura di sostegno in argo-
mento, rivolta alle regioni del Mezzogiorno,
è finanziata attraverso le risorse del Pro-
gramma operativo nazionale « Imprese e com-
petitività » (PON IC) 2014-2020, sulla base
delle specifiche allocazioni previste per cia-
scuna regione.

Nell’ambito del ciclo di programmazione
2014-2020, le regioni Sardegna Abruzzo e
Molise, come stabilito già dall’accordo di
partenariato approvato con decisione della
Commissione europea C (2014) 8021 final
del 29 ottobre 2014, sono state ricomprese
nelle cosiddette « Regioni in transizione », ai
sensi dell’articolo 90, comma 2, lettera b),
del Regolamento (UE) n. 1303/2013. Diver-
samente, le altre regioni del Mezzogiorno –
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Si-
cilia – sono state ricomprese nelle cosiddette
« Regioni meno sviluppate », ai sensi dell’ar-
ticolo 90, comma 2, lettera a), del medesimo
Regolamento.

La ripartizione della dotazione finanzia-
ria del richiamato Programma operativo tra
categorie di regioni meno sviluppate, regioni
in transizione ed anche regioni più svilup-
pate che rappresentano il resto del territorio
nazionale – è stata definita a valle di un
intenso percorso di concertazione tra am-
ministrazioni centrali, regionali, e – ammi-
nistrazioni nazionali di coordinamento della
politica di coesione. L’allocazione finanzia-
ria prevista per le regioni in transizione,
originariamente quantificata in circa 251
milioni di euro, è stata utilizzata per il
finanziamento di interventi di sostegno pre-
visti nell’ambito del PON IC diversi dalla
misura investimenti innovativi, quali: pro-
getti di ricerca, sviluppo e innovazione co-
erenti con le aree tematiche della strategia
nazionale di specializzazione intelligente;
grandi investimenti produttivi; supporto alle
attività di internazionalizzazione delle PMI;
sostegno alla nascita e allo sviluppo delle
start up innovative; digitalizzazione delle
PMI; facilitazione dell’accesso al credito at-
traverso una specifica riserva PON del Fondo
centrale di garanzia.

Sebbene la regione Sardegna, successiva-
mente alle modifiche della Carta degli aiuti
di Stato a finalità regionale per il periodo
2017-2020, approvata con decisione della
Commissione europea C (2016) 5938 final
del 23 settembre 2016, sia stata inquadrata
tra le regioni ammissibili agli aiuti a norma
dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (TFUE), la stessa ha beneficiato nel-
l’ambito del PON IC delle allocazioni ab
origine previste dall’Accordo di partenariato
per le regioni in transizione, non essendo
prevista, a seguito della revisione della ri-
chiamata Carta, una diversa distribuzione
delle risorse precedentemente assegnate a
ciascun territorio.

Alla data di adozione del decreto mini-
steriale 30 ottobre 2019, la dotazione desti-
nata alle regioni in transizione era stata
completamente assorbita a fronte di atti
amministrativi (bandi/decreti) adottati dal
Ministero dello sviluppo economico e già
tradottisi, in buona parte, in risorse effetti-
vamente trasferite ai territori. Alla luce di
tale circostanza, il nuovo bando investi-
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menti innovativi ha trovato capienza a va-
lere sulle sole risorse originariamente desti-
nate alle regioni meno sviluppate e, conse-
guentemente, è intervenuto nelle sole regioni
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Si-
cilia.

Per il futuro, vista anche l’inclusione
della regione Sardegna tra le regioni meno
sviluppate nell’ambito della Programma-
zione 2021-2027, sarà senz’altro possibile,
nelle prossime edizioni dell’intervento, in-
cludere anche le imprese operanti nel terri-
torio sardo tra le beneficiarie delle agevola-
zioni. Nel mentre, il Ministero dello sviluppo
economico è senz’altro disponibile a verifi-
care fin da subito, nel quadro di un accordo
di cofinanziamento con la regione Sardegna,
la possibilità di un’estensione della misura
al suo territorio.

In ogni caso, si segnala la misura Beni
strumentali (« Nuova Sabatini ») quale una
delle misure per il sostegno agli investimenti
in beni strumentali gestite dal Ministero
dello sviluppo economico che determinano
un innalzamento del livello tecnologico dei
macchinari impiegati, in particolare, nelle
imprese manifatturiere e che si rivolgono a
tutto il territorio nazionale. Questa misura
prevede l’erogazione di agevolazioni con l’o-
biettivo di facilitare l’accesso al credito delle
imprese e accrescere la competitività del
sistema produttivo del Paese; essa sostiene
infatti gli investimenti delle PMI per acqui-
stare o acquisire in leasing macchinari, at-
trezzature, impianti, beni strumentali ad uso
produttivo e hardware, nonché software e
tecnologie digitali. Si tratta di uno stru-
mento ormai consolidato, che fornisce un
ampio supporto agli investimenti in beni
strumentali del Paese. Tra gli ultimi mesi del
2020 e i primi del 2021, l’utilizzo della
misura ha visto una dinamica fortemente
crescente, segnale di un accenno di ripresa
degli investimenti: da ultimo, nel solo mese
di aprile sono stati prenotati contributi per
113 milioni di euro, corrispondenti a inve-
stimenti per circa 1,2 miliardi.

In merito alla suddetta misura « Nuova
Sabatini » si segnala che il Ministero dello

sviluppo economico ne ha recentemente pro-
posto il rifinanziamento.

Il Viceministro dello sviluppo eco-
nomico: Gilberto Pichetto Fra-
tin.

SERRACCHIANI. — Al Ministro dello
sviluppo economico, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

l’emergenza pandemica da Sars-Cov2
continua ad avere importanti ripercussioni
sul piano sanitario, sociale ed economico.
Tra le misure straordinarie messe in atto
dal Governo figura il blocco dei licenzia-
menti, unicum nel panorama europeo la
cui efficacia decadrà – salvo nuove auspi-
cate azioni legislative – il 31 marzo 2021;

attualmente, sono 99 i tavoli aperti al
Ministero dello sviluppo economico, tra essi
figurano crisi aziendali strettamente con-
nesse con emergenza coronavirus;

l’interrogante desidera segnalare il caso
del gruppo tedesco Douglas GmbH che, nel
2017, rilevava le catene di profumerie ita-
liane Limoni e La Gardenia, aprendo 128
profumerie Douglas attraverso la control-
lata Profumerie Douglas Spa;

Douglas GmbH ha annunciato l’inten-
zione di chiudere entro giugno 2022 128
negozi presenti in Italia, 77 entro il 31
marzo 2021. In Friuli Venezia Giulia ha
chiuso il 14 febbraio 2021 il negozio di
Martignacco; entro fine anno chiuderanno
altri 4 negozi in regione a Cervignano (15
maggio 2021) Gemona (16 agosto 2021),
Trieste (26 giugno 2021) Udine (16 dicem-
bre 2021);

le cinque dipendenti di Martignacco
hanno ricevuto comunicazione aziendale
soltanto pochi giorni prima l’effettiva chiu-
sura e le organizzazioni sindacali confer-
mano di non essere mai state convocate o
informate relativamente alle intenzioni
aziendali di procedere con un severo piano
di ristrutturazione che ad oggi consiste-
rebbe nella mera chiusura di tutti i negozi
presenti in Italia, con conseguente pesante
perdita di posti di lavoro e difficili possi-
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bilità di ricollocamento. Infatti, vi sono casi
di personale in forze da decenni, come una
lavoratrice del negozio di Trieste, nel set-
tore da 34 anni, e non ancora in età pen-
sionabile. Per queste figure la perdita del
lavoro rappresenterebbe un grave pro-
blema stante l’età e la difficile ricolloca-
zione in altro settore;

da fonti stampa italiana risulta che le
motivazioni Douglas GmbH sarebbero do-
vute a mere valutazioni di fatturato (cal-
colato nell’arco temporale 2020-2019), senza
considerare gli sforzi che il personale ha
profuso durante la fase emergenziale per
supportare l’azienda e contenere le spese di
gestione come pulizie e turni di lavoro che
le lavoratrici svolgevano spesso da sole;

a fine gennaio 2021 Douglas GmbH
annuncia che « le vendite sono stabili a 3
miliardi di euro nonostante COVID-19 con
profitti scesi del 16,2 per cento ». Il gruppo
– prosegue il comunicato – ha in pro-
gramma la chiusura di 500 dei 2.400 negozi
e l’intenzione di investire maggiormente
nell’e-commerce che nel 2020 ha registrato
un record di vendite. Da queste chiusure
Douglas conta di « ottimizzare la propria
base costo, il cui impatto EBITDA rettifi-
cato risultante dovrebbe essere di 120 mi-
lioni di euro/anno da raggiungere dal pros-
simo esercizio fiscale. Questo approccio
mirato mette Douglas in posizione ideale
per accelerare crescita lungo-termine e di-
ventare piattaforma leader settore bel-
lezza »;

di questi 500 negozi in chiusura, 60
sono in Germania, dove sarebbe già in
corso accordo tra azienda e la German
Federal Employment Agency per suppor-
tare e riorientare 600 lavoratori oltre a
indennità licenziamento superiori alla norma
del settore. Le restanti chiusure riguarde-
ranno il sud dell’Europa con motivazioni
correlate « con il duro impatto che la pan-
demia ha avuto e l’obiettivo di ottimizzare
la base costo della rimanente rete di ne-
gozi ». Come sopra evidenziato, Douglas ha
però annunciato la chiusura di gran parte
della rete vendita in Italia –:

se il Ministro dello sviluppo econo-
mico sia a conoscenza della situazione del

gruppo Douglas GmbH, se abbia ricevuto il
piano industriale e se sia già prevista la
convocazione dei vertici del ramo italiano
delle Profumerie Douglas Spa e della ca-
pogruppo tedesca alla presenza di rappre-
sentanze sindacali;

se il Governo ritenga corretto che una
società tedesca – che fino alla data odierna
ha usufruito di tutti gli strumenti pubblici
straordinari attivati dal Governo italiano
quali la Cassa integrazione guadagni stra-
ordinaria – decida unilateralmente di chiu-
dere tutti i negozi presenti sul territorio
italiano per motivi di fatturato, nonostante
presenti un bilancio dell’intero gruppo più
che positivo, e in caso di risposta afferma-
tiva, quali iniziative vorrà porre in essere al
fine di frenare l’ingente perdita posti di
lavoro soprattutto femminili. (4-08327)

RISPOSTA. — Con riferimento all’atto di
sindacato ispettivo in esame, sentita la di-
rezione generale competente del Ministero
dello sviluppo economico e il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, si rappre-
senta quanto segue.

L’interrogante fa riferimento al caso del
gruppo tedesco Douglas GmbH, il quale ha
annunciato l’intenzione di riorganizzare il
retail in Italia, con conseguente chiusura di
alcuni punti vendita. In particolare, in pro-
posito si chiede di conoscere se il Ministro
dello sviluppo economico sia a conoscenza
della situazione del gruppo Douglas GmbH,
se abbia ricevuto il piano industriale e se sia
già prevista la convocazione dei vertici del
ramo italiano delle Profumerie Douglas spa
e della capogruppo tedesca alla presenza di
rappresentanze sindacali; nonché di cono-
scere quali iniziative il Governo vorrà porre
in essere al fine di frenare l’ingente perdita
posti di lavoro connessi alla riorganizza-
zione.

In proposito, si rappresenta che la que-
stione è stata già oggetto di diversi incontri
tra la proprietà e le rappresentanze sindacali
nei mesi di febbraio e marzo 2021, durante
i quali la proprietà ha esposto il piano di
riorganizzazione della catena di profumerie,
che prevede la chiusura, entro il 2022, di
128 negozi (pari al 25 per cento dei punti
vendita presenti sul territorio italiano), nei
quali sono occupati 346 lavoratori. La de-
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cisione della chiusura sarebbe stata argo-
mentata con la necessità di una maggiore
liquidità per favorire l’e-commerce e otti-
mizzare la base costo della rete dei negozi,
anche in considerazione della crisi dovuta
alla pandemia in corso e dell’impatto dei
canoni di locazione.

Sul punto, è stato sentito il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il quale con-
ferma che, per il periodo che va dal 12
marzo al 10 maggio 2020, è stata autorizzata
la corresponsione del trattamento di inte-
grazione salariale in deroga in favore dei
lavoratori dipendenti dalla Profumerie Dou-
glas s.p.a., ai sensi dell’articolo 22 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27 (anche noto come decreto Cura Italia).
Il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali aggiunge che allo stato attuale non
risultano presentate istanze recenti di CIGS.

Sulla base di quanto esposto, le segreterie
nazionali di Filcams-CGIL, Fisascat-CISL e
UILTuCS hanno chiesto alla proprietà un
piano industriale di ristrutturazione che con-
templi soluzioni per il mantenimento occu-
pazionale dei lavoratori interessati. Inoltre,
le stesse, in data 11 febbraio 2021, hanno
inviato al Ministero dello sviluppo econo-
mico richiesta di convocazione di un tavolo
di confronto con le parti interessate. La
richiesta di convocazione è finalizzata alla
presentazione da parte dell’azienda del piano
industriale da sottoporre a discussione, con
l’obiettivo di salvaguardare l’occupazione.

L’interrogante si sofferma anche, in ge-
nerale, sulla necessità di porre in essere
iniziative al fine di frenare l’ingente perdita
posti di lavoro soprattutto femminili.

Sul punto, si rende nota la grande atten-
zione del Governo sulla problematica espo-
sta. A tal proposito, si ricorda che recente-
mente è stato adottato il decreto 4 dicembre
2020 del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 21 del 27 gennaio 2021, diretto a
sostenere in tutto il territorio nazionale la
creazione di micro e piccole imprese a pre-
valente o totale partecipazione giovanile ov-
vero femminile, nonché a sostenerne lo svi-
luppo attraverso migliori condizioni per l’ac-

cesso al credito e la concessione di un con-
tributo a fondo perduto.

Inoltre, si ricorda l’istituzione del « Fondo
a sostegno dell’impresa femminile », ad opera
dell’articolo 1, comma 97, della legge n. 178
del 30 dicembre 2020 (legge di bilancio per
il 2021), al fine di promuovere e sostenere
l’avvio e il rafforzamento dell’imprenditoria
femminile, la diffusione dei valori dell’im-
prenditorialità e del lavoro tra la popola-
zione femminile e di massimizzare il con-
tributo quantitativo e qualitativo delle donne
allo sviluppo economico e sociale del Paese.

L’iniziativa legislativa trae origine dalla
consapevole necessità di un efficace inter-
vento in materia di partecipazione delle donne
al mercato del lavoro e di rispetto del prin-
cipio costituzionale della parità di genere
nelle retribuzioni e assume notevole rile-
vanza nel contesto di crisi indotta dall’emer-
genza epidemiologica da SARS-CoV-2 che,
avendo colpito in modo particolare i settori
del commercio, della ricezione e della risto-
razione in cui è maggiormente presente l’im-
prenditoria femminile, sta avendo un im-
patto negativo sull’occupazione delle donne.

In conclusione, si conferma l’attenzione
del Governo alla tematica dell’occupazione
femminile, con particolare riguardo alla ne-
cessità di contrastare la perdita di posti di
lavoro e incentivare le iniziative imprendi-
toriali femminili e con riferimento al Gruppo
Douglas GmbH, si porranno in essere tutte
le iniziative di competenza volte a scongiu-
rare il rischio della perdita posti di lavoro
connessi alla riorganizzazione del ramo ita-
liano.

La Viceministra dello sviluppo
economico: Alessandra Todde.

TORROMINO. — Al Ministro dello svi-
luppo economico, al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

la crisi innescata dal COVID-19 ha
coinvolto negativamente in maniera defla-
grante il tessuto economico, produttivo e
sociale del nostro Paese, e a subire gli
effetti moltiplicatori della stessa sono le
aree più deboli;

in questo contesto di forte incertezza
economica, sono soprattutto le piccole e
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medie imprese a pagare il prezzo più alto,
che si trovano in crisi di liquidità ed ap-
pesantite dalle complesse pratiche burocra-
tiche che comunque devono assolvere. Si
inserisce tra queste, la procedura di can-
cellazione dei protesti su titoli di credito
(assegni bancari e postali);

le norme che disciplinano tale proce-
dura, legge 77 del 1955, legge 235 del 2000,
articolo 45 della legge n. 273 del 2002 ed il
decreto ministeriale n. 316 del 2000, di-
stinguono in modo netto la cancellazione di
un protesto cambiale da quella relativa al
protesto su titoli di credito (assegni bancari
e postali). Nel primo caso, si ha la cancel-
lazione immediata dopo il pagamento del
titolo, senza l’intervento del tribunale, ed
avviene in tempo reale tramite le camere di
commercio. Mentre nel secondo caso la
procedura è più lunga e complessa, in
quanto dopo il pagamento del titolo, biso-
gna attendere un anno e l’autorizzazione
del presidente del Tribunale per poter pro-
cedere alla cancellazione definitiva dello
stesso dal registro dei protesti delle camere
di commercio. Lungaggini che potrebbero
causare la morte delle piccole e medie
imprese soprattutto in questo particolare
periodo. Tanto che, sulla stessa linea, Union-
camere nazionale nell’agosto 2020 aveva
già sottoposto al Parlamento tra le altre
proposte, anche quella relativa alla proce-
dura della riabilitazione dei protesti, at-
tualmente affidata ai Tribunali, chiedendo
di spostarla presso le camere di commer-
cio. Ciò consentirebbe di far diventare le
camere di commercio l’unico ente di rife-
rimento per il protestato, il quale non do-
vrebbe più presentare due domande in due
enti diversi – non più anche al tribunale –
per cancellarsi definitivamente dal registro
informatico dei protesti con duplicazione
di tempo e doppie spese da sostenere;

sarebbe, pertanto, opportuno rivedere
la norma per snellire tali processi troppo
articolati, equiparando le due procedure
col procedimento di cancellazione del pro-
testo cambiale;

si dovrebbe, infine, rivedere, ferme
restando tutte le garanzie del debito e le
possibilità di avviare azioni giudiziarie per

il recupero dello stesso, anche la normativa
per coloro che non sono in grado di pagare
il titolo che risulta iscritto nel registro
protesti, prevedendo la prescrizione e di
conseguenza la cancellazione automatica
dopo un anno e non dopo 5 anni, che, per
la vita di un’impresa, potrebbe significare
la morte –:

quali iniziative si intendano adottare
per semplificare tali procedure, al fine di
aiutare la stabilità delle piccole e medie
imprese, soprattutto quelle localizzate nelle
aree più fragili, e preservare in tal modo la
solidità del tessuto imprenditoriale
nazionale. (4-09593)

RISPOSTA. — Con l’atto in esame si richie-
dono iniziative per semplificare le procedure
inerenti alla cancellazione dei protesti, al
fine di contribuire alla stabilità delle piccole
e medie imprese, soprattutto quelle localiz-
zate nelle aree più fragili, e preservare in tal
modo la solidità del tessuto imprenditoriale
nazionale.

Al riguardo, sentita anche la direzione
generale competente del Ministero dello svi-
luppo economico, si rappresenta quanto se-
gue.

Il protesto è l’atto con cui un pubblico
ufficiale autorizzato – l’ufficiale levatore –
constata la mancata accettazione di una
cambiale tratta o il mancato pagamento di
una cambiale, di un vaglia cambiario, di un
assegno bancario o postale. Alla fine di ogni
mese, gli ufficiali levatori trasmettono l’e-
lenco dei protesti verbalizzati alla Camera di
commercio competente per territorio. Ai sensi
della legge n. 480 del 1995, alla pubblica-
zione ufficiale dell’elenco dei protesti cam-
biari, si provvede mediante il registro infor-
matico dei protesti, tenuto dalle Camere di
commercio, in modo da assicurare comple-
tezza, organicità e tempestività dell’informa-
zione su tutto il territorio nazionale. Il pro-
testo è oggetto di pubblicità allo scopo di
tutelare chiunque abbia rapporti economici
con il protestato.

Com’è noto, attualmente la notizia di
ciascun protesto levato è conservata nel re-
gistro per cinque anni dalla sua pubblica-
zione, oppure fino alla sua eventuale can-
cellazione (a seguito di presentazione della
relativa istanza, ad esempio per intervenuto
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pagamento). È opportuno evidenziare che,
con la cancellazione definitiva dal registro, il
protesto si considera a tutti gli effetti come
non avvenuto.

La legge di bilancio 2021 (legge n. 178
del 2020, articolo 1, comma 207), in propo-
sito, ha disposto che i termini di scadenza
relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri
titoli di credito e ogni altro atto avente
efficacia esecutiva, che ricadono o decorrono
nel periodo dal 1° settembre 2020 al 31
gennaio 2021, venissero sospesi fino al 31
gennaio 2021 e che i protesti o le constata-
zioni equivalenti già levati nello stesso pe-
riodo fossero cancellati d’ufficio.

La società InfoCamere (che cura la digi-
talizzazione delle CCIAA) ha reso inoltre
disponibile un servizio per la cancellazione
massiva dei protesti che sono stati pubbli-
cati nel periodo intercorrente dal 9 marzo
2020 al 31 gennaio 2021.

Guardando proprio i dati sui pagamenti
delle imprese, è possibile notare come tra il
primo e il secondo trimestre 2020 il valore
delle fatture non pagate abbia raggiunto in
Italia un picco (17,7 per cento in rapporto al
totale fatture), per poi iniziare a scendere
lentamente (13,6 per cento). Ciò a dimostra-
zione del fatto che dal valore massimo re-
gistrato durante il lockdown dello scorso
anno, i pagamenti delle imprese al 31 di-
cembre 2020 sono tornati su livelli normali
pre-Covid.

Inoltre, a salvaguardia del tessuto pro-
duttivo italiano, il Governo è intervenuto
con successive misure, ivi comprese misure
in tema di liquidità e di moratoria dei debiti.
Il tema della « ripartenza » occupa, infatti,
una posizione centrale nelle recenti azioni
messe in campo dal Governo che, con il
recente Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), cerca di andare incontro alle
richieste delle imprese di un ritorno alla
normalità.

L’interrogante chiede altresì di unificare
le procedure relative al protesto cambiario e
al protesto su titoli di credito (assegni ban-
cari e postali) in modo da spostare anche la
procedura della riabilitazione dei protesti
sui titoli di credito, attualmente affidata ai
tribunali, presso le Camere di commercio.
Infatti, le norme che disciplinano tale pro-

cedura distinguono in modo netto la can-
cellazione di un protesto cambiario da quella
del protesto sui titoli di credito: nel primo
caso si ha la cancellazione immediata dopo
il pagamento del titolo tramite le Camere di
commercio; mentre nel secondo caso, dopo
il pagamento del titolo, è necessaria l’auto-
rizzazione del presidente del tribunale per
procedere alla cancellazione definitiva dal
registro dei protesti.

Si ritiene che la proposta di affidare alle
Camere di commercio anche la seconda ti-
pologia di cancellazione, da un punto di
vista tecnico-operativo, possa costituire un
importante passo in avanti verso la sempli-
ficazione e lo snellimento dei procedimenti a
carico delle imprese, con la conseguenza che
le Camere di commercio diventerebbero l’u-
nico ente di riferimento per il soggetto pro-
testato. Sulla materia, quindi, si intende
prendere l’impegno di affrontare le temati-
che evidenziate, in relazione a quella più
generale dell’ampliamento delle funzioni at-
tribuite alle Camere di commercio, anche in
coordinamento con le altre istituzioni com-
petenti sulla materia.

In conclusione, alla luce delle conside-
razioni formulate, si informa che la priorità
dell’attuale Governo è senz’altro quella di
sostenere le imprese italiane (soprattutto in
un momento di difficoltà qual è quello che
si sta vivendo a causa dell’emergenza sani-
taria), e che sono allo studio tutte le possibili
iniziative, anche di carattere normativo, per
realizzare tale obiettivo, anche garantendo
una maggiore semplificazione e lo snelli-
mento dei procedimenti a carico delle im-
prese.

Il Viceministro dello sviluppo eco-
nomico: Gilberto Pichetto Fra-
tin.

UNGARO e MIGLIORE. — Al Ministro
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale. — Per sapere – premesso che:

come riportato dall’articolo della gior-
nalista Cristina Gallardo di Politico.eu del 6
maggio 2021, il Governo del Regno Unito
ha deciso di fermare alla frontiera 30 cit-
tadini europei, tra cui vari cittadini italiani,
trattenendoli fino a 7 giorni in centri di
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detenzione prima di rimpatriarli nei loro
Paesi d’origine. I cittadini erano stati pro-
babilmente fermati per aver tentato di en-
trare nel Regno Unito per lavorare sprov-
visti del visto necessario o dello status di
residenza previsto dall’Eu Settlement
Scheme. A seguito della Brexit i cittadini
europei possono entrare nel Regno Unito
sprovvisti di visto fino a sei mesi esclusi-
vamente per turismo;

la detenzione da parte delle autorità
britanniche di cittadini italiani denota una
situazione incresciosa e una reazione del
tutto sproporzionata. Anche se oggi, per il
Regno Unito, sono cittadini di un Paese
terzo, sarebbe opportuno accordare ai cit-
tadini europei il tempo necessario e la
giusta flessibilità per adeguarsi alle nuove
regole, esattamente come l’Unione europea
ha fatto con il Regno Unito, concedendo
tempi aggiuntivi oltre le scadenze stabilite
per concludere gli accordi di recesso –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e se non intenda,
per quanto di competenza, adottare inizia-
tive affinché possa ottenere dal Governo
del Regno Unito chiarimenti sulle circo-
stanze dell’accaduto e affinché si assicuri
che i cittadini italiani siano adeguatamente
informati di tutte le nuove regole in tema di
visti e di accesso al Regno Unito con op-
portune campagne informative. (4-09265)

RISPOSTA. — Come è noto, dal 31 gennaio
2020 il Regno Unito ha cessato di far parte
dell’Unione europea. Dal 1° gennaio 2021,
terminato il periodo di transizione, non si
applicano più nel Paese le norme europee
sulla libera circolazione delle persone. I
cittadini dell’Unione devono pertanto otte-
nere il visto, prima di fare ingresso nel
Regno Unito, per motivi di studio e lavoro e
per soggiorni superiori a 180 giorni.

Recentemente si sono verificati circa 30
casi di cittadini europei, non solo italiani,
cui le autorità di frontiera britanniche hanno
negato l’ingresso per mancanza del visto. Gli
interessati sono stati trattenuti in appositi
centri in attesa del rimpatrio, che in alcuni
casi è avvenuto dopo alcuni giorni a causa
della scarsità di voli, con conseguente pre-
occupazione dei familiari verso cui va tutta

la mia comprensione. Tra questi casi, 12
hanno riguardato nostri connazionali. Tutti
sono stati prontamente assistiti dal Conso-
lato generale d’Italia a Londra, che ha in-
terloquito con gli interessati, le loro famiglie
e con le Autorità di frontiera britanniche per
accertare, caso per caso, la corretta valuta-
zione della situazione.

Ho sollevato la questione nel corso di un
mio incontro alla Farnesina con l’ambascia-
trice del Regno Unito e mi recherò a Londra
la prossima settimana per affrontare il tema
con il Sottosegretario all’interno, responsa-
bile per l’immigrazione.

La delegazione dell’Unione europea a Lon-
dra, anche su nostro impulso, è intervenuta
presso le autorità britanniche per richiedere
un più stretto raccordo fra i cittadini euro-
pei interessati e i rispettivi Uffici consolari,
limitare i tempi di trattenimento e garantire
un trattamento adeguato ai fermati. Le au-
torità britanniche si sono impegnate a faci-
litare l’esercizio dell’assistenza consolare a
favore dei cittadini europei fermati alla fron-
tiera senza visto e a considerare la possibi-
lità che, in futuri casi analoghi, possano
entrare su cauzione in territorio britannico
fino all’orario del volo di rimpatrio.

Il 20 maggio l’ambasciatrice del Regno
Unito in Italia, Jill Morris, nel corso della
sua audizione presso la Commissione esteri
della Camera dei deputati sulle priorità della
Presidenza italiana del G20, ha annunciato
che non si verificheranno più casi del ge-
nere. Le autorità britanniche hanno comu-
nicato alle rappresentanze dei Paesi dell’U-
nione europea che i cittadini europei che
dovessero incorrere in provvedimenti di re-
spingimento in frontiera a causa del man-
cato possesso dei requisiti per l’ingresso sul
territorio britannico potrebbero comunque
essere autorizzati, su cauzione (« bail »), al-
l’ingresso nel Paese fino al momento del
rimpatrio. La decisione di accordare l’in-
gresso su cauzione può essere assunta caso
per caso dagli ufficiali di frontiera che, man-
tenendo limitazioni alla libertà di residenza
o lavoro, possono stabilire sé imporre con-
dizioni finanziarie per autorizzare tempora-
neamente l’ingresso dei cittadini oggetto di
provvedimento di respingimento e l’ammon-
tare delle stesse.
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La rete diplomatico-consolare italiana
nel Regno Unito è impegnata da tempo in
una capillare campagna di informazione sulla
nuova normativa per l’ingresso nel Paese
dopo la Brexit anche attraverso il sito
www.viaggiaresicuri.it. La campagna è stata
recentemente intensificata e rilanciata sui
social media, in vista della possibile ripresa
dei viaggi internazionali a seguito dell’alleg-
gerimento delle restrizioni agli spostamenti.

Il Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione
internazionale: Benedetto
Della Vedova.

ZOFFILI, CAVANDOLI, IEZZI, MAG-
GIONI, BORDONALI, BILLI, COIN, CO-
MENCINI, DI SAN MARTINO LOREN-
ZATO DI IVREA, FORMENTINI, PICCHI e
RIBOLLA. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro della salute, al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. —
Per sapere – premesso che:

il 15 novembre 2020 diverse testate
giornalistiche, tra le quali Il Giornale di
Brescia e La Gazzetta di Parma, hanno dato
notizia di lunghe file di cittadini moldavi
che attendevano di poter esprimere il loro
voto in occasione del secondo turno delle
elezioni presidenziali in corso nel loro Pa-
ese;

risultano in effetti essere stati costi-
tuiti vari seggi nel nostro territorio nazio-
nale al di fuori delle sedi diplomatiche e
consolari della Repubblica di Moldova;

nei casi documentati dalla stampa lo-
cale che ne ha parlato, pubblicando anche
delle foto, non pare siano state rispettate le
norme di distanziamento imposte per con-
trastare la propagazione del Sars-Cov-2, né
che autorità italiane di pubblica sicurezza
ne abbiano potuto effettivamente garantire
l’osservanza;

la circostanza merita di essere valu-
tata anche alla luce del fatto che molte
cittadine moldave lavorano a contatto con
anziani, ospiti di Rsa o Cra o nelle famiglie
che le assumono come badanti;

al momento dello svolgimento di que-
ste operazioni elettorali, l’Emilia-Romagna

era al primo giorno di « zona arancione »,
mentre la Lombardia era addirittura clas-
sificata come « zona rossa » –:

sulla base di quali ragioni sia stato
concesso ai cittadini moldavi di assem-
brarsi, senza effettivo rispetto delle norme
di distanziamento anti-Covid-19;

se siano intercorsi contatti bilaterali
tra il Governo italiano e quello moldavo a
proposito dell’esercizio del diritto di voto
da parte dei cittadini della Repubblica di
Moldova residenti nel nostro Paese e cosa
sia stato eventualmente stabilito;

se gli assembramenti degli elettori mol-
davi siano stati previsti, e conseguente-
mente tollerati, o se abbiano rappresentato
una sorpresa;

quali iniziative il Governo intenda as-
sumere al fine di ridurre il rischio di con-
tagio da SARS-CoV-2 nel caso si verifichino
ulteriori elezioni che coinvolgano cittadini
stranieri residenti in Italia. (4-07700)

RISPOSTA. — Con riferimento a quanto
evidenziato nell’atto di sindacato ispettivo
indicato in esame si rappresenta quanto
segue.

Il 1° e il 15 novembre 2020 si sono
svolte, presso le città di Brescia e Parma, le
consultazioni elettorali ed il relativo ballot-
taggio per le elezioni presidenziali della Re-
pubblica della Moldova che hanno coinvolto
i cittadini moldavi presenti in Italia.

Secondo quanto riferito dal Ministero
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, l’Italia ha permesso, su base di
reciprocità, ai cittadini moldovi, di esercitare
il diritto di voto nel nostro Paese. In parti-
colare, secondo le prassi consuetudinarie in
atto, e in seguito ad uno scambio di note
verbali tra la rappresentanza Moldava e la
Farnesina, quest’ultima ha rilasciato il nulla
osta finale allo svolgimento delle operazioni
di voto dopo aver interessato il Ministero
dell’interno, competente per i profili di pub-
blica sicurezza e vigilanza.

In tale contesto sono state fornite le
raccomandazioni del Ministero della salute
alla rappresentanza diplomatica circa l’ap-
plicazione del protocollo sanitario, relativo
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all’attuale pandemia in atto, per lo svolgi-
mento delle consultazioni elettorali.

Più nello specifico, in entrambi i comuni
di Parma e di Brescia, le questure hanno
adottato tutte le misure necessarie per ga-
rantire l’ordinato svolgimento della tornata
elettorale, predisponendo servizi di controllo
volti ad assicurare il rispetto delle misure di
distanziamento sociale anti Covid e il con-
trollo del corretto utilizzo dei dispositivi di
protezione individuale da parte delle persone
in coda all’esterno del seggio.

Nel corso del primo turno di tornata
elettorale le operazioni di voto si sono svolte
senza alcuna criticità in ordine all’eventuale
formazione di assembramenti non consen-
titi.

Parimenti, nel secondo turno delle con-
sultazioni elettorali tenutesi a Parma, non è
sorta alcuna problematica e tutto si è svolto
nel pieno rispetto delle misure anti Covid,
nonostante la coda di elettori formatasi per
lo svolgimento delle operazioni elettorali.

Per lo svolgimento del secondo turno
delle consultazioni elettorali svoltesi a Bre-
scia, al fine di prevenire eventuali assem-
bramenti, è stato predisposto uno specifico
servizio di ordine pubblico che è stato ulte-
riormente rafforzato non appena la que-
stura, nella prima mattinata, ha verificato la
presenza di una considerevole quantità di
elettori presenti nel seggio elettorale e all’in-
terno del parco dove è ubicato il Gran Teatro
Morato, luogo adibito a seggio elettorale.

In seguito a tale intervento gli operatori
hanno rilevato che gli elettori presenti erano
stati ordinatamente disposti in maniera tale
da garantire il distanziamento interperso-
nale e non riscontravano la presenza di
soggetti che non indossassero le mascherine.

Le Forze di polizia intervenute hanno, in
ogni caso, sensibilizzato il personale addetto
ai seggi a collaborare per garantire il rispetto
delle norme anti Covid e prevenire assem-
bramenti in prossimità dell’ingresso ai seggi.

Va anche rilevato che nel corso del po-
meriggio si è riscontrato un nuovo consi-
stente afflusso di elettori a seguito del quale
la questura ha prontamente inviato sul po-
sto ulteriore personale delle Forze di polizia
e della Polizia locale, in ausilio di quello già
presente in loco che, nell’invitare i presenti
al rigoroso rispetto delle norme di distan-
ziamento, ha riscontrato una condotta as-
solutamente collaborativa da parte degli elet-
tori ivi presenti.

Successivamente, pure in assenza di cri-
ticità ulteriori e a titolo puramente precau-
zionale, il personale della locale questura,
affiancato da quello già comandato sul po-
sto, ha continuato a presidiare il seggio fino
all’inizio delle operazioni di scrutinio onde
evitare e prevenire qualsiasi forma di as-
sembramento nel pieno rispetto delle nor-
mative legate all’emergenza epidemiologica
in atto.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Carlo Sibilia.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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